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PARROCCHIE DELLA CITTÀ   CAPITOLO DELLA CATTEDRALE COMUNE DI TIVOLI

ANNO MARIANO DIOCESANO

Solenne arrivo in Città della
Venerata Immagine 

della Madonna di Quintiliolo
Domenica 4 maggio 2014

Programma delle celebrazioni

30 aprile  -  1-2-3 maggio 
ore 17.00 Raduno dei fedeli presso l’Arco di Quintiliolo e pellegrinaggio al Santuario
ore 18.00 Santa Messa al Santuario

Sabato 3 maggio
ore 18.00 Esposizione della Sacra Immagine e S. Messa 
ore 21.00 S. Rosario

GIORNO DELLA FESTA
Domenica 4 maggio
ore   7.00 S. Messa al Santuario e Processione verso la città
ore   8.45 Arrivo della Venerata Immagine all’Arco di Quintiliolo 

e Benedizione dei Butteri
ore   9.15 Processione dall’Arco a Piazza Plebiscito;

Con segna delle Chiavi della Città da parte del Commissario Straordinario 
a Ponte Gregoriano; Solenne ingresso in Città attraverso Via Palatina 
e tradizionale “Sparo di Maggio”

ore   9.30 Piazza Plebiscito: SANTA MESSA SOLENNE
celebrata da S. E. MONS. MAURO PARMEGGIANI, Vescovo di Tivoli
e concelebrata dai Parroci e Sacerdoti della Città. 

ore  10.45 Solenne Processione da Piazza Plebiscito, verso la Cattedrale con il 
seguente percorso: Via dei Sosii, Via Domenico Giuliani, sosta e benedizione 
dei malati presso l’Ospedale Civico,Via Colsereno, Via del Trevio, 
Piazza Santa Croce, Via della Missione,Via Mauro Macera, Via Postera, 
Piazza Duomo.

ore 12.00 Accoglienza della Sacra Immagine  in Cattedrale
con Saluto del Vescovo e Benedizione.

ore 17.15 In Cattedrale S. Rosario e S. Messa 

Giovedì 8 maggio 
Solennità della B.V. delle Grazie di Quintiliolo
In Cattedrale S. Messe alle ore  7.30 - 10.00
ore 17.15 Rosario e S. Messa con gli Amici di Quintiliolo e dei Fedeli Butteri, 

in suffragio di tutti i devoti della Madonna di Quintiliolo.

Domenica 4 maggio, 
dalle ore 9,00 
alle ore 11,30 
sono sospese 
tutte le S. Messe 
nelle chiese della Città.

Si invitano gli abitanti 
lungo il percorso 
della processione,
ad addobbare a festa 
finestre e balconi.

Le offerte raccolte 
in Piazza del Plebiscito 
serviranno per le spese
della Festa.
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Quante volte davanti a un cartello
di divieto di accesso a una ZTL ci si
chiede come comportarsi?

In un qualunque paese normale di
fronte a un tale cartello ci si ferme-
rebbe e si prenderebbe una strada di-
versa, in Italia no perché non sempre
queste regole sono chiare e trasparenti.

Esistono le ZTL ambientali che
permettono l’accesso solo ai veicoli ca-
ratterizzati da una specifica classifi-
cazione Euro, variabili dal tipo di ali-
mentazione

Esistono le ZTL stagionali
attive solo in alcuni mesi del-
l’anno mentre i cartelli strada-
li restano identici anche quan-
do non sono attive.

Esistono le ZTL orarie che
sono attive solo in determina-
te fasce orarie

Per ultime stanno arrivando
le ZTL merci nelle quali il di-
vieto si riferisce solo ai veicoli
merci.

Di fronte a questo coacervo di re-
gole cosa può fare l’automobilista? 

Fermarsi a leggere questi lenzuoli
stradali densi di scritte in caratteri mi-
nuscoli con dietro schiere di automo-
bilisti schiamazzanti che ti urlano di
procedere?

Il risultato è circa 5 milioni l’anno
di multe in Italia per accessi non con-
sentiti nelle ZTL italiane, per un fat-
turato di circa 300 milioni di euro che
entra nelle sempre più asfittiche cas-
se comunali e spesso queste contrav-
venzioni sono più frutto di non co-
noscenza delle regole, che di delibe-
rata volontà di infrangerle.

Non è infatti un caso che l’80% del-
le multe erogate dai Comuni siano a
cittadini non residenti nel Comune
medesimo: tale circostanza permette
quindi alle Amministrazioni Locali di
risanare i propri bilanci senza pesare
sulle tasche dei propri cittadini elet-
tori.

E il fenomeno si sta sempre più in-
gigantendo.

Il controllo delle zone a traffico li-
mitato con strumenti automatici fu

sperimentato sul finire dagli an-
ni ’90 dal Comune di Bologna
ma il primo ad attivarla vera-
mente fu il Comune di Man-
tova, seguito subito a ruota dal
Comune di Roma.

Nel giro di pochi anni tale
strumentazione è diventata un
vero business: attualmente so-
no oltre 150 i comuni che han-
no installato questi sistemi con
un numero complessivo di te-
lecamere ormai superiore alle
1100.

Nel Lazio, ad esempio, i Co-
muni che presentano una ZTL con-
trollata con telecamere sono Ariccia,
Brac ciano, Gaeta, Piglio, Rieti, Roma
e Tivoli. 

Al fine di invertire questo trend si
segnala il sito 

www.accessibilitacentristorici.it
che ha l’obbiettivo, non solo di forni-
re le informazioni dettagliate sulle ZTL
(regole di accesso, posizione delle te-
lecamere, mappa della ZTL, riferi-
menti alle Amministrazioni locali per
approfondimenti), ma anche quello di
valorizzare tali aree indicando le strut-
ture recettive, i ristoranti e i monu-
menti presenti nelle ZTL.

Collegato al sito si segnala l’app
Warning ZTL sviluppata per ora in
ambiente android, ma presto anche in
ambiente IOS, che supporta gli auto-
mobilisti che vogliono accedere a una
ZTL segnalando la posizione delle te-
lecamere, nonché il loro stato di fun-
zionamento.

Niente di illegale, ma solo fornire
a tutti uno strumento efficace per co-
noscere le regole e poterle rispettare
senza avere il terrore di vedersi reca-
pitate a casa multe per accessi non au-
torizzati.

Da quando il sito è stato  pubblicato,
circa un anno fa, è stato travolto da
richieste di informazioni di cittadini
che volevano conoscere le regole, spes-
so troppo complicate e articolate pre-
viste dalle varie Amministrazioni Co-
munali o saper se dovevano aspettar-
si a casa una contravvenzione.

Le regole esistono ma se non si co-
noscono come si fa a rispettarle?

Ing. Luca Tommasi

Si segnala un servizio gratuito di inte-
resse pubblico con tutte le informazio-
ni utili per accedere alle ZTL delle città
controllate con strumenti di controllo au-
tomatico delle infrazioni.
Sono stati realizzati un sito internet a li-
vello nazionale con tutte le ZTL e un’App
(attualmente per Android ma presto ope-
rativa anche per IOS).

ZTL, che passione!

Rione del Colle
Tivoli, 10 aprile 2014

Gentilissima dott.ssa 
Commissario Straordinario 
Alessandra de Notaristefani di Vastogirardi
Le scrivo ringraziandoLa ufficialmente per la disponi-
bilità che, attraverso il suo Ufficio, l’Ufficio alla Cultu-
ra, al Commercio, alla Somministrazione degli alimen-
ti, l’Ufficio COSAP, l’Urbanistica, l’ASA, il Comando di
Polizia Locale, ha voluto accordare al nostro evento,
consegnando un valore aggiunto, valido e significativo
a questa città.

È stato bellissimo vedere intere famiglie con bambi-
ni partecipare davanti alle varie postazioni e, in parti-
colare intorno al “Forno”; è stata un’esperienza colletti-
va senza uguali, è segno di volontà di rispondere ai bi-
sogni di una comunità urbana che si vuole misurare
con il proprio patrimonio e dei cittadini di voler  vivere
la propria città con atteggiamento positivo e partecipe. 

Ringraziamenti dovuti vanno anche per la grande
collaborazione offerta, agli amici e alle Associazioni «Ti-
voli Imago Urbis», «Tivoli Incoming», «Istituto Italia»,
«LUIG», «Circolo Fotografico l’Hobbyettivo», «Mondo
Musica», «Viva l’Oste», il «Borgo Antico», Italo Nonne
con le sue poesie e a chi ha recitato e cantato per al-
lietare gli invitati. La carica di energia che ha  coinvolto
una seppur piccola area del centro storico è stata la ri-
sposta concreta allo sforzo dato nel creare questo even-
to e funge da presupposto a successive attività. 

Fin da oggi, quando sarà terminato il suo mandato
e sarà ospite, magari in vacanza, di questa cittadina ma-
gica nelle atmosfere e nella sua gente, il Comitato di
Quartiere «Rione del Colle» l’aspetta con piacere invi-
tandoLa a parecipare alle nostre iniziative.

Le porgo i miei cordiali saluti e un augurio di buon
lavoro.

Anna Paola Garberini
Presidente Comitato 

«Rione del Colle»

Il Rione ringrazia
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13 aprile 2014 – Una domenica speciale:

Paolo Cirignano, primo Ragazzo del Villaggio (a sinistra)
ha realizzato e donato la magnifica icona della Vergine

sistemata accanto al busto di Don Nello
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il raduno degli Ex Ragazzi del Villaggio

È una domenica speciale, non  solo
per la solenne celebrazione liturgica,
ma anche perché ormai da anni è un
raduno di Ex Ragazzi del Villaggio che
accorrono numerosi a questo appun-
tamento. 

Ci sono varie generazioni, i primi
ragazzi con i capelli bianchi che for-
se vivono questo giorno più intensa-
mente: riaffiorano i tanti ricordi, gli
inizi con molti sacrifici, ma c’è sem-
pre tanta voglia di andare avanti. 

Poi altri, altri ancora, fino agli ul-
timi, ma in questo susseguirsi di tan-
te generazioni è sempre presente il ri-
cordo commovente di Don Nello che
giganteggia, non solo nel grande po-
ster nel piazzate antistante la nostra
casa, ma soprattutto nella mente e nei
cuori di tutti i Ragazzi.

Sono più di 60 anni di storia e que-
sto nostro Villaggio è entrato nel cuo-
re dei Tiburtini – e non solo – per-
ché hanno ravvisato in esso un luo-
go particolare, voluto fermamente da
un grande sacerdote come Don  Nello
e da me pro seguito con abnegazione
e senso di responsabilità.

Il momento più bello è quando tut-
ti i bambini aspettano con trepida-
zione il grande uovo di Pasqua: è uno
spettacolo!

Poi, alla fine, un arrivederci al pros-
simo anno... c’è negli occhi di tutti un
velo di malinconia nel lasciare que sta
casa, la loro casa, dove hanno trascor -
so gli anni della loro giovane età.

Don Benedetto
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Il 22 marzo scorso, nel salone del

Villaggio, gli Oratoriani si sono riuniti
per festeggiare tutti insieme il venti-
cinquesimo anno del loro comitato. Il
presidente Giampiero Cacurri (a de-
stra nella foto con Don Benedetto) ha
ringraziato gli oltre 125 presenti per
aver voluto condividere insieme a  loro
questo traguardo eccezionale, testimo -
nianza fervida della vicinanza che que-
sto gruppo ha sempre manifestato nei
confronti del Villaggio Don Bosco. Ha
ringraziato i ragazzi, in primis, che si
sono resi partecipi dell’organiz zazione
addobbando a festa il salone e con lo-
ro ha ringraziato anche il prof. Giu-
bilei che per la prima volta, per qual-
che piccolo problemino di salute, non
ha potuto partecipare, ma era tuttavia
presente moralmente in mezzo a  loro. 

I 25 anni degli Oratoriani

Le parole, invece, del direttore del Villaggio Don Bosco, Don Benedetto,
hanno voluto lodare l’iniziativa e ringraziare sentitamente tutti i partecipan ti
per aver raggiunto lo scopo che si erano prefissati: quello di soste nere moral-
mente (offrendo anche un contributo economico) il Villaggio, come accade da
25 anni. La serata, che ha visto anche la partecipazione dell’amico Franco  Nero,
 al tro pilastro del Villaggio (nelle foto con Don Benedetto).
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insieme a Franco Nero

Poi si è svolta tra le musiche del
“Califfo”, di Toni e di Lillo, con un pic-
colo  momen to di commozione nel ri-
cordo di Gianni Mattei, altro straor-
dinario componente del gruppo, re-
centemente scomparso. 

Il lungo applauso finale ha chiuso
la serata lasciando nei cuori di tutti
la certezza di un “Arrivederci all’anno
prossimo”.

S.C.
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Sono stati circa centoventi gli stu-
denti del liceo «L. Spallanzani» che, in
occasione delle giornate di  primavera
organizzate dal FAI (Fondo Ambien-
te Italiano) si sono offerti di diventa-
re apprendisti ciceroni a Villa Grego-
riana. Lo scopo? Promuovere concre-
tamente una cultura di rispetto per la
natura e per le opere d’arte, che si ma-

terializza nella tutela dei patrimoni del
nostro “bel Paese”. Non a caso il FAI
aveva deciso nel 2002 di intervenire
nella Villa poiché non solo era stata
ab bandonata a se stessa, ma era  anche
stata ricoperta di ben cinque tonnel-
late di immondizia. 

Durante il fine settimana del 22 e
23 marzo 1.800 turisti non si sono la-

sciati scoraggiare dal maltempo e so-
no accorsi in gruppi numerosi: tra lo-
ro non solo stranieri, ma anche  molti
tiburtini, che, alla domanda “deside-
rate informazioni?”, hanno deciso di
lasciarsi guidare nell’intensa storia di
Villa Gregoriana. Le aree della  Villa
ac cessibili ai turisti erano state suddi -
vise in 6 tappe (visitabili in un’ora e
mez za di percorso), ciascuna delle  qua -
li occupata da un gruppo di studenti-
guide, il cui compito era descrivere le
sce nografiche cascate artificiali, il tem-
 pio della Sibilla e le varietà  florea li che
colorano gli ettari del parco in ogni
periodo dell’anno. Per questo la villa
nel corso dell’Ottocento era  stata una
delle tappe fondamentali a  livello eu-
ro peo del Grand Tour, il lungo  viaggio
effettuato da giovani  aristo cratici alla
volta di città famose per i loro mo nu-
menti. Ed è proprio da qui che biso-
gne rebbe ripartire, per capire l’impor -
tanza che questo sito ha  avuto nel pas-
sato, e per poterne valorizzare al me-
glio nel futuro l’inesprimibile  bellezza.

Federica Cherubini, 3 C

Che FAI domenica? 
La guida a Villa Gregoriana

Pioggia, vento, sole e nuvole scure,
stivali, impermeabili e ombrelli. Que-
sta è Tivoli ore 9,30 di domenica 23
marzo. È la seconda giornata del FAI
(Fondo Ambiente Italiano), cioè tutti
i siti FAI sono aperti gratuitamente.

• Liceo Scientifico Linguistico «Lazzaro Spallanzani» •

Giornate di primavera del FAI
Villa Gregoriana aperta ai turisti 

e agli apprendisti ciceroni
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continua da:
Liceo Scientifico Linguistico «Lazzaro Spallanzani»
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Davanti ai cancelli di Villa Gregoria-
na una squadra di ragazzi sotto la piog-
gia in attesa dell’apertura. Tutti ba-
gnati, tutti pronti per essere guide tu-
ristiche per un giorno. Tutti con una
maglietta bianca, indossata o ancora
da indossare con sopra scritto: “Liceo
Scientifico Linguistico Lazzaro Spallan -
zani Tivoli”. Si entra. Si prendono e si
firmano le tessere da appendere al col-
lo, dopodiché tutti alle proprie posta-
zioni per raccontare ai turisti che ver-
ranno la storia della “tappa” di per-
cor so che abbiamo scelto. Villa Gre-
go riana è un imbuto, come l’Inferno
di Dante. Si scende all’inizio per poi
risalire alla fine. La mia postazione è
nella “Radura di Ponte Lupo”, il pun-
to più basso dell’Inferno. Con il  cartel -
lino al collo comincio a scendere ac-
compagnato dai miei colleghi e intan -
to osservo gli altri che si preparano;
gli faccio “in bocca al lupo” e conti-
nuo. Anche se poi dal “lupo” devo ar-
rivarci io. Un fresco e piacevole per-
corso in discesa, circondato da alberi
e da un panorama ripido ornato dal-
le famose cascate. Piacevole, perché
ormai la pioggia si è fermata e il  sole
sta ricominciando a illuminare tale
paesaggio. Eccoci. La “Radura di Pon-
te Lupo”. Si è creata in seguito all’e-
son dazione dell’Aniene del V secolo

d.C. Dove ora noi camminiamo pri-
ma passava il fiume, e quello che  oggi
sembra un semplice affaccio tra le roc-
ce era una seconda cascata. Dopo l’e-
sondazione , quindi, il fiume ha aper-
to un passaggio nella roccia sotto i
nostri piedi, modellandola e creando
quella che oggi è conosciuta come
“Grotta delle Sirene” sottostante a que-
sto ponte naturale chiamato “Lupo”
senza un preciso perché. Quando ver-
so le ore 10,30 i turisti cominciano a
visitare questo luogo, è quello il  di -
scor so con cui li intratteniamo. Loro
ci sorridono, ci ringraziano gentilmen -
te e continuano. A volte, vedendo che
ci impegniamo, ci lasciano anche qual-
che “offerta  libera”. I turisti sono sin-
goli, coppie, famiglie con nonni e ni-
potini o semplicemente cane e padro -
ne. Vengono da Tivoli, dal Lazio, ma
anche da altre parti d’Italia o d’Euro-
pa. Ho incontrato vari inglesi, una sim-
patica signora barese che mi ha posto
varie domande parlando molto velo-
cemente, e anche un divertente signore
con il parrucchino. Tutti che cammi-
nano tranquillamente e si guardano
in torno, immaginando e respirando
l’aria ancora più fresca di questo luo-
go. Verso le ore 14,00 io e i miei pro-
fessionali colleghi mangiamo una pia-
dina al prosciutto. Intanto il cielo si è

offuscato e ricomincia a piovere. Per
un po’ di tempo il flusso di turisti si
interrompe. Prima ci rifugiamo sotto
un albero con gli ombrelli aperti. La
pozzanghera di fronte a me balla mos-
sa dalle gocce, e riflette il bianco di
quel cielo che non è minaccioso, an-
che se piove. Poi, quando la pioggia
diventa più forte, decidiamo di ripa-
rarci nel vicino “Percorso Miollis”, un
tunnel nel vivo della roccia fatto sca-
vare nel 1809 dal generale francese,
governatore di Roma. Dopo circa un’o-
ra di chiacchiere e risate, il cielo si ras-
serena. Si riapre il rubinetto dei turi-
sti, e noi ricominciamo a spiegare e
di vertirci fino alle 17,30. Poi la Villa
viene chiusa e piano piano si svuota.
Quando esci di lì e la guardi da  fuori,
pensi che è la natura è bella; soprat-
tutto quando unisce. Ed è gratifican-
te pensare che anche con vento, piog-
gia e nuvole, lo Spallanzani c’è.

Francesco Sperandio

Precisazione
C’è stato un piccolo disguido con l’artico -
lo su Asor Rosa pubblicato a pag. 21 del
nu mero  2 - Febbraio 2014 di questa rivi -
sta: il pezzo a firma di Francesca Rienzi
(VH) in  realtà è stato scritto anche da Mi-
chela  Amatiello (VB), ma così ci era sta-
to inviato. Per onor del vero pubblichia-
mo la precisazione segnalataci.
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• I.C. «Tivoli I - Tivoli Centro» •

Concorso per il Festival della Bibbia
Premiate due classi della S.M.S. «Emilio Segrè»

Foto Pucci
Foto Pucci

Foto Pucci

Sabato 12 aprile 2014 – Emozio-
nati salgono sul palco di Piazza Gari-
baldi alcuni alunni della Scuola Me-
dia Statale «E. Segrè» di Tivoli: sono
i vincitori del primo Concorso dioce-
sano abbinato al Festival della Bibbia,
promosso dal Vescovo di Tivoli. 

L’iniziativa diocesana ha portato i
ragazzi a riflettere sui temi dell’Ami-
cizia, della Fratellanza e dell’Amore
attraverso il riferimento ai Vangeli, agli
Atti degli Apostoli e alle Lettere apo-
stoliche. Attraverso l’ausilio di dise-
gni, foto ed elaborati scritti o musi-
cali i giovani hanno avuto la possibi-
lità di esprimersi in una significativa
occasione di dialogo e di condivisio-
ne su tematiche che uniscono credenti
e non credenti in una società che de-
ve essere attenta alla vera Formazio-
ne e alla solida Cultura.

Gli studenti tiburtini, sapientemen -
te coordinati dalle docenti di religio-
ne, prof.ssa Anna Adele Garofoli, e di
Disegno e Storia dell’Arte, prof.ssa
Paola Rosi, hanno realizzato la raffi-
gurazione oggettiva di un testo sacro,
sfida difficile per gli adolescenti di og-
gi, ma prova inconfutabile del fatto
che una scuola attenta e al passo con
i tempi può e sa dare ai suoi allievi
motivazioni convincenti, stimolando
la creatività e lo spirito critico degli
adulti di domani.

La «Segrè» si è distinta con la pre-
sentazione di ben 70 elaborati, artico -
lati in cartelloni, cortometraggi, poe-
sie, temi e prodotti multimediali.

Sono risultate vincitrici la I D per
quanto attiene il concorso sul tema
del l’Amicizia (i ragazzi hanno realiz-
zato un cartellone sulla frase: «Il Si-
gnore non ha mani, ha soltanto le no-
stre mani per cambiare il mondo») e
la IIIC che ha riepilogato i tre temi
l’Amicizia, la Fratellanza e l’Amore in
un pregevole trittico in legno. 

NOTIZIARIO
TIBURTINO�

Ricordiamo ai nostri lettori 
e collaboratori di inviare 
il materiale da pubblicare 
in formato .doc per i testi 

e  .jpg per le foto
che non vanno inserite 

nei files di testo per una
migliore resa di stampa
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Non capita tutti i giorni di incon-
trare tra i banchi di scuola uno spor-
tivo d’eccezione, star del pentathlon
nazionale e mondiale, atleta, C.T. del-
la Nazionale Italiana, giornalista spor-
tivo e docente universitario.

L’emozione dei ragazzi è stata in-
contenibile così come lo è stata la co-
municazione di Daniele nella giorna-
ta dell’11 marzo scorso nel Liceo di
Tivoli. 

Un fuoco di fila di domande al
Campione dopo aver rivissuto, attra-
verso i filmati che hanno siglato ine-
guagliabili imprese sportive, i brividi
che solo lo sport ad alti livelli sa tra-
smettere.

I giovani hanno riflettuto sui temi
dell’impegno, della fatica,  del sacrifi-
cio, ma anche della gioia, della sana
competizione, del  saper “fare  squadra”. 

• Liceo delle Scienze Umane e Linguistico  «Isabella d’Este» •

Quando lo sport è vita
Daniele Masala, 

dai podi internazionali a Tivoli

Il prof. Daniele Masala con il dott. Padoan

Il prof. Daniele Masala con il Preside prof. Antonio Manna e una rappresentanza di alunni

Durante la visione di un filmato sulle Olimpiadi Londra 2012

Foto A
.M

.P.

Il prof. Daniele Masala con Sofia e Lucia, 
due studentesse impegnate nella pratica agonistica

Foto A
.M

.P.

Foto A
.M

.P.
Foto A

.M
.P.

Foto A
.M

.P.

Non sono mancati consigli sull’ali -
men tazione e sullo stile di vita, utilis -
simi ai liceali che partecipano ai GSS
(calcio, pallavolo e pallatamburello) e
ai pochi che non praticano sistemati-
camente l’attività sportiva.

Gli apprezzamenti del Preside prof.
Antonio Manna, hanno concluso l’in-
contro di grande spessore formativo.
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L’11 marzo si è svolto il quinto in-
contro culturale presso l’Istituto «Fer-
mi» con la partecipazione dell’arch.
prof.ssa Anna Janowska Centroni, do-
cente di Storia dell’Arte e Architettu-
ra Contemporanea presso la «Libera
Accademia di Belle Arti RUFA». 

Gli studenti che hanno partecipa-
to alla conferenza sono stati rapiti dal-
l’affascinante e originale argomento ar-
tistico che è stato presentato in mo-
do avvincente. 

I graffiti sono noti da tempi   remoti.
Nelle grotte paleolitiche in  Euro pa, in
Asia, nel continente delle due Ameri-
che, nelle rocce della Valcamonica in
Italia e dalle altre parti del mondo, so-
no state scoperte straordinarie opere
grafiche che raccontano, attraverso
queste espressioni visive, la vita degli
uomini vissuti decine di millenni pri-
ma. Lasciare il segno dell’azione, del-
la propria presenza è un linguaggio
comprensibile a tutti gli uomini. 

Dovunque troviamo le fir-
me o gli scarabocchi, lascia -
ti da molti personaggi famo-
si e non, durante i loro viag-
gi, che hanno segnato le mu-
ra di  preziosi monumenti: al
Tempio di Poseidone a Capo
Sounion in  Gre cia, troviamo
la firma inde le bile di Lord
Byron, sull’intonaco del  Crip -
topor tico di Villa Adriana a
Tivoli la firma del Pi ranesi.
Sulle mura dell’an tica Pom-
 pei, si sono conservati molto
bene alcuni messaggi di pro-

paganda elettorale. Nella nostra epo-
ca, nelle zone  dove regna il degrado
sociale e dove manca l’educazione ci-
vica e dove si elimina l’insegnamen-
to delle materie artistiche dalle scuo-
le, comincia a diminuire l’attenzione

delle popolazioni verso la cultura ar-
tistica e il rispetto dei monumenti sto-
rici e delle opere d’arte. 

Esiste comunque, soprattutto  tra i
giovani artisti una grande necessità di
segnalare il degrado dei quartieri ab-
bandonati attraverso un’arte libera e
fuori da tutte le regole. 

Da quando esistono i graffiti,  esiste
la domanda: sono arte o vandalismo? 

Il 61% dei ragazzi sceglie i muri,
 ri co noscendo ai graffiti una funzione
di abbellimento di zone urbane che
 altri menti risulterebbero grigie e  ano -
nime. La pratica è condannata invece
quando si toccano monumenti e  beni
pubblici. 

Contro: forma di vandalismo che
può essere visivamente poco  at traen -
te. Notevoli spese per ripulire le su-
perfici imbrattate. 

Pro: in ambienti  control lati può es-
sere, per gli artisti, un modo gratifi-
cante di Ilmostrare i loro lavori. I

workshop di graffitari sono
stati utilizzati per tenere i gio-
vani lontano dalla strada. 

È un’occasione, per gli ar-
tisti, di presentare le loro ope-
re.

Negli anni Sessanta a New
York e a Pittsburg, inizial-
mente non c’erano i disegni,
esistevano solamente le firme.
La più grande quantità di que-
ste, con il nome TAKI 183, è
 stato scritto a New York da
un adolescente greco, di no-
me Deme trio. Viaggiava in

• Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri «E. Fermi» •

Presente e passato 
attraverso letteratura, storia, arte e scienza

Il graffitismo, i writers, la “street art”, 
i murales

Roma, Via Ostiense e nella foto a destra il particolare della facciata dell’edificio in Via del Porto Fluviale, graffiti del writers BLU (foto Aut.)

Messaggio di Banksy

Opera di Keith Harin
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L’architetto Costantino Centroni,
già Direttore Generale Regionale del-
l’Umbria, nel sesto incontro con gli
alunni dell’indirizzo tecnologico del
“Fermi”, ha effettuato una panorami-
ca completa sugli aspetti sia architet-
tonici che tecnologici di Villa d’Este. 

La Villa, iniziata a essere costruita
nel 1550, dal cardinale Ippolito II d’E-
ste, ha avuto alterne vicende, passan-
do dai fasti maggiori a periodi di com-
pleto abbandono, sino ai primi del no-
vecento quando lo Stato italiano ac-
quisì il bene ed eseguì i primi grandi
lavori di restauro e di valorizzazione. 

Nel 2001, a seguito anche di  impor -
tanti lavori, la Villa venne inserita nel-
la lista dell’Unesco, come Patrimonio
dell’Umanità, con la seguente motiva -
zione: 

«Villa d’Este a Tivoli con il Palazzo
e il Giardino è una delle  testimo nianze
tra le più significative e complete del-
la cultura del rinascimen to nella sua
espressione più raffinata. Villa d’Este
per la sua concezione innovatrice e l’in-
gegnosità delle opere architettoniche del
suo giardino è un esempio incompara-
bile di giardino italiano del XVI seco-
lo. Villa d’Este, uno dei primi giardini
delle meraviglie, è stata fin dall’ini zio
un modello per lo sviluppo dei giardi-
ni in Europa».

Si è migliorata l’accessibilità al com-
plesso della villa attraverso uno  studio
particolare dei collegamenti tra il Pa-
lazzo e il Giardino anche con l’ausi-
lio e la collaborazione dell’Istituto «E.
Fermi» di Tivoli, con la realizzazione
di un ascensore che da la  possi bili tà
di superare i quattro piani e successi-
vamente, con piccole modifiche nel
salto dei gradini, di percorrere i viali
in pendenza dei giardini con relativa
facilità, con l’ausilio di automezzi e -
lettrici facilmente gestibili. 

L’ingresso attuale alla Villa è a piaz-
za Trento mentre l’ingresso ufficiale

all’epoca della realizzazione era a via
del Colle, attraverso un portale da cui
si aveva una visuale generale della
complessità dell’intero giardino. 

Il Palazzo costituito da quattro pia-
ni, presenta al piano del cortile l’ap-
partamento privato che appartenne al
Cardinale Ippolito II, con la camera
da letto, lo studio e l’annessa Cappel-
lina con affreschi di Federico Zucca-
ri. Al piano sottostante le stanze di
rap  presentanza con le sale dedicate a
Tivoli e il grandioso salone della Fon-
tanina, dove venivano ricevuti gli
ospiti di riguardo. 

Prendendo in considerazione le
fon tane più rappresentative, quella che
più colpisce i visitatori è sicuramente
quella dell’Ovato, detta anche di  Tivo -
li, per la rappresentazione scenogra-
fica dei monti tiburtini, con l’acqua
che scende attraverso le rocce con tre
grotte dove al centro è collocata la Si-
billa Tiburtina. L’acqua di questa fon-
tana viene poi fatta confluire nell’al-
tra fontana altrettanto suggestiva, c.d.
delle Cento Fontane. Questa si pre-
senta con un percorso di un centinaio
di metri. L’acqua poi confluiva nella
fontana della Rometta.

Altra fontana di particolare consi-
derazione è quella dei Draghi, realiz-
zata in onore della visita di Papa Gre-
gorio XIII, nel settembre 1572, anno
della morte del Cardinale. 

Nella doppia scalinata che  conduce
alla fontana, i parapetti sono arricchi -
ti da cascatelle, c.d. Bollori, che gor-
gogliando, creano una atmosfera di
cupo sottofondo ai getti d’acqua dal-
la bocca dei draghi. 

La fontana dell’Organo prende il
no me dall’ingegnoso meccanismo
 musicale idraulico che permette di
ascoltare un suono prodotto dall’aria
che attraversa in maniera forzata una
tubazione. Lo strumento dell’organo,
al fine di proteggerlo, nel ’600 venne

inserito nell’attuale edicola, apposi -
tamente progettata dal Bernini. Tutto
il meccanismo è inglobato nella par-
te posteriore di una mostra architet-
tonica la cui facciata a forma di arco
trionfale in stile barocco progettata da
Pirro Ligorio, è decorata da quattro
telamoni nella parte inferio re e da
quattro sirene tortili che sorreggono
una sorta di timpano spezzato con al
centro l’aquila estense. La fontana è
posta all’interno di una  grande vasca
dove, mentre l’organo suonava, zam-
pillavano getti d’acqua. 

La fontana della Civetta riprende il
motivo dell’arco trionfale in manie ra
più contenuta, dove colonne floreali
sostengono un alto attico con lo stem-
ma del Cardinale e sopra ancora svet-
tano i simboli dell’aquila estense e i
gigli francesi. Attraverso un mecca -
nismo idraulico a un certo momento
appariva la civetta e tutti gli uccellini
presenti smettevano di suonare. Fini-
to il tempo la civetta si ritraeva e co-
sì riprendeva il gorgheggio armonio-
so degli uccellini. 

I meccanismi idraulici realizzati a
Villa d’Este insieme ai giardini e alle
altre fontane, ebbero un enorme suc-
cesso sia in Italia che in tutta Europa.

Gli alunni hanno seguito con par-
ticolare attenzione la puntuale rela-
zione da cui sono stati colti spunti per
sviluppare argomenti relativi al corso
di studio.

 metropo litana e lasciava un po’ ovun-
que il suo cartellino. Negli anni ’80, i
giovani ribelli – writers perseguitati,
come Ha ring o Basquiat – vengono
adottati dal grande business ed en-
trano nel circuito delle gallerie e dei
musei. Tra le più note firme cono-
sciamo i nomi di Keith Haring (mor-
to nel 1992 all’età di 32 anni) e Jean
Michel Basquiat (morto a 28 anni nel
1988) tutti e due a causa della dipen-
denza dalle sostanze stupefacenti. 

Ultimamente tra le firme più ap-
prezzate per la loro ottima qualità gra-
fica sono le opere di Banksy (sotto
questo pseudonimo si cela un artista
inglese), di BLU (pseudonimo di un
italiano di Senigallia) riconosciuto tra
i dieci più bravi writers al mondo e di
AKAB pseudonimo di un’artista  sardo. 

In Italia e in tutto il mondo ci  sono
diversi ragazzi affascinati dalla crea-
tività illegale dei writers. Il proibito, il
rischio, il pericolo nella scelta delle
zone d’azione e la velocità nell’esecu-
zione sono spesso gli stimoli che uni-
scono i singoli graffitari in bande. 

Certamente non tutte le loro ope-
re sono apprezzabili, ma chiaramente
molti di questi ragazzi potrebbero es-
sere indirizzati sulla strada dell’arte
di qualità e diventare esecutori dei  mu -
rales, degli affreschi come i grandi ar-
tisti del passato. Quest’arte – la Street
Art – non dovrebbe essere solamente
illegale e di sprezzata, dovrebbe trova-
re un riconoscimento e una giusta gui-
da anche da parte delle autorità. 

Ma per questo abbiamo bisogno di
capirci reciprocamente.

Villa d’Este a Tivoli

L’arch. prof.ssa Anna Janowska Centroni

L’architetto Costantino Centroni

continua da: Il graffitismo, i writers, la “street art”, i murales
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Consegnata agli archivi anche la ter-
za edizione del «Premio Donna  Luisa
Montanari», istituito dall’Amministra -
zione guidata dal Sindaco Paolo Sal-
vatori in memoria della signora Lui-
sa Montanari, Sindaco di San Polo dei
Cavalieri nel periodo 1971/1975 e pri-
ma donna Sindaco nella Provincia di
Roma. 

L’evento si è svolto sabato 29 mar-
zo 2014 nel magnifico scenario del
Castello Orsini seguendo la formula
già sperimentata con grande succes-
so nelle due edizioni precedenti: un
convegno tematico sulla condizione
femminile contemporanea e, a segui-
re, il conferimento di riconoscimenti
a donne nate o residenti a San Polo
dei Cavalieri – o anche legate alla co-
munità locale da consolidati vincoli
affettivi – che abbiano conseguito par-
ticolari meriti nell’esercizio delle pro-
prie attività sociali o professionali. 

Il tema prescelto quest’anno, allo
scopo di porre l’attenzione sulla  condi -
zione delle donne straniere immigra-
te nel nostro Paese, è stato “DONNE
DAL MONDO, DONNE IN ITALIA”. 

Autorevole e coinvolgente la se-
quenza degli interventi nel dibattito,
coordinato dalla Responsabile  dell’Uf -
ficio Servizi Sociali del Comune  Tania
Moriano, con la partecipazione della
deputata Monica Gregori, della sinda -
calista Raffaella Sette e della nota gior-
nalista e conduttrice televisiva  Alda
D’Eusanio. 

Nella seconda parte della manife-
stazione poi, la Commissione compo-
sta dall’Assessore Comunale Stefania
Mozzetta, dalla Consigliera Federica
Placidi e dalle Dirigenti Comunali Cri-
stina Cerchi e Bernardina Colasanti
ha tributato un pubblico riconosci-
mento alle donne – “sampolesi” per
nascita, residenza o sentimenti di vi-
cinanza – che esercitano la professio-
ne medica. Ecco alcuni passaggi del-
le motivazioni elaborate dalla Com-
missione: 

«In tutte le civiltà è confermato
il ruolo della donna come soggetto
attivo ed esclusivo, portatore di sol-
lievo, equilibrio, salute e benessere
per i suoi congiunti e per le comu-
nità di cui faceva parte integrante.
Nonostante questa generale consi-
derazione, il cammino delle donne
nella storia della medicina è stato
irto di difficoltà… Il periodo peg-
giore fu certamente quello dell’In-
quisizione, che avrebbe condiziona-
to l’inserimento per molti secoli. Fu-
rono moltissime le donne rimaste vit-
time dei pregiudizi e furono cancel-
late tradizioni, usanze e culture mil-

lenarie di cura e benessere. Quella
distruzione assicurò ai soli uomini
le conoscenze mediche, dal momen-
to che in quel periodo si decretò, in
modo più o meno ufficiale, che sol-
tanto gli uomini potessero praticare
le arti guaritorie e che le scuole di
medicina venissero vietate alle don-
ne… La  discriminazione tuttavia
dura ancora per un tempo lunghis-
simo e si attenuò solo quando le don-
ne ricomparvero nelle accademie di
medicina. Le donne infatti comin-
ciano a essere accettate senza dis-
criminazione nelle Università e nel-
la professione medica soltanto fra la
fine del 1800 e l’inizio del 1900 e,
dopo essere state per troppo tempo
boicottate, derise, e asservite ai i col-
leghi maschi, cominciano a ricavar-
si un proprio ruolo superando ogni
ostacolo culturale e familiare. Ma-

ria Dalle Donne, Maria Montesso-
ri, Rita Levi Montalcini: in Italia gli
ultimi due secoli sono  stati impre-
ziositi da figure memorabili, che han-
no fatto la storia della scienza. Ma
è stato, nel complesso, proprio il ruo-
lo della donna a crescere e ad af-
fermarsi per quantità e qualità nel
campo della medicina. Nel 1978 le
donne medico erano 17.000. Nel
1994 erano circa 100.000 Nel 2012
sono 137.00 ma addirittura, se si
considera la fascia di età più gio-
vane, il sorpasso sui colleghi uomi-
ni è già stato compiuto. Cifre signi-
ficative, che testimoniano ancora
una volta – se mai ce ne fosse biso-
gno – come la caparbietà, la fidu-
cia in sé stesse, lo spirito di sacrifi-
cio e la forza d’animo delle donne
possa frantumare ogni pregiudizio
sociale, ogni barriera sociale e ogni

• San Polo dei Cavalieri •

Il «Premio Donna Luisa Montanari» 2014 
a Teresa Meucci

L’intervento della vincitrice Teresa Meucci

Il tavolo della Presidenza con amministratrici e dirigenti del Comune
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condizionamento culturale, anche se
ancora oggi forme di egemonia ma-
schile nella professione impongono
delle limitazioni. Ma se la competi-
tività e l’elevazione socioculturale so-
no indiscutibilmente dei pregi, quel-
lo che vogliamo evidenziare è l’in-
negabile, naturale, vocazionale ca-
pacità delle donne che esercitano la
professione medica di rivelarsi sem-
pre qualcosa in più. Quel “quid” di
bello, di rassicurante, di umano…
forse perché nonostante il trascorre-
re dei secoli, ancora “matris animo
curant”».
I riconoscimenti sono stati confe-

riti alle dottoresse Maria Paola Smac-
chia, Maria Vittoria Meucci, Anna-
maria Antonini, Livia Ivana Silvi, Ma-
ria Teresa Benelli, Loredana Serrao,
Graziella Giubilei e Annalisa Di  Coste. 

Il prestigioso e ambito «Premio Lui-
sa Montanari» è stato infine assegna-
to dalla Commissione alla prof.ssa
 Teresa Meucci, sampolese DOC e ti-
tolare di uno straordinario curricu-
lum professionale. Specializzata in En-
docrinologia, Me dicina Interna e Dia-
betologia, ha pubblicato oltre sessan-
ta lavori scientifici su riviste, parteci-
pando come docente a numerosi cor-
si di formazione. Attualmente, ricopre
il ruolo di Responsabile delle Unità
Operative di Medicina Generale e di
Endocrinologia e Diabetologia presso
l’Ospedale «Cristo Re» di Roma. 

«La sala gremita da un pubblico
molto coinvolto e la partecipazione
di tanti ospiti importanti confer-
mano la rilevanza che questa ini-
ziativa sta acquisendo nel tempo –
commenta il Sindaco Paolo Salva-
tori – quindi dobbiamo continuare
a non attribuirle il significato di un
memorial, cadendo in un esercizio
banale e retorico. Vogliamo invece
che questa manifestazione rappre-

senti sempre l’occasione per attua-
lizzare l’impegno di una donna-sim-
bolo per la comunità locale nell’o-
pera di valorizzazione e riconosci-
mento del ruolo delle donne. 

E in questo senso San Polo si po-

ne ancora all’avanguardia: un sin-
daco donna quarantatre anni fa e
ancora oggi una decisiva presenza
femminile nelle istituzioni politiche
locali, nella dirigenza comunale e
nelle associazioni più importanti».

L’intervento del Sindaco: accanto l’attentissima (e bellissima) Alda D’Eusanio

La più giovane tra le donne medico sampolesi, la bravissima Annalisa Di Coste

continua da: Il «Premio Donna Luisa Montanari» 2014 a Teresa Meucci

Dove ho messo 
il sillabario?

I bimbi degli anni ’60 – o giù di lì – si recavano
a scuola vestiti dei loro grembiulini puliti e ben
stirati, con al collo giganteschi fiocchi inamida-
ti, nascondendo nelle cartelle merende casalin-
ghe e strumenti di studio che forse qualcuno di
noi conserva ancora nei cassetti. 
Chi non ricorda i pallottolieri, i sussidiari dal
profumo indimenticabile e i SILLABARI con  let -
terine colorate su cui faticosamen te si impara -
va  a scandire le parole, sotto la guida di maestre
severe sì, ma anche premurose?
Oggi i sillabari non si usano più. E si vede.
Il resto lo fa la tecnologia.

CURIOSITÀ
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Dopo aver letto il Notiziario Ti-
burtino dello scorso mese, in cui il
Villaggio inviava a tutti tanti auguri
per la “Santa Pasqua” ho deciso di ri-
volgere un pensiero a un’Opera di
 Beneficenza così carica di significa-
to, di passione e di amore per i gio-
vani, e, come persona tiburtina, in-
namorata della missione superiore di
Don Nello, ho risposto con l’impe-
gno di dare un piccolo, personale con-
tributo a un’Opera cosi piacevole e
rallegrante. 

Dal brutto e “scarrupato” nome di
Sirividula – così si chiamava la loca-
lità in origine – si è passati a “Vil-
laggio”, un nome più consono all’O-
pera, un nome voluto da Don Nello
che rinvia alla dimensione della alle-
gria e della condivisione, adatto ai gio-
vani, ricchi nel cuore, di pensieri e di
speranze, giovani amati e curati da
persone che si preoccupavano del lo-
ro futuro. 

La nuova storia voluta da Don
 Nello si inserisce nella tradizione di
scuola cattolica e sociale, aperta  però
a ogni credo religioso.

Don Nello aveva una cognizione
altissima del futuro dei giovani, una
profonda considerazione delle loro
esi genze e, solo con le generose of-

fer te e con grande fede, è riuscito a
portare avanti, attraverso la struttura
armoniosa dell’Opera, i valori della
solidarietà e dell’amore incondizio-
nato per il prossimo, portandosi die-
tro una schiera di Giovani e di altri
sostenitori.

Qualche tempo fa, mentre percor-
revo il tratto antico della strada di
Don Nello, ho incontrato una  per so -
na di una cinquantina d’anni che sa-
liva e, naturalmente, mi sono trova-
to a parlare cordialmente con lui. 

Con un certo orgoglio e profondo
senso di appartenenza, mi ha detto
di essere un ex ragazzo del Villaggio,
di essere stato affidato a Don Nello
all’età di circa 10 anni, quando era
completamente solo, sperduto, senza
guida e di essere poi diventato  bravo,
maturo e affermato professionista.

Era stata per lui un’esperienza
straordinaria e incredibile quella di
trovare una guida e una protezione
nel difficile percorso della vita, al-
l’interno di una struttura che, nel tem-
po, è diventata un punto di riferi-
mento essenziale per tutta la cittadi-
nanza di Tivoli.

Abbiamo parlato insieme della bel-
lezza della missione di Don  Nello,

 della sua persistenza nel campo del
Bene da oltre 60 anni.

Abbiamo ripercorso la meravi-
gliosa e avvincente storia del Villag-
gio, divenuto ormai grande e cono-
sciuto in molte parti del mondo,  fino
al riconoscimento come “Ente Mora-
le”: il Presidente della Repubbli ca de-
creta che 

«È riconosciuta la personalità
giuridica della Fondazione di reli-
gione e di culto denominata Vil-
laggio Don Bosco di Tivoli».

(12 Nov. 1984) 
Più recentemente anche Papa Be-

nedetto XVI, in una sua omelia in
piazza del Vaticano, ha espresso con-
siderazioni lusinghiere sulla missio-
ne educatrice del Villaggio Don  Bosco
di Tivoli. Libri interi e riviste illustra -
no que sta Istituzione, ma sono  soprat -
tutto i ragazzi, come questo che io ho
incontrato sulla via, il simbolo vivo
di una missione, l’espressione di gran-
di passioni: il Villaggio di Don  Nello
ieri, di Don Benedetto oggi.

Ecco un segnale di Buon Augurio!

Tivoli, 9 Aprile 2014
Un amico affezionato del Villaggio

Una passeggiata al Villaggio

Il 5 per 1.000 per il Villaggio Don BoscoRingraziamenti

Don Benedetto, in apertura dei
 momen ti di riflessione religiosa
della  Set timana Santa, ha celebra-
to una Santa Messa nella cappella
del Tribunale di Tivoli. 
Ancora una volta ha ricevuto i sen-
si di stima del 

CONSIGLIO DELL’OR DINE 
DEGLI  AVVOCATI DI TIVOLI
che ha «ringraziato Don  Benedetto
e l’intero Villaggio per il nobile ser-
vizio svolto per l’intera comunità». 

A loro volta, Don Serafini e i  Ra -
gazzi esprimono gratitudine al
Con siglio e al suo Presidente, avv.
 Simone Ariano, per la vicinanza da
sempre  dimostrata.



Una pizza speciale
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Ringraziamo il Dirigente Scolasti-
co MARINA IPPOLITI dell’Isti-
tuto Com  prensivo Tivoli 1 -  Tivoli
Centro, per aver coinvolto gli alun-
ni nella raccolta di generi alimen-
tari che sono stati offerti ai Ragaz -
zi del Villaggio.

Ringraziamo GIANNI e ANTO
NELLA FERRETTI per l’uovo di
Pasqua che ci hanno offerto con
generosità, e tutte quelle persone
che nel periodo pasquale si sono
ricordate dei  Ragazzi del Villaggio
Don Bosco.

Ringraziamenti

25 marzo 2014

Festa
dell’Annunciazione
Grande emozione al Villaggio per il
rinnovo dei voti di Suor MARTA, Suor
DORA e due consorelle. 
L’intenso momento di preghiera,  al l’in -
terno della celebrazione eucaristica
presieduta da Don Benedetto, è stato
condiviso dagli amici e dai Ragazzi che
apprezzano  quotidianamente il prezio-
so impegno delle Suore, presenza irri-
nunciabile tra i giovani del  Villaggio.

Avete mai gustato la pizza  impastata, con-
dita e infornata da  MAROUANE (in  arte
MANUEL), ragazzo del Villaggio specia-
lista nella gastronomia made in Italy?
L’occasione è ottima: a Tivoli e ora a Cam-
polimpido lo conoscono  tutti!
Eccolo in basso a destra in uno scatto con
la  signo ra ITALIA, sua compagna di viag-
gio in questa avventura.

Foto G
ian M

arco D
e A

ngelis
Foto G

ian M
arco D

e A
ngelis

Foto A
.M

.P.
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spettacoli musicali e teatrali. Favore-
vole a tal riguardo l’intervento del-
l’Assessore alla Pubblica Istru zione e
Cultura della Città di Guidonia Mon-
tecelio Gianni Tuzi, il quale ha espres-
so la sua piena aderenza ai principi
del Simposio, e ha evidenziato quan-
to questi risultino essere delle oppor-
tunità di confronto verso fenomeni di
pubblico interesse, quindi una mag-
giore sensibilizzazione al rispetto del-
le istituzioni e delle strutture comu-
nali. Anche i commenti degli altri pre-
senti in sala hanno sottolineato la de-
cisa e coraggiosa azione che il Sim-
posio ha voluto intraprendere verso il
sociale: lega re ogni esperienza artisti-
ca e culturale per non creare blocchi
a se stanti ma forme diverse dello stes-
so sapere, e voler trasmettere e con-
dividere questo con gli altri cittadini.

Sin da subito il Simposio, in  colla -
bo razione con l’Area VIII Pubblica
Istruzione e Cultura della Città di
 Guidonia Montecelio, si è impegnato
nella campagna di valorizzazione,  pro -
mozione e divulgazione del Mu seo   Ci -
vico «Rodolfo Lanciani» di  Mon tecelio

Il Simposio Letterario Alicanto ha
visto l’inizio delle sue attività il 13 di-
cembre dello scorso anno, data in cui
presso la sala conferenze del Com-
plesso del San Michele in Montecelio
ha avuto luogo il primo incontro tra
i soci fondatori e la popolazione lo-
cale a cui essi si rivolgono. 

L’evento, denominato “Qualcuno
con cui parlare”, si è articolato nell’e-
saustivo ed elegante discorso di pre-
sentazione delle attività e degli obiet-
tivi dell’Associazione, da cui è emer-
so lo scopo di voler unire arte,  musica,
natura e cultura, per stimolare i cit-
tadini a un’apertura al sociale e a una
coscienza civile, promuovendo valori
e aspettative atte a individuare un pun-
to di incontro in grado di armoniz-
zare l’esistente con le esigenze del fu-
turo. Si è parlato di scambi culturali
al fine di far nascere relazioni con-
crete, basate sul reciproco confronto,
sfruttando la completa sinergia dei
 servizi offerti dal territorio con le at-
tività integrative che il Simposio in-
tende realizzare, quali conferenze, in-
contri letterari, laboratori didattici,

presso il Tiburtino Shopping  Center. Il
canale di comunicazione si è svilup-
pato maggiormente sul ricco pro-
 gramma di conferenze, eventi e mo-
stre inseriti nell’iniziativa “I Giovedì
del Museo”, promossa dal Dirigente
Area VIII Marco Simoncini e dall’As -
sessore alla P.I. e Cultura Gianni  Tuzi. 

Proprio in tale ambito di sinergia
culturale, con grande entusiasmo, è
proseguita l’opera di rivalutazione del
Museo Lanciani, nella quale il Simpo-
sio ha provveduto all’organizzazione
di tre appuntamenti culturali, quali
L’equilibrio tra Marte e Venere, La Ma-
schera e Creature dell’Illusione.

Inoltre l’azione culturale del Sim-
posio Letterario Alicanto si è estesa an-
che sul territorio tiburtino, ottenendo
come primo risultato la gestione del-
la Biblioteca d’Istituto del Liceo Clas-
sico, per troppo tempo lasciata a se
stes sa. Tale iniziativa ha rilevato gran-
de entusiasmo sia da parte del
 Dirigente Scolastico, sia da parte de-
gli studenti. Dopo un primo approc-
cio, tra scaffali impolverati e un im-
perante di sordine, si è proceduti con
la ricollocazione ragionata dei volu-
mi e un’appropriata catalogazione de-
gli stessi con il metodo decimale De-
wey, così da ottimizzarne l’organizza-
zione e renderne più semplice la con-
sultazione e fruibilità. 

Ancora molta è la strada che si in-
tende percorrere, ancora tanti sono gli
obiettivi da raggiungere.

Il Presidente 
Emanuele Garofalo

Simposio 
Letterario 

Storie di giovani e di cultura

Il Simposio durante la conferenza “La Maschera” 
(da destra: Giorgia Lombardi, alla chitarra; Veronica Cerroni;
Emanuele Garofalo, Presidente Simposio Letterario Alicanto; 

Giulia Massini; Flavia Massucci)

Il Simposio impegnato nella promozione del Museo Lanciani 
(da destra: Gianni Tuzi, Assessore Cultura; Flavia Massucci; 

Giulia Massini; Emanuele Garofalo, Presidente Simposio Letterario
Alicanto).
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Ancora un “service” attraverso la
collaborazione di tanti cittadini ami-
ci. Il Lions Club Tivoli Host e Annali-
sa Garberini sono stati i protagonisti
di due giornate che hanno lasciato il
segno. Giovedì 13 e domenica 16 mar-
zo si sono svolti due tornei di Burra-
co a scopo benefico. Registi della pri-
ma giornata sono stati Annalisa Gar-
berini e Armando Nilli e i suoi fra-
telli, proprietari dell’Agriturismo «Bel
Poggio» di San Polo dei Cavalieri, i
quali hanno accolto i partecipanti nel-
la suggestiva sala dove si è svolto que-
sto nuovo torneo. I quaranta giocato-
ri provenienti da Tivoli e Guidonia si
sono dati battaglia per riuscire a vin-
cere uno dei premi messi in palio dal-
l’Agriturismo e dal Bar «D&KB» di
Daniele Bonolo a Villa Adriana.

Dopo circa tre ore di gioco sono
risultate vincitrici le seguenti coppie:
1ª classificata la coppia Lavinia Grel-

li e Lorenzo Bartoli;
2ª classificata la coppia Adriana Piat-

tella e Maria Vittoria Mosetti;
3ª classificata la coppia Maria Tim-

peri e Sergio Alunni.

Alla termine della gustosa cena ab-
bracci, simpatia e gioia hanno con-
cluso con i ringraziamenti di Annali-
sa e Armando una giornata di gioco
e divertimento per una buona causa.

Domenica 16 marzo, in una bella
giornata di sole primaverile, nella
grande e stupenda sala del ristorante
«Monte Ripoli» a Tivoli dove si pote-
va ammirare la cupola di San Pietro
all’orizzonte, sessantaquattro parteci-
panti hanno dato vita al torneo orga-
nizzato dal Lions Club Tivoli Host il
cui ricavato andrà alla realizzazione
del service del Governatore Maria An-
tonietta Lamberti del Distretto 108 L.

Tutti hanno giudicato estremamen -
te positiva, utile e motivata la giorna-
ta che si è aperta con il saluto del Pre-
sidente Primo Salvati il quale ha ri-
cordato che questa è una delle tante
iniziative che il club ci riserverà du-
rante l’anno 2014. 

Ogni coppia doveva effettuare quat-
tro “smazzate” con un tempo limite
per singola smazzata di 35 minuti. I
due tornei hanno visto come giudice
di gara Luciana Cecconi che ha svol-

to il non facile compito con profes-
sionalità e serietà.

Il Presidente Salvati, prima delle
premiazioni, ha detto:

«Non posso non ringraziare, quin-
di, tutti voi che ci avete consentito
di realizzare questo nuovo intervento
che corrisponde al nostro motto
“WE SERVICE” noi serviamo».
Ecco le tre coppie vincitrici:

1ª classificata Giulietta Pizicaria e Isa-
bella;

2ª classificata Morena Orazietti e Ma-
rina Ottati;

3ª classificata Lavinia Grelli e Loren-
zo Bartoli.
Per concludere questa felice gior-

nata il gestore del Ristorante «Monte
Ripoli» Marian Manciu e il suo staff
hanno preparato dei piatti speciali per
deliziare il palato degli ospiti, ma il
piatto forte sono stati i dolci prepa-
rati dalle signore presenti e quello che
ha riscosso un grande successo è sta-
ta la “zuppa inglese” preparata da Mau-
ra, moglie del socio Giorgio Piga.

Gabriele Garberini

• Lions Club Tivoli Host •

Tutti possiamo fare qualcosa 
per gli altri

Il giudice dà inizio al torneo Soci Lions al tavolo dei dolciUn momento della cena

Lo staff del ristorante

L’assalto ai dolciLa coppia terza classificata

La coppia seconda classificataLa coppia prima classificata

La coppia Ventura e Abate alla registrazione
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Nel 2013 il centro Socio Cultu rale
«1° Maggio» di Ponte San Giovanni
(Perugia), facendo tappa a Tivoli per
una breve visita, giusto il tempo di vi-
sitare Villa Gregoriana e Villa d’Este,
per continuare verso la meta defini-
tiva in Campania, ci chie se di poter
usufruire del Salo ne per consumare il
pranzo prepa rato da loro, tra una con-
ver sa zione e l’altra, ci invitarono per
la ricor renza del loro 25° anniver sario
del la fonda zione.  Seguirono contatti
telefonici e on-line fino a proporci il
gemellaggio. 

Siamo arrivati così al giorno sta bi-
lito del 16 marzo 2014. Sfruttan do l’oc-
casione è stata organizzata una visita
guidata di Perugia per poi arrivare a
Ponte San Giovanni per l’ora di pran-
zo. L’accoglienza ricevuta è stata pia-
cevole, l’incontro con il Presi den te è
stato cordialissimo, e, dopo una  breve
conversazione, ci hanno dimostrato di
tenere in modo parti colare al gemel-
laggio con il nostro Centro. Oltre  alla
nostra presenza erano stati invitati –
per il rinnovo del Gemellaggio – i Cen-
tri di Pesa ro e Colonna (Roma) que-
st’ulti mo, ol tre al Presidente, è  in ter -
 venuto con il Sindaco! Per dare mag-

giore im portanza alla manifestazione
sono stati presen tati il Vice-Sindaco
di Perugia dr. Nilo Arcudi con l’asses -
sore ai Servizi Sociali e alla Cultura
dr. Andrea Cer micchi. 

Nel mo men to della presentazione,
delle autori tà mi sono reso conto del-
la diffe renza di interesse, credetemi:
sono stato orgoglio sis simo di tale par-
te ci pazione. La nostra Amministrazio -
ne  do vreb be prendere esempio da que-
sta manifestazione, raccon tarla non è
come viverla. I Cen tri Anziani vengo -
no ricor dati esclusi vamente nel perio -
do delle elezioni, e qual siasi richiesta
non viene mai considerata.

Un’accoglienza così festosa era im-
pensabile prevederla, cono scen do la
nostra precaria situazio ne è stata  logi -
ca la gioia per aver cono sciuto lo spi-
 rito di soddisfa zione e ospi talità dei
«ponteg giani» (così ven gono chiama-
ti gli abitanti). Qual che cenno di sto-
ria della loca li tà: 

Ponte San  Giovanni è cono sciuta come
fra zione del Comune situata a circa 7
Km dal centro di Perugia. La storia di
questa  frazio ne risale al periodo etrusco:

• Centro Polivalente Anziani – Tivoli Centro •

Un gemellaggio importante 
fuori le mura

La torta per festeggiare il 25° di Fondazione

Il saluto con il Presidente 
del Centro di Pesaro

Le firme degli attestati del Gemellaggio

Il Gruppo dei Soci che hanno partecipato alla Gita e al Gemellaggio

Foto M
ario Palum

bo

Foto M
ario Palum
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Foto M
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ario Palum
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bo



Lo scambio dei doni

21

N
O

T
IZIA

R
IO

 T
IBU

RT
IN

O
 - n° 4 - A

prile 2014
ASSO

CIA
ZIO

N
ISM

O
da anno ve rare la tomba di Arunte Vo-
lum nio situa ta nella Necro poli del Pa-
laz zo ne (IV-V sec. a.C.). Geogra fica mente
è situato al limite sud-est di Perugia il
Tevere ne traccia il confine con il limi-
trofo comune di Torgia no. Du rante il pe -
riodo ro mano la  zona era conosciuta a
livello termale, e la  prima par roc chia vie-
ne fondata intorno all’an no 1000 con il
nome di «Sancti Jo vanni Baptistae in
Cam po. Dalla metà del XV secolo da un
inse diamento in pianura vicino al fiume
Tevere si svi lup perà l’attuale nu cleo del
Paese col nome di Ponte San Giovanni e
inizierà ad essere presente nei documen-
ti uffi ciali del Libero Comune di  Perugia,
dappri ma, e dello Stato della Chiesa poi.
Nella seconda metà del 1800 con la co-
struzione della ferrovia  ebbe un forte svi-
luppo e la Stazione di Ponte San  Giovan -
ni è diventato un nodo importante per il
trasporto su rotaia di tutta l’Umbria. Nel
giugno 1944, in piena guerra mondiale,
i bombarda men ti distrus sero buona par-
te del Paese com preso il basso-medie vale
 Ponte Vec chio, caratteristico per la sua
gobba d’asino che fu ricostruito nell’an-
no 2000. Ponte San Giovanni si svi luppa
attor no al mulino-pastificio che a parti-
re dai primi del Novecento ha ampliata
la sua notorie tà con il mar chio della «pa-

sta ponte» co no sciutis sima a livello na-
zionale. Il Pastificio a seguito di un gra-
voso in cen dio nel 1990, il pastifi cio ha
dis mes so la pro duzio ne, oggi, la pro prietà
fa parte del Gruppo Agnesi-Colussi. 
Termina così una bellissima gior-

nata di festa, tutti i partecipanti sono
rimasti pienamente soddisfatti nel l’a -

ver trascorso una giornata indi men -
ticabile. 

Da parte mia ho ringra ziato il Pre-
sidente Roberto Bal das sari e l’in te ro
Comitato di Gestione con la spe ran -
za di poter contraccambiare, quan to
prima, l’ospitalità ricevuta. 

A.P.

Il tavolo delle autorità da sinistra: il Presidente del Centro di Colonna e il Sindaco; il Vice-Sindaco di Perugia; 
Roberto Baldassari presidente del Centro di Ponte S. Giovanni; l’Assessore ai Servizi Sociali e alla Cultura di Perugia; 

il nostro Presidente e il Presidente del Centro di Pesaro

Il taglio della torta

Il gruppo con il Comitato di Ponte San Giovanni e i rappresentanti degli altri Centri invita

continua da: Un gemellaggio importante fuori le mura
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Anche quest’anno, nel panorama
 associazionistico giovanile tiburtino,
una posizione di primaria importan-
za è stata ricoperta dal Rotaract Club
Tivoli. Nato nel 1968, da quaranta-
cinque anni il Club Tivoli offre ai gio-
vani di entrambi i sessi l’opportunità
di elevare le conoscenze e le capacità
che contribuiranno al loro sviluppo
personale, di affrontare le esigenze ma-
teriali e sociali delle loro comunità e
di promuovere migliori relazioni tra i
popoli del mondo attraverso l’amici-
zia e il servizio per la Comunità.

Il Club quest’anno è stato brillan-
temente guidato dal Presidente Maria
Carolina Alliegro e all’interno di  esso
la costante, continua e produttiva col-
laborazione di tutti i soci, ha portato
alla realizzazione di un gran numero
di progetti finalizzati a rispondere al-
le diverse esigenze del territorio ti-
burtino e non solo. 

L’insieme delle attività svolte dal
Rotaract è ispirato a un comune de-
nominatore, rappresentato dal motto
del corrente anno sociale: “No man is
an island”, “Nessun uomo è un’isola”.
Il leit motive della progettualità ruo-
ta intorno all’idea che ognuno di noi
ha bisogno degli altri e tutti insieme
possiamo diventare donne e uomini
migliori. Essere rotaractiano, in par-
ticolare, significa appartenere a una
grande famiglia, attenta alla crescita
di ogni singolo socio e della comuni-
tà in cui fonda le proprie radici. 

L’anno rotaractiano è cominciato a
settembre con la giornata della fami-
glia: i proventi ricavati dalla partita di
pallone tra interactiani, rotaractiani e
rotariani sono stati devoluti, nell’am-
bito del primo progetto di club «Adot-
tiamo un bambino», alla Onlus «Ami-
ci di Kongolo», fondata da padre Jean
de Dieu Penga, viceparroco di Villa-
nova, per mantenere agli studi Gio-
vanni, un bambino congolese di 9 an-
ni. Questo progetto ha una visione più
ampia: infatti, per la prima volta i fon-
di sono stati consegnati direttamente
nelle mani dei genitori del piccolo, i
quali, dopo aver pagato tutto il neces -
sario per gli studi del figlio, hanno in-
vestito il denaro rimanente compran-
do del pollame così da poter mante-
nere anche gli altri sette fratelli di Gio-
vanni. Per sostenere questo progetto
il Club, inoltre, ha realizzato, con i di-
segni dei bambini della famiglia rota-
riana di Tivoli, un calendario che ha
poi venduto, esaurendo tutte le copie
in pochissimo tempo.

La rivalutazione della storia, soprat -
tutto quella locale, ha portato, nel me-
se di ottobre alla realizzazione di un
evento organizzato in collaborazione

Dopo 45 anni di attività sul territorio

Il Rotaract Tivoli fa sempre notizia
Collaborazione, iniziativa, energia

LUGLIO - Passaggio delle Consegne, il consiglio direttivo

SETTEMBRE - Giornata della Famiglia, i giocatori

NOVEMBRE - 45° compleanno di Club - La storia siamo noi
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con il Rotary Club Tivoli nel complesso
monumentale dell’ex chiesa dell’An-
nun ziata. Presente un relatore di ec-
cezione, il prof. Fulvio Cairoli Giulia-
ni, che ha interessato il pubblico con
una brillante relazione sugli aspetti ar-
cheologici del Tempio d’Ercole  Vin -
citore. La conferenza è stata organiz-
zata nell’ambito delle iniziative che
culmineranno nel mese di giugno con
la realizzazione di tre punti di acco-
glienza presso “Villa d’Este”. Nello
stesso mese, anche la musica ha fatto
parte delle iniziative rotaractiane at-
traverso la sponsorizzazione del con-
certo del trio Bettinelli tenutosi a Vil-
la d’Este e facente parte della rasse-
gna musicale “Jeux d’art”.

Nel mese di novembre il Club ha
celebrato il suo quarantacinquesimo
compleanno all’Hotel Torre Sant’An-
gelo, in una serata all’insegna dei ri-
cordi e della giovialità, senza dimen-
ticare i suoi scopi solidaristici. Con-
temporanea a ciò è stata la tradizio-
nale vendita in piazza Santa Croce del-
le candele del «Telefono Azzurro» che
ribadisce la collaborazione ventenna-
le tra le due associazioni.

Il mese di dicembre ha visto il Club
impegnato nella realizzazione della
conviviale “Do you Energy”, inserita

nel più ampio progetto “studenti rin-
novabili”. È questo il nome della  Borsa
di Studio che nel mese di ottobre è
stata presentata presso il Liceo Scien-
tifico «Lazzaro Spallanzani» di Tivo-
li. Lo scopo è stato quello di sensibi-
lizzare gli studenti, attraverso un ci-
clo di lezioni tenute dall’ing. Pier Pao-
lo Masi sull’evoluzione della tecnolo-
gia che sta portando a nuove oppor-
tunità energetiche. In tale sede è sta-
ta esaminata la possibilità di usufrui-
re dell’energia solare, fonte inesauri-
bile, pulita e di immediata reperibili-
tà. La conviviale ha integrato le lezio -
ni precedentemente svolte e ha visto
come relatori l’ing. Pier Paolo Masi,
che si è occupato dell’aspetto tecnico
e progettuale, e l’arch. del paesaggio
Paolo Picchi, che ha trattato l’ambito
paesaggistico. 

Destinatari di questo progetto gli
studenti che hanno presentato un pro-
getto di impianto fotovoltaico a uso
abitativo. 

Gli elaborati sono stati poi valuta-
ti da una commissione tecnica costi-
tuita dall’arch. Giuseppe Petrocchi, il
prof. ing. Massimo Tronci, l’arch. del

continua da: Il Rotaract Tivoli fa sempre notizia

continua a pag. 24

GENNAIO - Do You Rap
relatrice e concorrenti

GENNAIO - Benvenuto Riccardo

MARZO - Benvenuto Giovanni

APRILE - Vendita uova AIL

DICEMBRE - Stelle di Natale AIL

DICEMBRE - Do You Energy - borsa di studio presso il Liceo Scientifico «L. Spallanzani»
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continua da: Il Rotaract Tivoli fa sempre notizia

NOVEMBRE - 45¯ Compleanno di Club - I past president dal 1968

paesaggio Paolo Picchi e l’ing. Pier
Paolo Masi. 

Il mese di gennaio ha visto la  realiz -
zazione della conviviale, a opera del-
la socia Diletta Benedetti, dal titolo
“Do you rap”. Particolarmente apprez -
zata la cura con cui la relatrice ha trat-
tato l’argomento suscitando la curio-
sità della platea intorno a questa for-
ma di cultura che abbraccia aspetti
musicali e non solo.

Nel mese di febbraio il socio Enri-
co Tani ha organizzato per il club un
week-end bianco a Rocca di Mezzo,
in compagnia degli amici del Rotaract
Club Roma Marco Aurelio. 

Sono stati tre giorni all’insegna del-
l’amicizia e del divertimento con lo
scopo di rafforzare i legami tra i soci
così da consentire un miglior prose-
guimento dei lavori al servizio della
società tibur tina. 

La collaborazione con associazio  ni
di rilevanza nazionale è proseguita sia
nel mese di dicembre sia nel mese di
aprile, attraverso prima la vendita del-
le stelle di Natale a piazza Santa Cro-
ce e, successivamente a piazza Gari-
baldi, delle uova di Pasqua del l’«AIL». 

L’attività del Rotaract, però, è proiet-
tata anche nei mesi futuri, non es-
sendosi ancora esaurita l’incredibile
forza propulsiva dei suoi soci. 

Il 26 aprile presso l’H24, in via Ti-
burtina, si terrà per il terzo anno con-
secutivo il “Motoraduno: in sella con
Giampy” in memoria di Giampaolo de

Il 19 marzo u.s. con una cerimonia
intima e toccante, presenti su invito 20
Cavalieri con rispettive Dame di tutte
le regioni d’Italia, nel convento di
 Santa Maria Nova a San Gregorio da
Sassola, alla presenza delle autorità e
allietata dal coro diretto dal M° Giu-
seppe Galli, è stata fondata la Precet-
toria di Tivoli ed è stato nominato Pre-
cettore il N.H. Cav. Uff. dr. Teobaldo

Pacifici,  insignito della carica dal Gran
Maestro dr. Paolo Turiaco. La cerimo-
nia ha avuto inizio con la consegna e
benedizione, da parte del cappellano
della nativa  Precettoria di Tivoli padre
Giovanni, dei Mantelli Bianchi con la
Croce Patente rossa  sulla sinistra e le
decorazioni per la nomina di nuovi scu-
dieri, dame e cavalieri tra cui i nostri
concittadini cav. dr. Paolo Cicolani, cav.

Franco Palombi, cav. ing. Pier Luigi Pa-
scucci. Un ringraziamento particolare
va al fr. cerimoniere comm. dr. Luigi
De Feo per la dedizione e meticolosi-
tà con cui ha organizzato cerimonia e
investiture. Il Cavaliere del Tempio
chia mato semplicemente  Templare, a
differenza di quello di alcuni secoli fa
votato alla castità, povertà e ubbidien-
za, essendo un monaco guerriero, og-
gi è un laico che segue una filosofia di
vita spirituale ispirata al Vangelo atte-
nendosi alla più umile e caritatevole
dottrina, quella di mettersi al servizio
di poveri, anziani, malati, disadattati,
inabili e portatori di handicap, adot-
tando come suo motto quello dei mo-
naci guerrieri contro i nemici nelle cro-
ciate: «Non ditemi quanti sono, ma do-
ve sono».
NON NOBIS, DOMINE, NON NOBIS,

SED NOMINI TUO DA GLORIAM
NON A NOI SIGNORE, NON A NOI, 

MA AL NOME TUO DÀ GLORIA
Per info: Precettoria di Tivoli 

cell. 338.6418673
e-mail: pateoby@gmail.com

Nasce a Tivoli l’Associazione onlus 
«Nova Militia Christi Equites Hierosolymitani»

Guardiani di Pace

Luca. Tale evento sarà caratterizzato
dalla presenza di punti di informa-
zione della Croce Rossa e della Pro-
tezione Civile, e avrà come tema prin-
cipale la sicurezza stradale, con uno
specifica attenzione per i più giovani.

Nel mese di maggio, infine, avrà
luogo una giornata di presentazione
alla città del progetto di club portato
avanti in collaborazione con il Rotary
di Tivoli presso Villa d’Este. Nel  corso
dell’evento, infatti, verranno consegna -
ti i tre totem finalizzati a  offrire una
migliore informazione per i turisti, a
testimonianza dell’attenzione del Ro-
taract e del Rotary per un tema, qua-
le il turismo, di vitale importanza per
la Città.

A conclusione di questo breve rie -
pilogo dell’attività svolta dal Rotaract

Club di Tivoli, un elemento più di tut-
ti rileva in maniera cristallina: l’entu-
siasmo. Proprio quel costante entusia -
smo con cui tutti i soci hanno porta-
to avanti e continuano a portare avan-
ti gli obiettivi che l’associazione si pre-
figge, dando piena attuazione al mot-
to sociale. 

In un anno così ricco, infatti, ogni
singola attività e ogni  singo lo proget-
to è stato realizzato non da una sin-
gola persona, ma dall’“insieme Rota-
ract”, un grande spazio associativo in
cui l’individualismo lascia il posto al-
la condivisione e alla voglia di miglio -
rare insieme, perché, secondo  la filo-
sofia rotaractiana, la forza dell’unio-
ne è un ponte in grado collegare an-
che l’isola più lontana.

Andrea Dragone



Facciamolo rinascere
I «Ragazzi delle Piagge» colpiscono ancora

“Facciamolo Rinascere” è il titolo del nuovo evento organizzato dai  «Ragazzi
delle Piagge» che si terrà il 16 maggio 2014 (ovviamente) al quartiere Le
Piagge di Tivoli. Un evento del tutto innovativo per «tirare su» uno dei più
famosi quartieri tiburtini organizzato esclusivamente dai ragazzi residenti
che per dimostrare che la loro zona non è “morta” hanno inventato un co-
pione, organizzato una scaletta e hanno messo in piedi un gruppo musica-
le e sono pronti per dimostrarlo a voi... In questi giorni sulla loro pagina
Facebook sta girando un video-SPOT per annunciare l’evento, un video del
tutto curioso in cui i ragazzi vi invitano; ma per girare il video hanno chie-
sto l’ausilio di  grandi e piccoli, giovani e anziani residenti e non, il tutto
per far capire che è un quartiere aperto a tutti e grazie ai «Ragazzi delle
Piagge» finalmente può continuare a essere molto conosciuto nelle zone di
Tivoli e limitrofe. 

Contiamo su di voi, VI ASPETTIAMO!
I Ragazzi delle Piagge
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• Dimostrazioni nelle diverse piazze
 della città di Tecniche di Diso stru zione
Pediatrica. I Corsi possono essere pre-
notati da Associazioni, Enti e gruppi
di cittadini contattando la Segreteria
del Comitato allo 0774.531934 o al fax
0774.531938.

• Inizia il CORSO DI ACCESSO  ALLA
CROCE ROSSA ITALIANA il cui obiet-
tivo è far cono scere la Storia del Mo-
vimento Internazionale di Croce Ros-
sa e Mezzaluna Rossa, e di far acqui-
sire a ciascun  volon tario la capacità di

porre in essere i gesti salvavita con no-
zioni basilari di Primo Soccorso.

• Sono aperte le iscrizioni per il  Corso
successivo che inizierà a settem bre c.a.
I moduli possono essere ritirati pres-
so il Comitato CRI in via G. Marconi
s.n.c. Villa Adriana, presso la Sala ope-
rativa CRI in viale Mannelli (accanto
alla Chiesa di S. Maria della Fiducia)
e al magaz zino viveri in via Munazio
Planco, 5.

Massimo Bulzacchelli - Presidente 
del Comitato Locale CRI Valle dell’Aniene

• Croce Rossa Italiana •
Comitato Locale Valle dell’Aniene

Le attività del mese di Maggio

• AMCI • 
Associazione Medici 

Cattolici Italiani
Sezione di Tivoli

Conferenza
L’ultima conferenza AMCI alla Sa-

la Faveri della Curia Vescovile è stata
quella di Guido Baldinelli con il fi glio
Matteo sulle malattie renali, “una nuo-
 va epidemia”. Infatti si calcola che in
Italia una persona su 10 soffre di dis-
turbi rena li. L’innalzamento dell’età di
so  prav vi venza rende cogente il pro-
blema di una serie di malattie della
maturità e delle loro conseguenze an-
che su altri organi e sistemi non pri-
mariamente interessati. 

Sono stati pertanto presentati i pre-
sìdi necessari, dalla prevenzione pri-
maria (analisi cliniche, dieta, attività
fisica) alla diagnosi precoce alla cura
nei diversi gradi di gravità anche del-
 l’In suf fi cien za renale fino alla dialisi
e al trrapianto. Era la conclusione del-
la Giornata Mondiale del Rene, 13 mar-
zo, in cui i due nefrologi avevano pre-
stato il loro volontariato insieme con
la C.R.I. a piazza Garibaldi. 

Molto bella anche la testimonian-
za del collega e teologo, ancorché dia-
lizzato, Giuseppe Maimone, che ha ri-
cordato il si gni fi cato biblico della Pa -
squa come passaggio dalla Morte al-
la Vita, a simbolo della missione del
medico di curare ma anche di conso-
lare indicando sempre la speranza del-
la guarigione ma anche del “dopo”. 

Infine il Presidente della Sezione
Giangiuseppe Madonna Terracina (in
foto) ha ringraziato le altre Associa-
zio ni presenti informate a simili ca-
ratteristiche d’impegno sociale, nella
dimensione interassociazionistica vo-
luta da molti anni dall’AMCI. 

In particolare ha invitato “a porta-
re il saluto della Croce Rossa, il De-
legato Cecilia Tani” che nel ricordar-
ne i 7 Principi, ha richiamato energi-
camente alla loro applicazione senza
i soliti dissidi interni dovendo anzi
ogni membro porsi sempre come
esempio di Umanità, di Solidarietà e
di Pace.

Maria Antonietta Coccanari de’ Fornari
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La vitalità di una Confraternita non
si misura solo e soltanto con le  parte -
cipazioni alle processioni, cerimonie
di fede, purtroppo, come è accadu to
con l’Inchinata, sabotate, ma anche con
iniziative devozionali accurate e sen-
tite. 

L’«Arciconfraternita del  Santissimo
Salvatore e Sacramento», dopo i due
pellegrinaggi, svolti nel 2012 alla Men-
torella alla presenza del vescovo dio-
cesano mons. Mauro Parmeggiani, e
nel 2013 al santuario di San Gabriele
dell’Addolorata ai piedi del Gran Sas-
so, ha organizzato domenica 30 mar-
zo una visita alla cappella dedicata al-

Come ogni anno la Libera Univer-
sità «Igino Giordani» propone ai suoi
soci la visita guidata di primavera: Co-
nosciamo Napoli in tre giorni 16-17-18
maggio 2014. «Il mare dove finisce il do-
lore: è il mare di Posillipo, il glauco ma-
re che prende tutte le tinte, che si ador-
na di tutte le bellezze», così  Matilde Se-
rao descrive nelle sue leggende napo-
letane “il panorama che si schiude dal-
la terrazza di Posillipo”. Napoli è una
città stupenda e magica che si estende
nel golfo omonimo. Napoli è famosa in
tutto il mondo per le sue bellezze arti-
stiche e naturalistiche, per la sua uma-
nità e per le testimonianze del suo sto-
rico passato. La sua magia è già tutta
racchiusa nel mito delle sue origini, Na-
poli è una città ammaliante: cielo e ma-
re paiono confondersi nelle stesse to-
nalità di azzurro, gli scogli sembrano
candidi confetti baciati da un sole sem-

pre tiepido, il Vesuvio, inattivo da tem-
po, si pone quasi come una presenza
benigna e rassicurante, guardiano fe-
dele o angelo protettivo. Ma Napoli non
è solo cartolina è cultura, è storia, è tra-
dizione, è musica e letteratura: basta
pensare ai versi armoniosi di Salvato-
re Di Giacomo o alle commedie ricche
di umanità di Eduardo De Filippo. Il
modo migliore per conoscere Napoli.
Viaggiarci dentro, addentrarsi nei vi-
coli, scoprirne i colori, annu sare i pro-
fumi, ascoltare i suoni, lascian dosi sor-
prendere dai tesori che racchiude, in-
sinuandosi in quel budello di strada che
si chiama Spaccanapoli, entrare nel
Duomo, visitare palazzo reale dove si
sono avvicendati Angioini, Aragonesi,
Borboni, Savoia e poi ammirare il mu-
seo archeologico nazionale, la certosa
di San Martino, il borgo marinaro nel
Castel dell’Ovo, Mergellina e Posillipo.

 Tutto ciò si trasformerà in realtà per il
gruppo dei soci della LUIG che nel me-
se di maggio andrà a Napoli e per tre
giorni si gusterà le meravigliose bel-
lezze partenopee che incantano i visi-
tatori desiderosi di conoscere e vivere
anche se per poco tempo la realtà di
Napoli. Napoli non ha rivali perché ogni
centimetro di questa terra è ricco di
poesie, magie, luci, ombre, sapori, odo-
ri, giochi, fiabe e anche dura realtà. Na-
poli vale bene una visita anzi: più la co-
nosci più t’innamori.

Per informazioni dettagliate e
iscrizioni entro il 30 aprile contattare

la  segreteria LUIG: 
0774.534204 oppure 333.8474748

• Libera Università «Igino Giordani» •

Conosciamo Napoli in 3 giorni
16-17-18 maggio 2014

Chiusura A.A. 2013/2014
Anche quest’anno siamo giunti alla fine
di un percorso ricco di cultura, ma anche
di tantissime novità, seminari, visite  gui -
da te e pomeridiane che hanno incontra-
to il plauso da parte di tutti i soci per-
tanto ricordiamo che la chiusura dell’A.A.
2013/14 avverrà il 15 maggio p.v. alle ore
18,00 presso l’Aula Magna dell’Istituto
Comprensivo «Vincenzo Pacifici» in via
Leonina, 8 a Villa Adriana.

la Madonna della Pietà (il nome uffi-
ciale per il Vicariato è «chiesa di San-
ta Maria della Pietà»), all’interno del
Colosseo. Si tratta di una piccola co-
struzione, nominata nelle cronache nel
1192, legata alle vicende e alle vicis-
situdini dell’Anfiteatro. 

Attualmente è affidata al Circolo di
S. Pietro, che ne cura l’officiatura. 

Le consorelle e i confratelli, grati
per l’esperienza fatta al curatore del-
l’incontro, il vice priore rag. Giancar-
lo Rosati, hanno partecipato alla ce-
lebrazione della Santa Messa, ascol-
tando anche un’elevata omelia. 

R.S. Cappella S. Maria della Pietà al Colosseo

Il gruppo al Colosseo

• Confraternita del SS.mo Salvatore e Sacramento •

Madonna della Pietà



Questo mese si parla di rendicon-
to finanziario relativo al 2013, ma an-
che di previsioni per il 2014 e del Gior-
no Internazionale della Donna.

Per cominciare vogliamo ricorda-
re la festa del 4 marzo u.s. per salu-
tare allegramente il carnevale. Lo spet-
tacolo, che ha intrattenuto numerosi
presenti, è stato organizzato dal con-
sigliere Giovanni Rozzi – nel ruolo
anche di presentatore – e dalla sua si-
gnora Maria Antonietta Bitocchi che
ha diretto il Coro del Centro in vari
brani moderni e tradizionali. Partico-
larmente spassosa la scenetta inter-
pretata magistralmente da Antonio
Delle Rose e Franco Fradiacono che
ha dato una bella prova di recitazio-
ne intensa e convincente. A seguire,
altri quattro attori si sono cimentati
in un’allegra e molto apprezzata com-
media dal titolo “Una usanza... parti-
colare” interpretata da Maria Anto-
nietta Bitocchi (autrice del testo mes-
so in scena), Rita Onorati, An tonietta
Rondoni e Franco Bernar dini; la re-
gia è stata curata da Giovanni Rozzi.

L’8 marzo è stato ricordato il Gior-
no Internazionale della Donna. Prima
che iniziasse la parte  ricreativa il pre-
sidente Antonio Del Priore, ha riper-
corso gli avvenimenti storici che han-
no portato finalmente la donna a es-
sere protagonista nella società anche
se non mancano ancora episodi de-

plore voli maschilisti e di violenza.  La
ricostruzione storica, molto partico-
la reggiata, ha trovato nel presidente
una esposizione emotivamente parte-
cipata, probabilmente anche come
conseguenza dei suoi trascorsi nel
cam po sindacale. La sua enfasi ha  coin -
volto tutti i presenti che non hanno
risparmiato calorosi applausi, in mo-
do particolare quando si è sofferma-
to sul personaggio di Anita  Garibaldi,
con episodi particolari della sua vita
che ne fanno, giustamente, una  prota -
gonista della battaglia delle donne per
la conquista dei diritti sociali. A se-
guire un viaggio nel periodo della “bel-
la epoque” dove un gruppo di iscrit-
te, con i costumi dell’epoca, ha fatto
rivivere l’atmosfera del Cafè Chan tant
e si è esibito in divertente ka raoke con
musiche proposte dal sempre impa-
reggiabile maestro Carlo Quaresima.

Il 15 marzo molto attesa l’assem-
blea generale degli iscritti tenutasi nel-
la sala del Centro gremita all’invero-
si mile. Constatata la regolarità della
con vocazione il presidente ha aperto
la seduta alla presenza di tutto il Co-
mitato di Gestione e dei  collabo ratori
e ha dato lettura del rendicon to fi-
nanziario riferito all’anno 2013. Il pre-
sidente ha precisato, inoltre, che tut-
ta la documentazione riferita alla ge-
stione era a disposizione degli  iscritti
che avessero voluto prenderne visio-

ne. Si è poi soffermato sulla parte di -
scorsiva di quanto realizzato e illu-
stra to anche a quanto s’intende rea-
lizzare per l’anno in corso, quindi ha
ringraziato tutto il Comitato di Gestio -
ne e i collaboratori che si sono sem-
pre fattivamente impegnati per il buon
funzionamento del Centro. L’assem-
blea ha approvato il rendiconto fi-
nanziario 2013 con grande soddisfa-
zione. Terminata la parte “ufficiale” è
iniziata quella ricreativa con rin fresco,
ballo e cenetta, in una atmosfera di
amicizia e simpatica allegria. 

In tale circostanza ritengo oppor-
tuno sottolineare il comportamento di
sensibilità e solidarietà di alcuni iscrit-
ti che, avendo notato due donne sole
in un tavolo e avendo due posti libe-
ri nel loro, si sono subito affrettati a
invitarle. Gesti come questi, sempre
più frequenti, ripagano ampiamente il
lavoro di aggregazione e solidarietà
che viene svolto nel Centro.

Domenico Petrucci
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• Centro Polivalente Empolitano •

Le attività di marzo
Approvazione del rendiconto e Festa della Donna

L’assemblea degli iscritti al Centro

L’esibizione del gruppo mascheratoIl coro del Centro Empolitano

Si comunica che l’11 febbraio 2014 si è costituita l’«As-
sociazione Inge gneri Tivoli»: alle ore 18,00 si è  riu nita a Ti-
voli, presso le Scuderie Estensi, l’assem blea degli iscritti del-
la cessata Associazione Ingegneri della Valle dell’Aniene che,
all’unanimità dei presenti, ha deliberato la costituzione del-
la nuova Asso ciazione e ha approvato lo Statuto. 

A seguire l’assemblea, tramite votazione, ha eletto il Con-
siglio Di rettivo che è così composto: Presidente ing. Gio van-
 ni  Sirini; Vicepresidente ing. Virginio Petrini;  Segreta rio ing.
Fabrizio Ren  zi; Tesoriere ing.  Terenzio Rufini;  Consi glieri:

ing.  Marcello Eletti, ing. Luigi Tarei, ing. Remuccio  Ricci.
L’Associazione appena costituita non ha fini politici o di
 lucro, ma intende promuovere e realizzare:
– attività volte alla valorizzazione e alla tutela del titolo di

Ingegnere e dell’attività professionale in tutti i suoi aspet-
ti, operativi e deontologici;

– attività culturali e di formazione come convegni, confe-
renze, congressi, dibattiti, seminari, corsi di  preparazione-
formazione-perfezionamento per favorire l’aggiornamen-
to tecnico e culturale degli associati.

La nuova «Associazione Ingegneri Tivoli»

L’Associazione opererà nell’ambito del territorio di Tivoli e dei comuni limitrofi.
Per informazioni e/o nuove iscrizioni telefonare al 338.4864193 – 335.8084216
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• Associazione Polisportiva Dil. e Culturale «Arcobaleno» •

Istituto Comprensivo V Tivoli Terme
Sede operativa: Via Pio IX, s.n.c. - c/o Scuola dell’Infanzia – 1° piano – Borgonuovo – 00011 Tivoli Terme

Cell. 345.5910287 – sito web: www.assoarcobaleno.it – e-mail: ass-arcobaleno-tivoliterme@live.it – Cod. Fisc. 94051250580

Ancora un mese con voi
Attività culturali

Premio Nazionale di Poesia
“Orazio” 2ª edizione

Dopo il grande successo della 1ª
edizione dello scorso anno, l’Associa-
zione «Arcobaleno» di Tivoli Terme
ha voluto ripetersi. Il titolo dell’edi-
zione 2013-14, è “Là al suol di Tivoli
mite...”, verso estratto dal Libro Primo
delle Odi del poeta Orazio. Il tema è
il paesaggio, in tutte le sue espressio-
ni, argomento che dà molta ispirazio -
ne agli amanti della poesia. L’organiz-
zazione del Premio è riuscita ancora
una volta a coinvolgere gli studenti
del l’Istituto Comprensivo di Tivoli
Ter me, scoprendo dei veri poeti in er-
ba che mostrano la loro sensibilità. In
tutto sono arrivate oltre 500 poesie da
tutta Italia e anche dall’estero (Grecia,
Svizzera, Stati Uniti), dimostrando
quanto sia diventato importante il
«Premio Orazio». La Giuria quest’an-
no ha la sua punta di diamante, es-
sen do presieduta dalla poetessa bra-
siliana Marcia Theophilo, candidata al
Nobel per la Letteratura. Domenica

30 marzo alle ore 17,30 nella splendi -
da cornice della Sala Vesta del  Victoria
Terme Hotel di Tivoli Terme si è svol-
ta, con un grande pubblico in sala e
ospiti di caratura internazionale, la ce-
rimonia di premiazione patrocina dal-
la Regione Lazio e presentata da Pa-
trizia Lolli. Presenti tutti i componenti
della Giuria: Marcia Theophilo Presi-
dente, che ha presentato un emozio-
nante intervento poetico sull’impor-
tanza del paesaggio, la prof.ssa Ada
Amorosino, il prof. Orazio Niceforo,
docente universitario, la prof.ssa Mar-
gherita D’Alessandro e il poeta Pao-
lo Cordaro, che ha curato la parte ar-
tistica del Premio e ha declamato dei
suoi componimenti su temi estratti dal
suo ultimo lavoro dal titolo “Fram-
menti d’Essenza”. Motivazioni per la
premiazione: l’originalità dei versi con
la semplice fruizione. Un linguaggio
ricercato anche nella classicità dei
com ponimenti. Riuscire a emoziona-
re con il messaggio che la natura e i
luoghi dei ricordi possono dare. Han-
no deliziato l’intera manifestazione:
Valerio Confalone, attore teatrale che

ha declamato i componimenti finali-
sti e premiati e il maestro Luca Ra-
nieri con le sue improvvisazioni mu-
sicali alla chitarra classica. 

VINCITORI: 1ª sezione: 1° class.
Gabriele Sebastiani di Velletri (RM)
con la poesia “Bagliore di meraviglia”
motivazione: uno splendido sonetto con
una ricercata forma di linguaggio, ha
ricevuto in premio un’opera pittorica
del paesaggista Luca Candidi; 2ª class.
Floredana De Felicibus di Atri (TE)
con la poesia “Dopo l’ultimo confine”
motivazione: una profondità di lin-
guaggio nel descrivere il paesaggio del-
la vita. 3° class. Eliseo Manduzio di
Cuneo con la poesia “Ti vedo, amata”
motivazione: un appassionato compo-
nimento d’amore verso la Terra. Men-
zione Speciale della Giuria a Galfano
Bartolo di Roma per la poesia “Fer-
ragosto a Roma” motivazione: con ver-
si semplici e rime sparse, ci trascina
con passione nei vicoli romani. Men-
zione Speciale del Presidente di Giu-
ria a Anna Persechino di Latina per
la poesia “Noi onde” motivazione: ver-
si che come fotogrammi ci fanno vive-
re il mare. 2ª sezione (studenti dell’I-
sti tuto Comprensivo V di Tivoli Ter-
me) 1ª class.: Gioia El Cheikh Issa con
la descrizione di un paesaggio malin-
conico; 2° class. Matteo Sohoreanu con
una emozionante poesia ecologica; 3ª
class. Prisca De Santis con la descri-
zione d’un paesaggio invernale. Nel
gran finale sono state declamate alcu -
ne poesie dei poeti partecipanti al Pre-
mio, presenti all’evento. Hanno parte-
cipato da tutta Italia, applauditissima
è stata la poetessa di Atene presente
all’evento che ha declamato la sua poe-
sia. Sicuramente il Premio Nazionale
di Poesia «Orazio» è giovane, ma è già
una realtà letteraria in tutta la peni-
sola e oltre. L’organizzazione vi dà ap-
puntamento al prossimo anno.

Festa dello Sport - Tivoli
3ª edizione

La gioia è palpabile. Siamo alla 3ª
edizione ed eccoci presenti con la no-
stra “Pallapugno”. 

Gli intrepidi interpreti (foto a pa-
gina successiva): Alessio Di Stefano,
Thomas Adami, Max Geronzi, Manuel
Giusti, Enyf Paoluzzi ed Erika Valen-
tini, in questa occasione orfani della
“guida” il mitico prof. Leone assente
per vacanza, non si sono scomposti e
hanno abbracciate le numerose  sco -
laresche che si sono succedute sul cam-
po. Senza tregua hanno insegnato la
battuta, la risposta e… tutti i segreti!

1ª classificata “Ragazzi”: Gioia El Cheikh
con Valerio Confalone

La giuria, con la presentatrice, il tesoriere e il Presidente dell’Ass. «Arcobaleno»

1° classificato premiato da Marcia  Theophilo
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Un particolare ringraziamento va
al Consiglio di Istituto di Tivoli-Ba-
gni, al Direttivo e ai collaboratori tut-
ti dell’Associazione «Arcobaleno» e,
per ultimo, non certo per importan-
za, si ringraziano la redazione del
Notiziario Tiburtino e il suo direttore
prof.ssa Anna Maria Panattoni.

Attività sportive
MINI BASKET per le alunne e gli alun-
ni della Scuola Elementare attività con-
dotta dall’istruttore Remo. Il martedì e il
giovedì presso la palestra della Scuola Ele-
mentare «G. Rodari».

Attività sociali
CHITARRA condotta dall’insegnante “Lu-
ca Fiasco” tutti i martedì e giovedì.
PITTURA E DECORAZIONE per ragazzi
e adulti, è condotta in associazione tutti i
martedì e giovedì. 
CORO POLIFONICO diretto dal Mae-
stro Roberto Proietti tutti i  martedì. 
LEZIONI INTEGRATIVE per alunni
 delle scuole medie e superiori che neces-
sitano di supporto nelle materie letterarie
(italiano, latino, greco, etc.), scientifiche e

in matematica. Le lezioni sono tenute da
docenti qualificati. 
SPAZIO COMPITI curato dalla dott.ssa
Roberta Pescante, dedicata agli alunni del-
le scuole elementari e medie. In questo
spazio i ragazzi trovano serenità e perso-
nale qualificato per svolgere bene e auto-
nomamente i compiti scolastici. Tutti i mar-
tedì e giovedì in associazione. 
YOGA KUNDALINI per l’equilibrio fisi-
co e mentale con l’insegnante Rita Satyou
Kaur – HATA YOGA attività dai vantag-
gio sissimi effetti positivi su mente e  corpo,
è condotta dalla stupefacente Catia  Bruni.
INGLESE per ragazzi e adulti. L’attività è
svolta dalla preziosa Insegnante Marilena
Tondini: Con Hocus & Lotus si entra nel
mondo magico in cui tutto si svolge in
uno spazio immaginario e nella lingua stra-
niera appresa in modo analogo a come si
apprende a parlare la lingua materna. La
lezione prevede la drammatizzazione in
cui il significato delle parole è trasmesso
attraverso i gesti, Il minimusical in cui la
canzone cantata permette di riascoltare la
storia e rinforzare la conoscenza dei suo-
ni, il cartone animato dove l’azione è com-
prensibile attraverso la storia. Tutti i Gio-
vedì in associazione. 
ITALIANO PER STRANIERI tenuto dal-
la prof.ssa Lucia Cannella.
SPAZIO LETTERATURA coordinato dal

dott. Piero Bonanni: l’attività intende pre-
sentare l’universo della fantascienza at-
traverso la produzione di Isaac Asimov ri-
guardante il cosiddetto “Ciclo delle Fon-
dazioni”.
LEZIONI DI PIANOFORTE tenute dal
Maestro Pier Luigi D’Amato.
CORSO PER ANIMATORE TURISTI
CO condotto da Giacomo Tarico.
CORSO DI BALLO LATINOAMERI
CANI E STANDARD per bambini, ra-
gazzi e adulti.
CORSO DI CAKE DESIGN per realiz-
zare torte da sogno, tenuto dalla Cake De-
signer Valeria  Tardozzi.
GIOCHI DA TAVOLO.
CORSO E TORNEI DI PING PONG.
BURRACO.
RASSEGNA CINEMATOGRAFICA.

In programmazione
SEZIONE TEATRALE: l’insegnante Va-
lentina Pelliccia è impegnata nella regia
della Commedia Musicale “Sorelle in azio-
ne”, in scena il 10 e 11 maggio 2014, libe-
ramente tratto dal Musical SISTER ACT.
e nel Baby Musical, spettacolo in program -
ma per la Festa Grande di maggio p.v.
MAGGIO 2014  CONCERTI ARCO
BALENO i giorni 7 e 18 a Villa d’Este e
il 25 nella Chiesa di Santa Sinforosa a Ti-
voli Terme, a cura del Direttore Roberto
Proietti che dirige la «Corale di Santa Cae-
cilia» di Vicovaro unita al «Coro Polifo-
nico Arcobaleno» e ai ragazzi coristi alun-
ni del Liceo «L. Spallanzani» di Tivoli. 
ESCURSIONI SOCIALI E CULTU RALI
 SEMINARI INFORMATIVI tenuti da-
gli avvocati dell’associazione nazionale
«CODICI - Centro per i Diritti del Citta-
dino» sulle problematiche legate alla bat-
taglia quotidiana della nostra vita. Gra-
tuiti.

Per maggiori informazioni su tutte le
attività dell’Associazione, rivolgersi in
Segreteria il martedì e giovedì dalle
ore 18,00 alle 20,00 oppure consul-
tare il sito www.assoarcobaleno.it e
lasciare il proprio indirizzo di posta
elettronica dove si potranno ricevere
tutte le informazioni e novità.
Si ricorda, infine, che all’interno dei
locali dell’Associazione è allestita una
piccola biblioteca che è a  disposizione
del pubblico il martedì e giovedì  dalle
ore 18,00 alle 20,00. I testi presenti
sono tutti stati gentilmente offerti da
ragazzi e genitori, che ringraziamo:
invitiamo altri che vogliano disfarsi di
qualche libro “impolverato” a  donarlo
all’Associazione per far sì che la let-
tura e la conoscenza possano essere
condivise. 
L’Associazione Arcobaleno vive grazie
al tempo, all’impegno, alle capacità
e alla professionalità che alcune per-
sone mettono a disposizione attra-
verso il proprio ruolo e le proprie pro-
pensioni, incontrandosi con individui
affini. 
Per questo motivo abbiamo bisogno
anche di te e delle tue idee: più sia-
mo, meglio riusciremo a capire, inter -
pretare e soddisfare i bisogni del no-
stro territorio. 

INSIEME POSSIAMO

continua da: Associazione Polisportiva Dil. e Culturale «Arcobaleno»

Pallapugno alla Festa dello Sport Tivoli 2014

Gli intrepidi
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Il Presidente Giancarlo Gio vannan -
geli inizia la conta «81… fino a quan-
do!».

Il 2014 è iniziato con la perdita del-
l’amico Gianni Mattei, ricordano tut-
ti la sua pre sen za in ogni raduno del
’33 con la sua immancabile chitarra
per tenere in allegria tutto il gruppo
degli amici. 

Il raduno segue il solito program-
ma: l’ascolto della Santa Messa nella
parrocchia di Villanova di Guidonia
e lo spostamento subito dopo, in un
Ristorante locale per poter completa-
re la giornata in piena allegria. 

Com  plimenti e augu ri per tutti dal
Presidente, in particolare all’amico
Tullio Cervelli che, malgrado le sue
precarie con di zioni di salute, non è
voluto mancare all’appuntamento. 

Occasione propizia, prima di chiu-
dere la giornata, per lo scambio degli
auguri di Pasqua e l’arrivederci all’8
dicembre.

Le Foto
In alto a sinistra la torta; a de stra la ce-
rimonia della Bene di zione delle Palme
del Parroco don Marco Massalongo.

Al centro il coro nell’esibizione dell’In-
no del ’33 scritto dal M° Reno Petrini.

Qui a lato Quelli del ’33 in posa con la
torta.

In basso il gruppo di Quelli del ’33 con
gli amici.

Sono 81 le candeline 
di “Quelli del ’33”

Foto A
m

erico Pascucci

Foto A
m

erico Pascucci
Foto A

m
erico Pascucci

Foto A
m

erico Pascucci
Foto A

m
erico Pascucci
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Venerdì 14 marzo, ore 22,00: la de-
gustazione Frescobaldi è finita da qual-
che minuto, il nostro presidente A.I.S.
Antonello Maietta, che ha condotto la
degustazione sta, meritatamente, rac-
cogliendo i complimenti dei parteci-
panti, per come ha portato avanti l’in-
contro. Il capannello degli ospiti si fa
sempre più numeroso e tra le parole
di apprezzamento si possono ascolta-
re i nomi di Sergio Di Loreto, re-
sponsabile marketing della «Marche-
si de Frescobaldi», Giuliano Galafate
nostro collega, tramite con l’azienda,
Gianni Ciotti, delegato, e tutto il grup-
po servizi. 

Un particolare ringraziamento va
a “La Tenuta di Rocca Bruna”, sede
della nostra delegazione, che come
sempre si è prestata ad accogliere noi
e i nostri ospiti in un ambiente caldo,
cordiale e elegante. 

Tutto questo è corroborato dalla
presenza di molti dei corsisti del VII
Corso di Qualificazione Professionale
per Sommelier che hanno appena con-
cluso il percorso didattico del I li vello. 

Anche loro hanno po-
tuto apprezzare i dettagli
della degustazione, il rac-
conto sui vigneti, le dif-
ferenti tecniche di vinifi-
cazione, i dettagli sulle
tecniche di coltivazione e
così via. Ora, i nostri ca-
ri corsisti si  accingo no,
dal 26 marzo, a ripartire
con le lezioni del II livel-
lo grazie alle quali ini-
zieranno un viaggio lun-
go tutta la nostra peniso-
la: dalle colline delle Lan-
ghe al massiccio del Ta-
burno, dall’assolata Pan-
telleria fino alla Gallura
di Sardegna, spaziando
da un punto all’altro del-

l’intera penisola, e poi i vitigni… mo-
scato, sangiovese, vermentino, nero
d’avola, barbera e tutti gli altri… non
mancherà niente, neanche una pun-
tata, neanche una fermata, dai cugini
francesi d’oltralpe agli yankee della Na-
pa Valley, dalle Terre Rosse australia-
ne al Sudafrica del pinotage, non man-
cherà proprio nessuno, tutti verranno
considerati, tutti verranno svelati. 

E infine, ultimate le sedici lezioni
previste, i nostri esploratori si immer -
geranno nell’ultima fase del  corso, il
III livello: l’abbinamento cibo-vino, la
scoperta dei sensi, la traduzione del-
le sensazioni in concetto finale di ri-
conoscimento e di classificazione qua-
litativa e di armonicità dell’accoppia-
mento. A quel punto i nostri piccoli
Capitan Nemo non avranno più “pa-
ce”, amici, parenti e chi più ne ha più
ne metta, li consulteranno sistemati-
camente per avere un parere, un con-
siglio, una opinione – perché loro, su-
perati gli esami, saranno Sommelier
A.I.S., non semplici degustatori di vi-
no, ma sommelier diplomati dall’As-
sociazione Italiana Sommelier, l’A.I.S.
Italia, l’associazione di Luca Gardini
e Luca Martini…, tutti vincitori del
concorso Miglior Sommelier del mon-
do WSA. Alla fine dei 3 livelli del cor-
so  rimar ranno loro, ormai graduati sul
campo, con una serie di conoscenze
che potranno essere ulteriormente
col tivate, approfondite e condivise at-
traverso la vita associativa e la fre-

quentazione dei tanti in-
contri e corsi di perfe-
zionamento che l’Asso-
cia zione mette loro a di -
sposizione. 

Tanti nuovi amici con
cui condividere la comu-
ne passione e soprattutto
la consapevolezza di es-
sere parte integrante e
sempre attiva di un’asso-
ciazione in cui ognuno
vale per se stesso e per
tutti gli altri in un insie-
me che lavora per obiet-
tivi comuni in un am-
biente caldo, morbido, in-
tenso, complesso, eccel-
lente e… armonico!

Ebe & Dionisio

• Associazione Italiana Sommelier •
Delegazione Valle dell’Aniene

Il Presidente Nazionale A.I.S.
incontra a Tivoli i Sommelier

della Valle dell’Aniene

Sergio Di Loreto, responsabile Marketing
dell’Azienda «Frescobaldi» 

con il Delegato A.I.S. Giovanni Ciotti

Antonello Maietta, Presidente Nazionale A.I.S.

Contatti da utilizzare 
per inviare in Redazione 

il materiale 
da pubblicare sul 

NOTIZIARIO
TIBURTINO

�
notiziariotiburtino@teletu.it

Tel. e Fax 0774 312068
casella di posta  elettronica 

redazione@notiziariotiburtino.it
direttamente dal nostro sito
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Il 17 marzo 2014 presso l’Università
«La Sapienza» di Roma, Facoltà di Psi-
cologia e Medicina, si è brillantemen -
te laureata 

MELANIA CELI 
discutendo la tesi: “La regolazione del-
le emozioni nella seconda infanzia”. 
Relatore, chiar.mo prof. Giulio Cesa-
re Zavattini. Alla neodottoressa, i più
affettuosi  auguri da mamma, papà e
dalla sorel la Alessandra.
Congratulazioni vivissime!

❖   ❖   ❖

MARIA GRAZIA
CAPUANO 

Laurea 
al Politecnico 

di Milano
Ingegneria
Gestionale

25 febbraio 2014
Voglio semplicemen-
te dirti che dietro
questo prestigioso traguardo ci sei tu;
tu con la tua forza, la tua costanza, il
tuo sconfinato spirito di arrivare fino
in fondo. Ci sei tu quando a ogni ca-
duta, scuotendo la polvere, ti sei rial-
zata più fiera e forte di prima; ci sei
tu quando nel buio della notte hai sa-
puto trovare la luce necessaria a illu-
minare i tuoi passi; ci sei tu quando
nel mare in tempesta hai ancorato la
tua imbarcazione nei porti più sicuri;
ci sei tu quando durante i canti di si-
rene incantatrici hai saputo farti le-
gare all’albero della tua nave – come
Ulisse – per non cadere in facili e de-
vianti tentazioni. Ci sei tu che hai spin-

to un piede davanti
all’altro per percor-
rere il sentiero più
difficile, più arduo, lo
stesso sentiero che al-
la fine ti ha portato a
tagliare uno straordi-
nario traguardo. Ci
sei stata tu, piccola
mia, dietro ogni sfor-
zo, ogni sudata e an-

che quando le fatiche premevano sul
torace e il fiato a stento usciva... an-
che in quell’istante il tuo spirito vigo -
roso e forte ha spinto te  oltre  l’osta -
colo. Ci sei tu dietro ogni  istante  della
tua straordinaria vita. Ci sei tu anche
quando hai cinto d’avorio il tuo splen-
dido collo per nascondere le piaghe
del dolore agli altri, quando hai ador-
nato le tue unghie per nascondere i
pugni serrati dalla rabbia,  quando hai
velato d’azzurro il tuo volto quando
dentro di te c’era disperazione. Ci sei
tu, straordinaria principessa mia, e
niente nella vita sarà più grande di te.

Papà

Laurea

CHIARA COSTANTINI
Il 20 marzo 2014 ha conseguito, pres-
so l’Università di Perugia, la laurea in
Medicina Veterinaria.
Congratulazioni da tutta la famiglia.

❖   ❖   ❖

All’Università degli Studi di «Roma
Tor Vergata», Dipartimento di Medi-
cina dei Sistemi - Cattedra di Psichia -
tria, si è laureata in Medicina e Chi-
rurgia riportando la votazione di
110/110 e lode 

ISABELLA SANFILIPPO
discutendo una tesi su “La depressio-
ne nelle donne mastectomizzate. Lo sti-
le d’attaccamento come fattore di ri-
schio. Uno studio clinico”. 
Relatore prof.ssa Cinzia Niolu.
Co-relatore prof. Giorgio Di Lorenzo. 
Alla neo dottoressa le congratulazio-
ni per il brillante risultato consegui-
to e gli auguri più fervidi di un lu-
minoso avvenire professionale.

MARIANO e MILENA 
MONTANARI

hanno rinnovato le loro promesse il
12 aprile 2014.
Tantissimi auguri dalle figlie Marta e
Melania e dai nipoti Matteo, Chiara,
Gilda e Diego.

Nozze d’Oro

Evviva! Sono NICOLE e, con la com-
plicità dei nonni Fernando e Cinzia,
mando un bacione ai miei genitori
 Daniela e Gabriele e un abbraccio a
tutti i parenti. Un bacione a Christian.

Ai miei genitori

MARIA CHIARA GILARDI
(22 gennaio 1988)

Il 20 marzo 2014 si è laureata in Medicina Veterinaria, riportan do la  votazione
di 110/110 e lode, presso l’Università degli Studi di Teramo. A lei che ha scel-
to di amare e difendere il creato i più cari auguri per una  vita serena e piena
di successi. 

I familiari e gli amici
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Un’avventura bella e buona

Ancora una volta avrebbero potuto stupirci con effetti
 speciali, ma hanno semplicemente fatto ciò che sanno  fare
molto bene: ristorare e aggregare con semplicità e simpa-
tia. Nel cuore di Tivoli da loro è possibile trovare una pia-
cevole accoglienza.
A RITA, GUALBERTO, SUSANNA e GIAN MARCO
giunga uno  spetta colare in bocca al lupo per l’avvio della
nuova avventura – bella e buona –, frutto della loro in-
traprendenza e della loro nota professionalità.

I Fantastici 4 in

Il 3 marzo 2014, presso il Santuario della Madonna del
Divino Amore, è stato donato al Rettore del Santuario, dal-
lo scultore MICHELE CASTELMANI di Tivoli, un  basso -
rilievo ligneo (cm 48,5 x 35,5) riproducente l’immagine
della Madonna. Il Rettore don Fernando Alfieri ha fatto
molti elogi all’au tore dell’opera e ha apprezzato il gesto di
donazione al Santuario, promettendo di collocare il bas-
sorilievo nella sala delle confessioni.
Ancora una volta Michele si è distinto per la sua abilità
scultorea e per il gesto di grande fede.

Opere d’arte di devozione

All’interno di un progetto ambientale svolto in classe du-
rante l’A.S. 2013-2014, le insegnanti della 3ª C dell’Istitu-
to Comprensivo Tivoli 3° - plesso «M.T. di Calcutta» –
con la fattiva collaborazione di alcuni genitori dei propri
alunni – hanno progettato di utilizzare una parte del cor-
tile della scuola per realizzare un orto in cui i bambini
pianteranno pomodori, peperoni, melanzane e odori  misti.
Parafrasando il titolo di un famoso film “L’erba della  scuola
è sempre più verde”, ecco fatto: i genitori si sono mobili-
tati e, muniti di pale, zappe, rastrelli e per fino una moto-
zappa, hanno dissodato un terreno che era davvero ridotto
male, perché da anni non utilizzato. Il 17 marzo, mentre
i papà lavoravano la terra, le mamme (vedi foto) provve-
devano a togliere tutti i materiali di risulta che hanno im-
bustato in appositi sacchi, smaltiti poi presso l’isola eco-
logica di Tivoli. Questo comportamento “civico”, stimola-
to dalla “crescente diminuzione” dei fondi alle istituzioni
scolastiche, ha permesso di rendere possibile il progetto
concordato. Ora tutto è pronto per la semina.

Le insegnanti della 3ª C

Genitori in erba

La serena rimpatriata della VA 

«L’affetto e la riconoscenza 
non si perdono nel tempo e con il tempo» 

Le alunne: Bacecci Cinzia, Cipriani Anna Rita, Giordano
Liana, Mancini Patrizia, Meucci Cinzia, Mummolo Car-
mela, Parmegiani Lorella, Potenti Mara, Stella Anna Jo-
landa, Tani Cecilia, Vasselli Cinzia e gli alunni Innocenti
Claudio, Marziale Dario, Meucci Angelo, Pozzilli Roberto,
Pergolini Claudio, Gualdambrini Antonio, Salvati Manni
Riccardo, della scuola elementare del Convitto Nazionale
anno scolastico 1966/67 V A, con Sergio Mancini, del pre-
cedente ciclo e la maestra Signora Maria Urbini Mariani,
si sono incontrati, dopo un intervallo di 10 anni, il 5 apri-
le scorso per trascorrere una serena giornata insieme.

Quando la scuola unisce
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C’è stato un tempo in cui Tivoli era
raccolta in una cerchia modesta, che
lasciava ancora intravedere le linee di
un antico disegno. 

Le case più alte non superavano i
tre, quattro piani, le piazze erano di
estensione moderata, ogni via in ar-
monia con le altre e tutte ben pro-
porzionate: la valanga della nuova edi-
lizia era di là da venire a sbilanciare
il vecchio ordine; sui bei tetti di tego -
le non fioriva ancora la fitta foresta di
antenne televisive: era una città inte-
ramente staccata dalla geografia! 

In quella Tivoli trascorrevamo le
feste pasquali e non sentivamo il bi-
sogno di esotici luoghi lontani, basta-
va che ci guardassimo intorno per ve-
dere chiese, scuole, campanili, ville e
torri. Ma ancor prima scoprivamo la
semplicità della vita, racchiusa in una
tranquilla cornice. 

Era quella, dunque, la nostra Tivo-
li? Certo! Ancora oggi è un libro non
terminato di leggere.

In una serena atmosfera vivevamo
la Settimana Santa, tra buoni propo-
siti e visite ai Sepolcri, tra la proces-
sione del Venerdì Santo e la Via  Crucis. 

Don Nello veniva a benedire le ca-
se della Piazza e mangiava con noi la
pizza cresciuta, il salame, le uova so-
de… e beveva il ventesimo caffè. 

Mia madre era legata alle tradizio-
ni: «Così si faceva quando ero  ragazza
– diceva – così si continuerà a fare!». 

Per la ricorrenza venivano tirate
fuori dall’armadio e messe sui letti le
coperte antiche e le biancherie rica-
mate, si toglievano dagli astucci i ser-
vizi d’argento e si riportavano alla lu-
ce i cristalli: in tutta la casa c’era una
dolce atmosfera che alimentava la sug-

gestione delle antiche cose tornate a
vivere: si subiva la forza di una taci-
ta resurrezione. 

Al Venerdì Santo noi “aspiranti” an-
davamo in giro per le vie scuotendo
le “taragnaccule” e il giorno di Pasqua
servivamo la Messa in latino.   

Terminate le cerimonie religiose,
c’era da pensare ai divertimenti della
“Pasquetta”. 

Un anno si decise di trascorrere il
Lunedì dell’Angelo “fuori porta”, con
pranzo al sacco sui prati delle Piagge,
anzi, delle “Piagghia”, sotto il Giardi-
no Garibaldi, zone assolate e poste in
dolce declivio. 

Quella mattina un movimento in-
solito animava le strade; la gente che
usciva dalle case era allegra, si udiva-
no voci, richiami, rumori: il rito del-
la Pasquetta si svolgeva dinanzi ai no-
stri occhi. 

Di buon’ora, prima di scendere tra
il verde dei prati, percorremmo un bre-
ve tratto della Via Tiburtina, passam-
mo sotto la Villa Savi, quindi pie-
gammo a destra. Si trattava di un ter-
ritorio nuovo, un esaltante e fascino-
so mondo messo proprio lì, quasi sul-
la soglia di casa: non avrei saputo rag-
giungerlo da solo, nascosto com’era agli
sguardi indiscreti. 

Io non avevo mai messo piede in
quelle zone, e camminando, non fa-
cevamo che seguire vaghe indicazio-
ni; il luogo mostrava un aspetto tra
rustico e cittadino. 

Subito ci venne incontro, alla fine
delle scalette, il palazzetto vicino al
fontanile, dove abitavano Virginio
Mancini (grande cacciatore) e sua mo-
glie Filomena, genitori di Tonino (Nic-
chio) e di Rina, Anna, Maria e Laura. 

Nelle vicinanze mio padre indivi-
duò la casa del collega Marcello Mar-
tini, poi incontrammo altre costru-
zioni e altre campagne come quelle di
Romolo Mammetti, «de quilli dellu
Stocco», la cui proprietaria credo fos-
se Nanna dei Cinelli e comproprieta-
rio «Brocculittu». 

Inoltre mi sembra di ricordare che
nei pressi della casa dei Mancini ci
abitasse il signor Restante; veniva poi
il «Palazzo dell’Americano», costrui to
prima della guerra, negli anni ’30; più
avanti c’era la casa dei Colaceci e quin-
di un casale dei Conversi; passammo
davanti a un’altra abitazione: aveva le
finestre incorniciate di marmo, un por-
toncino nero lucido a riquadri e dal
muro del giardino attiguo si alzava un
tiglio; facevano la guardia certi cani
spelacchiati di pessimo umore: non
perdonavano i curiosi che si avventu-
ravano nelle vicinanze e non c’erano
altre case nei dintorni.

Era il principio d’aprile, un giorno
che si presentava particolarmente pro-
pizio a tutte le buone uscite; eravamo
tra i primi ad avventurarci nei cam-
pi; Tivoli era piena di sole e i vestiti
delle ragazze erano colorati e sapeva-
no di casa; sentivamo, dentro di noi,
quel bisogno di familiarità di cui, abi-
tuati fin da bambini, non potevamo
fare a meno. 

Il luogo prescelto mancava di un
qualsiasi tracciato, così proseguim mo
con le nostre borse colme di vivande,
nella strozzatura di una valletta che
era l’unico passaggio. Assaporammo
così l’insolito piacere di camminare
lungo un prato senza sentiero. 

Si proseguiva silenziosi nell’atmo-
sfera argentata di un oliveto; ma gli

La vecchia “Pasquetta” fuori-porta

Doppu Pasqua venea sempre Pasquetta, Era propiu ’na santa e bella usanza,
la gente se ne ’gghiea a cercà le prata, giorno che diventemmio tutti bboni,
se stennea ’na tovagghia pe’ l’erbetta, escea da casa la cittadinanza,
fenita finarmende è l’invernata. co’ l’acqua, co’ lli furmini e lli troni.

E tutta la famigghia s’aretrova: La sera, p’allegrà lu core afflittu,
era ’na tradizziò magnasse l’ova! agghiu, ’npo’ d’ogghiu e lu peparolittu.
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ulivi non erano quelli santi e pallidi
della Liguria o della Toscana, erano
invece quelli nostrani di verde vivo,
fastosi e compatti, secolari, ritorti e
carichi di storia. I fiori traboccavano
dappertutto e neanche questi erano i
fiori compassati ed eleganti dell’O-
landa, né quelli dei giardini svizzeri o
della Riviera di Sanremo, era solo una
vegetazione spontanea che faceva par-
te della “pittura” rudimentale di quei
prati, dove crescevano le “cipollette”. 

Il punto prescelto per la sosta era
coperto d’un tenero prato, vi fioriva-
no cardi e margherite; vi sorgeva an-
che una solitaria quercia. 

Il pic-nic dipingeva un piccolo qua-
dretto, un ritratto familiare che più
suggestivo non avrebbe potuto  essere;
spalancava d’un tratto qua e là, con lo
splendore della genzianella, grandi fi-
nestre sulla campagna romana, sulla
Villa Adriana, splendida e vicina, sui
colli tiburtini tra silenzi sovrumani e
altissima quiete. 

Immersi in quel panorama, sten-
demmo sul prato la tovaglia a quadri
bianchi e rossi; da un cesto vennero
fuori bevande e bicchieri, piatti e frit-
tate e dolci fatti in casa. Mia madre
non aveva rinunciato a un vezzo di
perle; ogni tanto  spuntava mio padre;
qualche capello bianco gli si era rifu-
giato sulla nuca e una giubba occa-
sionale lo stringeva ai fian chi, lascian -
do emergere dal collo il maglione ver-
de del cacciatore. Mia madre vigilava:
sembrava una turista in gita, ma ve-
deva tutto e nulla sfuggiva al suo sguar-
do calmo. Mio padre accese anche un
fuoco. 

La meraviglia maggiore fu l’accen-
sione, che non avvenne con i fiam-
miferi, ma con la scintilla ottenuta dal-
la frizione di due legni: dopo quel “mi-
racolo”, guardai mio padre con altri
occhi!

Io provavo un leggero senso di no-
stalgia, per il fatto di aver disertato la
gita di Pasquetta con i miei amici. A
questo proposito, non mi risolvevo a
decidere cosa avrei preferito fare; ten-
tai un ragionamento da grande sulla
disparità dei gusti e delle tendenze ne-
gli individui; pensavo che i genitori
avrebbero dovuto capire e quindi in-
terpretare anche i particolari stati d’a-
nimo dei figli adolescenti, apportan-
do modifiche alle loro decisioni a se-
conda delle circostanze… 

Ma, tutto sommato, malgrado qual-
che mio guizzo di ribellione, almeno
per quel giorno capii e decisi che pre-
ferivo restare con i miei! 

Nel frattempo dallo zaino di mio
padre cominciarono a uscire giochi e
passatempi per la giornata di festa; c’e-
ra di tutto, ma dentro di me pensavo
all’unico “giocattolo” che non potevo
usare in presenza dei genitori, ossia la
mia fionda con la forcella di castagno,
con gli elastici ricavati da una came-
ra d’aria e con il “nido” di cuoio rita-
gliato da una vecchia scarpa! 

Due cose vitali mi venivano fiera-
mente proibite dai miei: la fionda e il
fischio alla “pecoraia”.

La stanchezza, a volte, non è che la
misura della soddisfazione; per ripo-
sare fermammo per un poco i giochi
e sedemmo intorno alla tovaglia ad
ascoltare mio padre che raccontava av-
venture d’Africa e di guerra, degne del-
la massima attenzione. 

Quel giorno guadagnammo una
“paghetta” supplementare: con l’occa-
sione scoprii, con curiosità e con sor-
presa, mia sorella che prendeva un faz-
zoletto dalla tasca, lo snodava, lo ri-
annodava, poi, coi nuovi soldi, lo ri-
poneva: capii solo allora perché non
riuscivo mai a scovare il nascondiglio
segreto per trafugare quel tesoro! 

Finalmente potei dedicare un po’
di tempo alla lettura di alcuni fumet-
ti, degli esili giornaletti grigiastri del-
l’Uomo mascherato e di Mandrake. 

I miei preferivano di gran lunga che
leggessi dei libri; fin d’allora, infatti,
per quanto tentassi di oppormi con le
dolci e con le brusche, mi son visto
piovere addosso dozzine di libri, ad
ogni pretesto di ricorrenza, ad ogni
stormire di onomastico, ad ogni festa
comandata. La cosa dura ancora al
giorno d’oggi, ma da quei primi doni
imparai ad amare le copertine, ad as-
saporare la gioia di ritrovare un au-
tore già noto e infine a inseguire la
speranza di fare una conoscenza nuo-
va, una scoperta interessante, una pri-
ma edizione! 

Poco più tardi mia madre, silen-
ziosa di stanchezza, si avvicinò e con
un sorriso di confidenza e di affetto
sollecitò il ritorno. L’aria rinfrescava. 

Verso l’ora del tramonto i colori si
esaltarono e ci incamminammo, cari-
chi di contenitori vuoti; a poco a po-
co il sole abbassava la sua luce e la
gente abbandonava i campi. 

Un’inconsapevole tristezza scende-
va di colpo: nessuno voleva che quel-
la giornata terminasse così presto. 

La folla che rientrava era già di per
se stessa uno spettacolo curioso; la

maggior parte dei gitanti era ricono-
scibile da una specie di uniforme sta-
gionale del tempo, ossia per gli uo-
mini il golf o gilet di lana abbottona-
to sul davanti, la camicia sprovvista di
cravatta e, per le donne, ampie gonne
a fiori. S’andavano formando gruppi
numerosi di persone allegre, mentre
con inconsueta cerimoniosità si lar-
gheggiava in formule di saluto. 

Nella via incontrammo anche mia
nonna paterna Maria (ossia “Maria de
pittoretta”, che sarebbe arrivata con fe-
lice cammino ai 110 anni…) e mio
nonno Giacomo: aveva il labbro su-
periore ornato da sostanziosi baffi
bianchi, diritti alla radice sotto il  naso,
dove si mostravano un poco ingialli-
ti dal fumo del mezzo-toscano; chiac-
chierava con mio padre e sembrava
allegro, sorrideva e veniva ascoltato
con interesse; ci accompagnò per un
tratto di strada. 

Dopo le ore trascorse all’aperto, tor-
nammo a casa passando per la Via
della Missione; mia madre volle che
entrassimo tutti nella chiesa di San
Francesco, con pellegrinaggio abitua-
le e doveroso; sostammo prima d’en-
trare, come per ricomporci; in fatto di
religione aveva le sue idee e una si-
curezza che rendeva serena lei e tran-
quilli noi: allora era regola farsi ob-
bedire parlando a voce bassa. 

Sono certo che quel modo di tra-
scorrere il tempo in famiglia posse-
desse, nella sua semplicità, regole di
buona educazione, di superiore ele-
gan za e d’un affinamento dello  spirito
di cui ci rendiamo conto soltanto ora. 

Cosa è rimasto di quel tipo di “Pas-
quetta”, dell’uscita fuori-porta? 

Solo dei ricordi, lieti e tristi a se-
conda degli umori e di qualche buon
acciacco, ma al sommo di essi rima-
ne quel tempo, cui offrire gratitudine
e devozione, che non potrà più tor-
nare e che pure non mi astengo dal
rimpiangere: appunto per questo ne
parlerò volentieri tutte le volte che ne
avrò l’occasione…

Giacomo De Marzi

continua da: La vecchia “Pasquetta” fuori-porta
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Vi riconoscete?

Scuola Elementare «San Getulio» – A.S. 1952-1953

Scuola Media del Convitto Nazionale «Amedeo di Savoia» – A.S. 1955-1956

La signora Paola Testi ci invia questi due deliziosi scatti...
Chi avesse piacere di riconoscersi nelle foto può contattare la Redazione... Grazie.
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Scheda n° 101

Sezione: Sibilla Tiburtina

Giorgione: “La tempesta”
(PRIMA PARTE)

chiel nel 1530 – sarebbe la Sibilla Ti-
burtina, quella che avrebbe predetto
al l’imperatore Augusto la nascita di
Gesù Cristo, che era chiamata anche
Cassandra, come la figlia di Priamo,
e la casa d’Austria si vantava di  di -
scen dere dal valoroso eroe Ettore, an-
ch’egli figlio di Priamo, re che avreb-
be compiuto un presunto viaggio, via
terra, attraverso l’Austria fino al fiu-
me Reno. 

Perciò il figlio di Massimiliano sa-
reb be stato come il Cesare, che, se-
con do le profezie della Sibilla,  sarebbe
venuto a lottare contro l’Anticristo.

(continua)

Roberto Borgia

Non meravigli che in questa rubrica
ospitiamo il famoso dipinto a olio su
tela La tempesta, cm 82 x 73, di GIOR-
GIONE (1477 circa-1510), ospitato nel-
le Gallerie dell’Accademia a Venezia,
capolavoro celeberrimo, databile al
1505-1508, oggetto di numerose ipo-
tesi sul suo significato recondito, sul
quale forse non si avrà mai una solu-
zione definitiva. 

L’occasione è la pubblicazione nel
2013 del volume di ERMINIO MOREN-
GHI, Nel segno della Sibilla Tiburtina.
Dagli incunaboli della palatina alla
“Tempesta” di Giorgione riletta in chia-
ve asburgica, Apostrofo editore. 

L’autore, docente di tedesco, culto-
re della materia e già professore a con-
tratto presso l’Università degli Studi
di Parma, si occupa di letteratura au-
striaca e tedesca, in particolare del
 Pietismo, degli autori del Settecento
(tra cui Jung-Stilling e Goethe), di
Tho mas Mann e di Thomas Bern hard.
Ha tradotto rari testi settecenteschi e
vanta numerosi saggi e monografie.
Tra le sue ricerche interdisciplinari
 riguardanti il rapporto tra letteratura
e storia dell’arte, s’inserisce questo li-
bro, che prende le mosse da un sag-
gio pubblicato nel 1998 in “Studia au-
striaca”. 

L’autore parte dall’ipotesi inter -
pretativa proposta nel lontano 1993
dall’estetologo e scrittore Leonardo
Cozzoli dell’Università di Bologna,  in -
cen trata sulla figura della Sibilla Ti-
burtina (notoriamente chiamata an-
che Albunea), additando come refe-
ren te dell’opera del Giorgione un qua-
dro posteriore di Antoine Caron
(1521-1599) La Sibylle de Tibur, con-
servato al Louvre, databile 1575-1580
(pubblicato in questa rubrica nel set-
tembre 2005, p. 42), in cui compaio-
no tutti gli stessi elementi della Tem-
pesta, eccetto il bosco, non però na-
scosti simbolicamen te, ma in chiaro. 

Ed ecco allora l’intuizione di leg-
gere “La Tempesta” in chiave asbur-
gica, inserendola nel contesto storico,
culturale e ideologico in cui fu ese-
guita, durante le guerre della Lega di
Cambrai, dominato dalla figura del-
l’imperatore Massimiliano I d’Austria
(1493-1519), che riuscì a garantire al-

la Casa d’Austria la fondamentale  riu -
nione sotto un unico scettro di tre dif-
ferenti linee asburgiche. Ne “La Tem-
pesta” ci sarebbe  allora il progetto di
secondo cui gli  Asburgo potevano mi-
rare ad assumere la guida dei destini
dell’intera cristianità, aggiungendo
 Roma, per assommare su di sé il po-
tere imperiale e quello papale. La don-
na che allatta, la Sibilla Tiburtina, sa-
rebbe il segno di un presagio, l’infan-
te potrebbe essere il futuro Carlo V. 

Ma soffermiamoci brevemente sul-
l’ipotesi interpretativa di Leonardo
Coz zoli. 

La figura femminile, coperta da un
lino bianco, la cingana (cioè la zinga-
ra) – come la definì Marcantonio Mi-
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Work in progress a Time to Move

PALESTRA TIME TO MOVE

00019 Tivoli (RM)
Tel. 0774 31 84 86

palestratimetomove@gmail.com

https://www.facebook.com/
PalestraTimeToMove

Grandi lavori qui in palestra e gran-
di progetti che stiamo curando tena-
cemente. Ora da noi disponibile  tutta
una nuova area cardio-fitness e sala at-
trezzata con le ultime macchine per
il lavoro specifico degli arti inferiori
della linea “Matrix Fitness”, la nuova
zona adibita per la pratica degli sport
da combattimento con ring regola-
men tare e Pavimentazione CrossFit di
ultima generazione. 

Continuiamo a migliorare e mi-
gliorarci per offrire il miglior servi-
zio, la migliore qualità e i migliori ri-
sultati a tutti i nostri iscritti!

Inoltre per i più piccoli stiamo strin-
gendo una collaborazione a cui te-
niamo molto con i bambini dell’asi-
lo-nido «Il Melograno» che giocando
entrano in contatto con le forme di
sport e di attività ginniche e preven-
ti ve che sono di fondamentale impor -
tanza per il loro futuro sviluppo fisi-
co e atletico e che, per questo, curia-
mo con straordinaria attenzione e par-
tecipazione.

Ricordiamo la nostra partecipazio-
ne a una delle ultime gare per il Body
Building e il Power Lifting , l’“XI Tro-
feo Ximen Club”, tenutosi a Roma il
16 marzo 2014, che ha visto  vincitore
il nostro atleta Carlo Cerignano  nella
categoria di “distensione su Panca con
Fermo - Over 40” e visto al 2° posto
il nostro atleta Mirko Fortuna nella
categoria “Senior Fino a 70 kg”.

I complimenti da parte della Dire-
zione ai nostri atleti e al M° Cerchi
che li prepara.

Alla scoperta 
del fitness funzionale

A partire dall’inizio di aprile abbia-
mo presentato la lezione di Fitness Fun-
zionale diretta dal M° Carlo Testi, lezio -
ne che ha riscosso un notevole succes-
so. Nel lavoro funzionale vengono im-
piegati esercizi capaci di determinare
movimenti nei tre piani dello spazio, con
una stimolazione di tipo multiarticola-
re, ossia con attività che impieghino con-
temporaneamente più articolazioni alla
volta e che stimolino, oltre alle compo-
nenti condizionali, quali forza e resi-
stenza, anche la coordinazione dell’in-
dividuo e il suo equilibrio. La ricerca di
un assetto di questo tipo è anzi il  cuore

del lavoro, che determina un maggiore
coinvolgimento di quei muscoli nor-
malmente poco o per nulla utilizzati al-
l’interno dei comuni workout, soprat-
tutto se svolti alle macchine. L’impiego
degli stabilizzatori aumenta certamente
con il progressivo impiego dei pesi li-
beri, ma nel Functional Training viene
ulteriormente esaltato, incrementando
gradualmente la difficoltà nell’esecuzio-
ne dei gesti. Il corso di Fitness Funzio-
na le non si pratica soltanto a corpo li-
be ro, ma si svolge anche con l’intermez -
zo di alcuni sussidi didattici come ela-
sti ci, manubri, bilancieri, utilizzo di
Kettleball e PowerBag ed è ottimo in vi-
sta dell’estate per la tonificazione, il di-
magrimento e la definizione muscolare.
Vi invitiamo a provarlo il lunedì alle
17,30 il martedi alle 19,30 e il giovedi
alle 19,00.

Altri corsi sono stati aggiunti nel no-
stro plan in formula open che ora in
promozione per l’estate prevede una scel-
ta ricchissima e di livello con oltre 14
attività. In arrivo per tutti i nostri soci
dopo uno studio e rivisitazione delle at-
tività in sala aerobica tra il M° Carlo T.
e il M° Felipe O. un nuovissimo corso
in promozione per l’estate, in esclusiva
assoluta: “Forever Young Caraibica” che
vi coinvolgerà, pieno di musiche esoti-
che e coreografie aerobiche mai viste ed
esplorate fino ad adesso, approfittatene,
anch’esso in formula Open!

Train Hard, feel Good
Il Metodo di allenamento “Fight Trai-

ner” realizzato dai fratelli Carlo e Fede -
rico Testi è un sistema d’allenamento
brevettato e riconosciuto dal Coni (tra
i pochissimi a essere insignito di que-
sto riconoscimento) che prevede moda -
lità d’allenamento ad alto impatto e al-
ta intensità per gli atleti che intendono
affrontare attività legate agli sport da
combattimento come la Boxe – MMA
– Thay Boxe. Nonostante la giovane età
dei due ideatori di questa metodologia
d’allenamento (veri e propri capi-scuo-
la), il corso è stato presentato su scala
nazionale e viene proposto e messo in
calendario da enti di rilevanza Nazio-
nale e Internazionale come MSP-CONI
proprio dal Centro Nazionale di Quali-
ficazione tecnici. Questo allenamento
apporta notevoli miglioramenti nella re-
sistenza allo sforzo, apportando un no-
tevole incremento della forza resistente

Il diploma di Fight Trainer
ideato dai fratelli Carlo e Federico Testi

Carlo, Riccardo e Gabriele in segreteria 
con le nuove T-Shirt della Palestra

Il M° Carlo Testi 
durante la lezione di Fitness Funzionale

dell’atleta senza precludere un calo del-
la forza esplosiva all’atto del gesto tec-
nico/atletico, elemento fondamentale al
fine di un’ottima riuscita in una presta-
zione sportiva di gara. Si tratta di un si-
stema di allenamento poliedrico che fon-
da la propria tecnica su basi di fisiolo-
gia applicata allo sport, la pliometria e
biomeccanica oltre a anni di studio sul
campo e allenamenti particolari con atle-
ti d’elitè titolati, adattabile a ogni sport,
in quanto il suo approccio è polivalen-
te e poli-articolare e tende a  migliorare
e settorizzare ogni distretto muscolare
in sinergia con gli altri, potenziandolo
con un metodo funzionale al gesto di
gara e di prestazione. In realtà il per-
corso formativo è strutturato su tre li-
velli di specializzazione che portano su-
perato l’ultimo a conseguire il titolo di
Maestro. Ovviamente chiunque fosse in-
teressato ad apprendere tale forma di
preparazione atletica può rivolgersi di-
rettamente in segreteria presso la pale-
stra «Time To Move» o consultare il si-
to ufficiale www.mspcorsi.it dove lo tro-
verete sotto la voce “operatore sportivo”.

Classico esempio di applicazione di
questa tecnica è il famoso corso di pre-
pugilistica e Boxe diretto dal M° Fede-
rico Testi in cui gli atleti attraverso pro-
grammi di allenamento sempre varia-
bili, affrontano diversi esercizi che au-
mentano la forza resistente e incremen -
tano la forza esplosiva, senza però so-
vraccaricare zone nevralgiche come
schiena e spalle ma anzi, potenziando-
le e rendendole più reattive e mobili. 

Vi invitiamo il lunedi, il mercoledi e
il venerdi alle 19,30 a provare questa le-
zione e questo metodo d’allenamento.
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• Tivoli Rugby •

Premiati i vincitori del concorso 
Disegna la mascotte e vai al “6 Nazioni”

Irene Coresi, Elisabetta Avenali e Da-
nilo Ricciardella sono i prime tre ragaz-
zi qualificati al concorso  Disegna la Ma-
scotte e vai al 6 Nazioni, organizzato dal-
la «Tivoli Rugby». Il concorso era  riserva -
to a tutti i bambi ni e bambine e ragazzi
e ragazze delle scuole elementari e me-
die di  Tivoli, Guidonia e dintorni. I par-
tecipanti, più di 100, hanno inviato i  lori
disegni con diverse modalità: consegna a
scuola, via e-mail o direttamente presso
il cam po di Rocca Bruna. È stato un  arduo
lavoro visionare i tanti e tanti disegni ese-
guiti in vari modi. «Abbiamo voluto fare
questo concorso per diffondere i valori di
questo sport – afferma il presidente Mau-
rizio Piervenanzi – e far conoscere la no-
stra  realtà a molti sconosciuta. Oggi van-
tiamo 210 iscritti partecipando a diversi
campionati portanto il nome di Tivoli in
 tutta la regione Lazio. Ancora c’è da fare
– continua il presidente – ma mi preme
sottolineare il grande lavoro svolto  nelle
scuole del comprensorio da parte dei no-
 stri istruttori con l’ausilio indispensa bili
delle scuole e dei propri professori».

Nella foto la premiazione con i tre vincitori 
all’interno della Club House della Tivoli Rugby

• Centro Sportivo «Vincenzo Pacifici» A.s.d. •

Il Torneo di Mini-Volley 
alla terza Festa dello Sport di Tivoli

Sabato 5 Aprile 2014, tiepido po-
me riggio di primavera, Piazza Gari-
baldi, Tivoli, 3ª Festa dello Sport. 

Alle ore 14,30 la piazza comincia a
gremirsi di gente che attende l’esibi-
zione degli allievi dei corsi di danza
moder na e il fischio d’inizio del tor-
neo di minivolley del Centro Sportivo
«V. Pacifici» A.s.d. 

Per i soci del minivolley questa è
stata la prima occasione fuori dalle
mura della palestra dove si allenano
tutti i martedì e giovedì, preparati dal-
l’insegnante Mariano  Totaro. L’emo-
zione era tanta, ma  altrettanta era la
voglia di mettere in pratica  tutto quel-
lo che hanno imparato durante l’an-
no. Per bambini così piccoli (a destra
in foto) non è facile essere costan ti e
determinati, soprattutto davanti a tan-
ta gente, ma grazie al supporto del lo-
ro insegnante hanno saputo superare
con successo ogni timore. 

Il minivolley è una disciplina pro-
pedeutica alla pallavolo, durante le le-
zioni si insegnano le tecniche di base
attraverso il gioco, il tutto per stimo-
lare la coordinazione e fornire una pre-
parazione atletica adeguata. In par ti-
colare l’insegnante nel corso   dell’an -
no ha incentrato le proprie lezioni, ol-
tre che sulla preparazione fisica, nel-

la  tra smissione dei valori  fondamenta -
li di uguaglianza e rispetto degli altri,
fonda mentali per il gioco di squadra. 

I ragazzi sono stati soddisfatti dei
risul tati e dei riconoscimen ti ottenu-
ti in questa occasione. Complimenti
ai nostri piccoli  atle ti!

Michela Giacinti
Ufficio stampa CSVP

Per informazioni potete consultare la nostra pagina Facebook “Centro Sportivo Vin-
cenzo Pacifici A.S.D.”, cliccando su “Mi Piace” sarete sempre  aggiorna ti sulle  nostre
novità; visitare il nostro sito internet www.centrocultvp.com/csvp/; rivolgervi alla
nostra segreteria LUN-MER-VEN ore 17,00-19,00 e MAR-GIO ore 10,00-12,00; Fax
0774.534204; contattarci via e-mail all’indirizzo csvp@centrocultvp.com

A destra gli allievi del minivolley 
alla Festa dello Sport con l’insegnante

Mariano Totaro e il Presidente 
del CSVP A.s.d. Mariangela Riccioni



Cos’è? Chi siamo? Dove corriamo? 
Eccoci ancora, un altro anno è ini-

ziato alla grande con più di 100 atle-
ti tesserati.

«Ma non possiamo definirci solo
“atleti”: gli atleti fanno delle loro lun-
ghe preparazioni alle gare, e delle
gare stesse, un obiettivo di vita. A
noi piace pensare che corriamo per
poter essere fieri di noi stessi, per
sentirci bene, per sentici vivi!» af-
ferma Marco Morici, Presidente
dell’Associazione Sportiva Dilet-
tantistica Tivoli Marathon.
La Tivoli Marathon è un gruppo,

molto numeroso, di amici, compagni,
atleti e ancora sopra ogni cosa amici! 

Amici che organizzano e trascor-
rono le loro domeniche insieme al-
l’insegna dello sport, amici che orga-
nizzano cene luculliane, amici che si
incitano, amici che in modo del tutto
folle si svegliano all’alba la domenica
per andare a correre alle 7 di  mattina,

amici che si supportano spronandosi
a vicenda, amici che in qualunque ga-
ra incontrerai ti girerai per salutare!

«È con fierezza che rappresento
il Blu di questa squadra – è davve-
ro entusiasta il Presidente Morici
mentre lo sottolinea – è con orgo-
glio che conserverò nella memoria
un altro anno così ricco di emozio-
ni ed eventi»
La Tivoli Marathon ha partecipato

numerosissima in molti eventi spor-
tivi, si è contraddistinta per le presta -
zioni di innumerevoli atleti che ogni
domenica gareggiano dando ancora di
più del massimo 

«ma soprattutto sono fiero – conti-
nua il Presidente Morici – per aver
continuato (e accresciuto n.d.r.) a
for nire la nostra partnership in ma-
nifestazioni sportive locali, per non
parlare dell’impegno indiscusso del-
la Squadra, tanto della Sezione Run-
ners quanto dell’amata “Zona Cam-

bio” formata dagli insuperabili ra-
gazzi del Triathlon».
Nel ricordarvi la contentezza del

lavoro svolto finora e dei tanti proget-
ti che ci vedono e ci vedranno attiva-
mente impegnati nella Valle dell’Anie-
ne durante l’anno, vorrei poter dire an-
cora una volta un “GRAZIE DI CUO-
RE” a tutti gli atleti, e soprattutto com-
pagni, di questa splendida società chia-
mata Tivoli Marathon! 

Atleti per un giorno
Anche quest’anno Tivoli si è pre-

stata come palcoscenico per la Setti-
mana dello Sport.

Una settimana stupenda che ha vi-
sto la cittadina dipingersi con i mille
volti dello sport, coinvolgendo soprat -
tutto famiglie e scolaresche.

Sabato 5 aprile è il momento della
Tivoli Marathon, tutti colorati del no-
stro Blu, si scende in Piazza per con-
dividere lo Sport, il nostro, ai più pic-
coli.

La Tivoli Marathon quest’anno ri-
pete un evento stupendo: la staffetta
genitori-figli.

«Perché sono loro che devono respi-
rare per primi l’importanza dello sport,
e quando tagli un traguardo avendo
accanto i tuoi genitori, tutto questo tra-
sforma la corsa in un momento unico
di crescita e condivisione, per il bam-
bino – in primis – e allo stesso modo
lo diventa per il suo papà o per la sua
mamma».

Il Presidente dell’A.S.D. Tivoli Ma-
rathon Marco Morici è fiero del suc-
cesso dell’iniziativa che ha visto “ga-
reggiare” all’insegna di laute vincite-
caramelle e sorrisi 10 batterie di pic-
coli atleti che armati di tanta  determi -
nazione e sana competizione hanno
corso lungo la Panoramica tiburtina. 

Quando a tagliare il traguardo,
quando il finisher è un bambino e la
sua medaglia sono gli applausi della
sua mamma e del suo papà, capisci
quanto davvero lo Sport possa essere
uno spunto di armoniosa crescita.

È dai piccoli passi che si iniziano
a sognare i grandi obiettivi!

Valentina Iannilli

Il CEOS apre a Tivoli 
la propria sede regionale

La vita sociale nel nostro paese cor-
re il rischio di essere guidata da logi-
che esclusivamente pragmatiche. 

Tutto sembra, infatti, ridursi nella
ricerca di regole di ingegneria istitu-
zionale volte a garantire un formale
sviluppo culturale dei territori, quel-40
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Le attività della Tivoli Marathon
La TM che ci piace

Atleti per un giorno



Ciao Campione, 
ovunque sarai, saremo

IN MEMORIA DI FABRIZIO IRILLI

lo che viene a mancare è quindi la for-
mulazione di un progetto etico e cul-
turale che fornisca senso e qualità al-
la vita collettiva.

Con questa “mission” il CEOS, Cen-
tro Europeo Orientamento e Studi –
Onlus, ente morale per la difesa dei
diritti civili ha deciso di aprire la se-
de regionale del Lazio a Tivoli per
 costruire insieme con la popolazione
tiburtina una visione del mondo pa-
cifica e consapevole delle proprie ra-
dici.

Si tratta di riconoscere e gestire le
sfide cruciali che la cultura pone og-
gi alla vita quotidiana, cercando di abi-
tare le questioni che concretamente
sono difronte a noi, senza paure, con
la sana insoddisfazione di chi sa be-
ne che non c’è mai un punto di arri-
vo ma solo di partenza.

Ovviamente la prima domanda che
viene in mente è, che cos’è il CEOS, o
meglio quali sono gli obiettivi del
 Centro Culturale e quali i confini di
intervento, ma soprattutto perché a Ti-
voli.

Il CEOS è un’organizzazione non
lucrativa di utilità sociale costituita nel
1998 secondo la vigente normativa in
materia. Ha carattere volontaristico e
svolge la sua attività no profit nei set-
tori dell’istruzione, della formazione,
dello sport dilettantistico, della tute-
la, promozione e valutazione del pa-
trimonio storico artistico e dell’am-
biente. Ha inoltre un settore intera-
mente dedicato alla difesa dei diritti
civili dei cittadini con consulenze e
interventi interamente gratuiti. Il
CEOS è presente con i suoi soci nel-
le principali sedi istituzionali e a es-
so sono collegate varie realtà che ope-
rano in Italia e in Europa. 

Il motto del centro culturale è “un
volo tra libertà e cultura” e vuole es-
sere il nostro biglietto da visita, vuo-
le interpretare la voglia di cambia-
mento che è dentro di noi, la sete di
cultura e di libertà che ci proietta nel
futuro, il nostro logo è il pegaso co-
me simbolo di indipendenza e di li-
bertà, rappresenta l’eroe che costrui-
sce la pace e propone valori positivi.

Si è scelto di aprire la sede della
 Regione Lazio a Tivoli perché la  città
tiburtina rappresenta un vero e  pro -

prio laboratorio culturale che va con-
siderato come avanguardia per l’inte-
ra regione Lazio.

Il responsabile della struttura re-
gionale è Maurizio Carosi (qui sopra
in foto), volto già molto noto nel ter-
ritorio laziale per le numerose inizia-
tive sociali artistiche e culturali por-
tate avanti negli ultimi anni. Sicura-
mente il suo nuovo impegno al ser-

vizio della cittadinanza sarà utile nel-
la soluzione dei problemi quotidiani
della popolazione aumentando la scel-
ta delle attività culturali a Tivoli e in
tutta la regione. 

Il CEOS non vuole, quindi, sosti-
tuirsi a quelle realtà che territorial-
mente svolgono attività simili, ma in
totale sinergia con loro vuole miglio-
rare e implementare il menù cultura-
le per i cittadini, in quest’ottica il CEOS
ha scelto come partner locale la  socie -
tà sportiva Tivoli Marathon, associa-
zione storica dello sport dilettantisti-
co sempre presente nelle manifesta-
zioni legate alla promozione della po-
distica e delle attività di volontariato.
Nasce nel 2005 con l’intento di crea-
re nella città di Tivoli un’associazio-
ne sportiva che portasse il suo nome. 

Vogliamo insieme CEOS e Tivoli
Marathon portare ottimismo e pro-
fessionalità sul territorio perché im-
parare a pensare positivo fa cambia-
re le nostre vite e ci permette di av-
vicinare in maniera inaspettata ciò che
vorremmo ottenere da esse.

Il Presidente
Sergio Giangregorio
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continua da: Le attività della Tivoli Marathon



Trofeo 
Judo “senza frontiere”

Si è svolta a Villanova, in con-
comitanza con i Campionati Ita-
liani Juniores di Fidenza, l’8° Tor-
neo di “Judo senza frontiere” orga -
nizzato dal maestro Roberto Pom-
poni dello CSEN. 

A questa competizione hanno partecipato numerosi nostri picco li e gran-
di atleti i quali hanno ottenuto ottimi risultati che lasciano ben sperare per
il loro futuro agonistico. 

I piccoli atleti sono stati seguiti magistralmente dal Maestro Romeo Fabi
che ha sostituito il Maestro Pietro Andreoli impegnato a Fidenza con Felipe
per i Campionati Italiani Juniores. 

Un grande apprezzamento va anche alla organizzazione della  gara poiché,
detratte le spese, l’incasso delle iscrizioni è stato devoluto alla Società di Ju-
do di Scampia, diretta dal grande maestro Gian ni Maddaloni, padre dell’o -
lim pionico Pino, nonché personaggio al quale si è ispirata la bellissima fic-
tion  “L’Oro di Scampia” trasmes sa tempo fa dalla RAI e interpretata da  Beppe
Fiorello.
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• Club Sportivo Tivoli •
Centro CONI di Avviamento allo Sport

Piazza F. Sabucci, 4 – 00019 Tivoli

Primavera di grandi appuntamenti
Campionato Italiano FIJLKAM Juniores
Judo 2014

Si sono svolti a Fidenza i Campionati Italiani 2014
di Judo della FIJLKAM per la categoria Juniores. Per
la nostra palestra ha partecipato la cintura nera Feli-
pe Giosi Lippi a seguito della qualificazione ottenuta
nella precedente gara interregionale di Lazio e Abruz-
zo. Questa volta Felipe non ha raggiunto un buon ri-
sultato poiché qualche giorno prima della  gara è sta-
to colpito da una forte infezione intestinale che gli ha

fatto perdere circa tre chili di  peso corporeo e lo ha quindi fortemente de-
bilitato. Felipe è comunque un ottimo atleta e sono certo che nelle prossi-
me importanti gare Federali saprà farsi di nuovo  valere. 

Il palazzetto di Fidenza dove si è svolto il Campionato Italiano FIJLKAM Juniores 2014

I ragazzi con i Maestri Pomponi e Marinelli Luca sul podio

Gabriele e Alessio sul podio



La 3ª Festa dello Sport
Si è svolta a Tivoli in Piazza

Garibaldi la 3ª Festa dello Sport
organizzata dalla Associazione
«Fenix Tibur» diretta da Ga-
briella Musizza. 

Questa festa è un avveni-
mento molto importante poi-
ché permette a tutti gli sporti-
vi di Tivoli di esibirsi e divul-
gare le discipline che si prati-
cano nella nostra città. 

Per il Club Sportivo Tivoli si
sono esibiti gli atleti del Judo
diretto dai Maestri Pietro An-
dreoli e Romeo Fabi, della Gin-
nastica Artistica diretta dall’in-
segnante Natascia Marcotulli,
dell’Aikido diretto dal Maestro
Massimiliano Saputo e del Ka-
li Escrima diretto dal Maestro
Antonio Lavore. 

Tutte le esibizioni sono state seguite da un numeroso pubblico che ha
molto apprezzato quanto visto sul palco. 

Ottimo lavoro è stato svolto inoltre dal Maestro Romeo Fabi il quale
ha spiegato e fatto provare alcune tecniche di Judo alle scolaresche che
hanno partecipato alla festa. 

Un ringraziamento anche al grande ex Campione di Judo Romeno
Poeana Danut, il quale è stato un grandissimo atleta di valore interna-
zionale e si allena da qualche anno presso la nostra palestra.
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continua a pag. 44

Il Maestro Pietro Andreoli in “combattimento” 
con il nipotino Francesco

Danut Poeana con gli atleti tiburtini sul palco 
prima delle esibizioni

L’esibizione di Kali Escrima del M° Lavore

Il M° Andreoli con Sergio Tropiano

Una splendida tecnica di Judo eseguita da Christian Biserni Il Maestro Romeo Fabi durante una dimostrazione



Trofeo GYM 2014 
di Ginnastica Artistica

Si è svolto a Fiumicino il Trofeo
Gym 2014 di Ginnastica Artistica
 organizzato dalla Confsport Italia a cui
hanno partecipato le nostre piccole
atlete nelle categorie “Pulcine, Giova-
nissime, Allieve e Ragazze”. 

Le nostre piccole atlete hanno  dato
luogo a una ottima prestazione, come
del resto è spesso nella tradizione del-
la nostra palestra, conquistando ben
13 medaglie d’oro, 2 d’argento e 5 di
bronzo. 

Un grande merito e un  particola re
ringraziamento da parte del Club Spor-
tivo Tivoli, per l’ottimo lavoro svolto,
va quindi alla nostra bravissima inse-
gnante Natascia Marcotulli, ottima-
mente coadiuvata dalle assistenti Giu-
lia e Alessandra. 
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continua da: Club Sportivo Tivoli

Le tigrotte con la medaglia d’oro

Tre piccole atlete sul 1° gradino del podio Tre piccole atlete sul 1° gradino del podio

Le ragazze più grandi in competizione
Una bellissima immagine 

di artistica
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• Kenyu-Kai Italia •

Due parole sulla nostra pratica
Il Karate per prepararci allo “scontro”, per essere sem-

pre pronti a combattere.
Nel quotidiano ci si imbatte con il problema fisico, la

difficoltà economica, la delusione affettiva e tutto a volte
sembra ci remi contro.

È con il Karate che dobbiamo sentirci sicuri, decisi, for-
ti per affrontare “l’avversario” con la giusta energia il giu-
sto spirito… Non basta, per affrontare il quotidiano sere-
ni dobbiamo combattere prima di tutto contro il nostro
“negativo” che è sicuramente l’avversario più agguerrito. Il
nostro negativo che fra l’altro è mancanza di autostima,
fragilità emotiva, insicurezza che sono l’anticamera, spes-
so, della depressione.

Bisogna essere pronti allo scontro per meglio essere pre-
parati alla Vita! Bisogna essere sempre in grado di strin-
gere i denti, di avere coraggio, di essere tenaci.

Nello “scontro” si potrà anche perdere, ma solo la  morte
dovrà e potrà rendere vano il nostro reagire, sempre con
caparbietà, a qualunque cosa ci renda la vita difficile.

No non è facile tutto questo, non è facile, ma un  kara -
teka della preparazione allo scontro ne deve fare una ra-
gione di vita. Giorno dopo giorno, kata dopo kata.

Così penso, così pratico.
I nostri giovani agonisti cominciano a maturare, per

ora in senso sportivo, circa la preparazione allo scontro,
al combattimento allenamento dopo allenamento, gara do-
po gara. 

Il 30 marzo a Desio al Gran Prix Internazionale di ka-
rate kata/kumite hanno fatto veramente bene. La squadra
femminile di kata (Giorgia, Martina, Siria) si è classifica-
ta al primo posto. Andreas è arrivato 3° nel kumite e 4°
nel kata. Alessia è arrivata 2ª nel kata, Giorgia 3ª e Siria
4ª. Niente male, anche se non a podio, Raffaele, Michele e
Marina. 

È stata per tutti loro una bella esperienza. 
Con  Sabrina, che gli sta trasmettendo, con l’esempio, lo

spirito e l’atteggiamento del combattente abbiamo deciso
di farli partecipare, coinvolgendo qualche altro ragazzo, al
Memorial Carlo Henke (gara internazionale) che si svol-
gerà a Monte catini il 31 maggio e il 1° giugno.

Ulteriori notizie…
A Fabrizio Pila all’allenamento “cinture nere” di marzo

è stato conferito, con l’approvazione di Soke Tomoyori, il
3° Dan. Se lo merita! Serietà, fedeltà, rispetto e tenacia nel
praticare “nonostante tutto”, si un buon 3° Dan.

Anche quest’anno l’adesione ai due stage di fine anno,
uno per i bambini e i ragazzi l’altro per gli adulti, è stata
massiccia. I primi saranno 40, gli altri 35. Per l’occasione
(stage adulti) verrà molto probabilmente a trovarci, dal
Giappone, la nostra amica Mizue per vivere con noi tre
giorni di Karate e non solo.

Per concludere un aggiornamento sul viaggio in Giap-
pone di ottobre. Sarà il 75° anniversario della Kenyu Kai
e il 60° Campionato di stile. È prevista la presenza delle
delegazioni di tutti i paesi dove è presente il kenyu ryu
karate-do (Brasile, Argentina, India, Sri Lanka, Taiwan e
naturalmente Italia). 

La nostra delegazione sarà composta oltre a me e Sa-
brina da Nicola, Giorgia, Martina, Elena, Fiorella e Fede-
rico. I cinque ragazzi già da ora non stanno nella pelle e…
fanno bene perché vi posso garantire che quando mette-
ranno piede a Osaka, l’emozione che vivranno in quei 18
giorni (dal 29 ottobre al 16 novembre) sarà indimentica-
bile… come del resto lo è stata per tutti coloro che, pri-
ma di loro, hanno vissuto questa esperienza.

Claudio Chicarella

Soke e Aiko Sensei

Kihon Kumite

I ragazzi ammirano



Roberto Sunzini 
Roma Ostia

Giuseppe Tirelli
Roma Ostia

Massimo Gentile
Roma Ostia

Francesco de Luca
Roma Ostia

Marziale Feudale
Roma Ostia

Andrea Mancini
Roma Ostia

Cristina
Mastrangelo 
Roma Ostia

Fabrizio Tani
Roma Ostia

Antonio Felici
Roma Ostia

Andrea Gargano
Roma Ostia

Luigi Fianchini
Roma Ostia

Adriano Cappelluti
Roma Ostia

Giovanni Golvelli 
Roma Ostia

Mauro Mariani
Roma Ostia

Stefano Larini
Roma Ostia

Mauro D'Errigo
Roma Ostia

Andrea Mosti
Roma Ostia

Danilo Osimani
Roma Ostia

Sergio Colantoni 
Roma Ostia

Alessandro Pascucci
Roma Ostia46
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Cari amici Orange e simpatizzanti, 
eccoci a raccontare, in forma ridotta
per dare spazio alle tante foto dei no-
stri partecipanti tiburtini, dei grandi
risultati ottenuti nell’appena trascor-
so mese di marzo, un mese da ricor-
dare e incorniciare. 

Si inizia con la mezza più parte -
cipata d’Italia, la Maratonina Roma
Ostia. La Podistica Solidarietà con 474
Orange al traguardo conquista un fan-
tastico secondo posto, eccellente pre-
stazione del nostro portacolori Dani-
lo Osimani 70° al traguardo con 1 ora
12 minuti e 43 secondi e dei velocis-
simi Francesco De Luca, Andrea Man-
cini, Mauro D’Errigo, Antonio Tom-
bo lini, Cristiano Giovannangeli se gui-
 ti da Luigi Fianchini, Francesco Car-
fagna, Giuseppe Tirelli, Stefano Za rel-
 li, Fabrizio Tani e Alessandro Pascuc-
ci, Sergio Colantoni e Albertone  Lauri,
Alessandro Amato, Joan Mosneagu,
Mau ro Mariani, Francesco Antonio
Tu dini, Mauro Marinelli, Stefano Bo-
doni, Andrea Gargano, Stefano  Larini,

Marziale Feudale, Adriano Cappellu-
ti, Maurizio De Bonis, Angelo Sega-
tori, Luigi Valeri, Massimo Gentile,
 Roberto Sunzini, Armando Di Cola,
Antonio Felici, Gian Nicola Acinapu-
ra, Maria Cristina Mastrangelo, An-
drea Mosti, Cinzia Coccia, Pietro Spa-
ziani, Fabrizio Renzi, Giovanni Gol-
velli e Elio Dominici.

La settimana seguente ottima pre-
stazione di Cristiano Giovannageli
nella 30 km di Fara Sabina dove si
piazza al 9° posto assoluto, seguito da
Sergio Colantoni, Giuseppe Tirelli
sempre presente, Alberto Visicchio,
Franco Piccioni, Alessandro Amato e
Luigi Valeri.

Il 16 marzo di scena la Correndo
nei Giardini di Ladispoli, la Podistica
si piazza sul quarto gradino del  podio,
va sottolineata la prestazione del no-

stro Giuseppe Tirelli seguito da Fran-
co Piccioni, Michele Vasselli, Mauri-
zio Ragozzino e Giovanni Golvelli.

Il 23 marzo è tempo di Maratona,
20ª edizione per Roma, la Podistica
Solidarietà vince per la seconda volta
consecutiva la classifica di qualità e
quantità riservata alle società con 229
arrivati e un punteggio straordinario,
un altro grandissimo risultato per la
nostra Squadra e 1.500 euro di  premio
da destinare alle nostre iniziative so-
lidali. 

Primo tiburtino al traguardo tra i
nostri orange un pimpante e tonico
Antonio Tombolini seguito da Stefa-
no Fubelli e Fabrizio Galimberti quin-
di Cristiano Giovannangeli e la new
entry Enrico Alfani, a lui il  benvenuto
di tutti gli amici della Podistica, e an-
cora Sergio Colantoni, Alessandro Pa-

Corsa e Solidarietà

Gli Orange alla Roma Ostia



Il mese si è concluso con la  parteci -
pazione alla Vola Ciampino, 106 Oran-
ge al traguardo che hanno così  conqui -
stato un altro quarto posto nella clas-
sifica per società, 17° assoluto  France -
sco De Luca l’immarcescibile, seguito
da Giorgio Bizzarri e Andrea Manci-
ni, Giuseppe Tirelli, grande prestazio -
ne per Paola Patta rientrante alle ga-
re dopo un breve periodo di assenza
e poi Joan Mosneagu, Adriano Cap-
pelluti e l’inseparabile Maurizio De
Bonis, Michele Vasselli, Maurizio Ra-
gozzino e Gabriele Arata completano
l’elenco dei nostri tiburtini.

Giuseppe Coccia

scucci, Giuseppe Tirelli, il triatleta  Al -
berto Visicchio, Franco Piccioni, Ste-
fano Pascucci, Francesco Trebbi, Fran-
cesco Carfagna, Adriano Cappelluti
con l’amico Maurizio De Bonis, Ales-
sandro Amato, Joan Mosneagu,  Marco
Passini, Luca Ciavarra, Federico  Ricci,
Armando Di Cola e Antonio Felici,
Luigi Valeri, Elio Dominici e Giovan-
ni Golvelli. Nella Stracittadina il no-
stro appoggio a Luigi e a tutti i ma-
lati di SLA e all’associazione «Viva la
Vita» insieme ai quali abbiamo con-
diviso i 5 km previsti per la gara mi-
nore, una passeggiata in tutta sereni-
tà per le vie di Roma.
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Antonio Tombolini 1° Orange tiburtino 
al traguardo della Maratona di Roma

Maurizio De Bonis
Maratona di Roma

Francesco Trebbi
Maratona di Roma

Cinzia Coccia
Maratona di Roma

Joan Mosneagu
Maratona di Roma

Alessandro Amato
Maratona di Roma

Franco Piccioni
Maratona di Roma

Federico Ricci
Maratona di Roma

Fabrizio Galimberti
Maratona di Roma

Marco Passini
Maratona di Roma

Cristiano
Giovannangeli

Maratona di Roma
Stefano Pascucci

Maratona di Roma
Stefano Fubelli

Maratona di Roma
Enrico Carletti

Maratona di Roma

Luigi Valeri
Maratona di Roma

Enrico Alfani
Maratona di Roma

Francesco Carfagna
Maratona di Roma

Cristina Mastrangelo 
Le Gardenia dell'AISM

continua da: Podistica Solidarietà

Gli Orange alla Maratona di Roma

Podistica Solidarietà e Tibur Runners insieme per l'AISM
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Il Tai Chi Chuan porta molti be-
nefici alla salute ed è è anche un’effi-
cace stile di combattimento che trae
la sua forza dalla pratica dell’energia.
Mentre lo si pratica, bisognerebbe sem-
pre sentire un’energia interiore che
fluisce nel corpo. Ci sono essenzial-
mente sette metodi di allenamento per
sviluppare questa energia.

1) Posizione. Aspetto fondamentale per
sviluppare l’energia interiore, in qualsiasi ar-
te marziale, è la posizione. La posizione è
paragonabile alla trazione necessaria a un
bulldozer per spingere o sollevare un  grosso
peso; senza trazione un bulldozer non avreb-
be presa. L’energia “di base” viene generata
dalla posizione. Per esempio: la forza risul-
tante dall’impatto di un pugno su un sog-
getto, può venire direzionata e scaricata, tra-
mite una buona posizione, a terra.

2) Chi Kung. Allenarsi all’energia del Tai
Chi significa cominciare con l’allenamento
del Chi Kung, ovvero la pratica della respi-
razione e del controllo dell’energia. Gli eser-
cizi di chi Kung sviluppano l’ener gia dal dan-
tian, un’aria situata tre dita sotto l’ombelli-
co. Mentre si eseguono le forme di Tai Chi,
bisognerebbe immagazzinare l’energia nel
dantian. Il dantian dovrebbe essere in ten-
sione, mentre i polmoni e il petto rimango-
no rilassati. In ogni movimento, il Chi o ener-
gia viene diretto dal dantian e portato dove
è necessario, tramite la mente, i muscoli e i
tendini. Controllando il flusso del chi a li-
vello interiore, si rafforzano gli organi in-
terni che a loro turno, aumentano l’energia,
il potere e la forza per combattere. In gene-
rale un incremento di energia si traduce in
un migliore stato generale di salute.

3) Meditazione. Ci sono diversi modi di
praticare il Chi Kung e uno di questi è la

meditazione. Il Tai Chi funziona a livello
mentale: è la mente che muove il Chi e a sua
volta l’energia esercita il corpo. La medita-
zione è un mezzo necessario per ottenere
questo stato. La pratica della meditazione
 migliora la qualità dei “fluidi”, del Chi e del-
lo spirito.

4) Concentrazione. I movimenti  tipici
del Chi Kung richiedono la concentrazione
su certe parti del corpo correlate al movi-
mento del Chi e ai meridiani. Quando ci si
muove, i movimenti devono essere bilancia-
ti, in modo che l’energia non  venga disper-
sa. Ogni parte del corpo dovrebbe essere col-
legata alle altre, in modo da sentire la dire-
zione della forza e della  potenza. 

5) T’ui shou. È importante imparare a
spingere con le mani (t’ui shou) per riu scire
a sentire l’energia materializzarsi. Praticare
la spinta delle mani aiuta anche ad acquisi-
re una maggior gamma di movimenti; e se
la si impara bene, si ha propria disposizio-
ne un potente mezzo di difesa personale.

6) Postura. Dal piede fino alla testa, le
componenti interne del corpo devono esse-
re allineate. Il piede dovrebbe aggrapparsi al
pavimento come un artiglio d’aqui la. È im-
portante controllare che le gambe siano  nella
giusta posizione, che il bacino sia retrover-
so, le anche sciolte, la schiena diritta, il men-
to indentro, le spalle cadenti e i gomiti ri-
volti verso il basso.

7) Stretching. Gli esercizi di stretching,
che comprendono la contrazione dei musco -
li, l’allungamento dei tendini e dei legamenti,
aumentano l’energia Estendendo i tendini e
i legamenti, gli organi interni vengono raf-
forzati e a sua volta l’energia interna ed ester-
na viene intensificata.

Marcello Cola

Per informazioni Tel. 331.2171367
Corsi previsti Martedì e Giovedì  presso
la Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù in
 Viale dei Platani, 4/6 - loc. Reali a Tivoli

ore 16,00-17,00: Shaolin
ore 17,30-18,30: Tai Chi

Sette segreti del tai chi 
per allenare l’energia interiore

L’energia viene aumentata dal giusto
allineamento del corpo e della postura

Marcello Cola è un maestro italo-americano che pratica arti mar-
ziali da più di quarant’anni; nel suo insegnamento dà la sua mas-
sima importanza al tai chi e a come attingere al suo “potere”. Mar-
cello Cola insegna lo stile Yang e Chen del tai chi e, per gli stili del
nord, Sil Lum, Iron Palm e il Chi Kung “della Campana dorata”.
Secondo lui l’allenamento all’energia interiore è il fondamento di
ogni stile di arte marziale. 

Stretching per l’energia Posizione di meditazione di chi kung

Tui shou tra Sifu Cola e e il suo maestro (stile Yang), Ye Xiao Long
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Alberto Salvatori e dell’intera Scuola
«Bushido» per un così nobile impe-
gno nella vita e nell’arte marziale del
Karate.

Nel percorso abituale della cresci-
ta del nostro gruppo e Scuole di Ka-
rate affiliate altri allievi (A. Duvalli, S.
Paolacci, G. Cera), motivati dal M° Al-
berto, hanno conseguito a seguito di
lunga preparazione presso la scuola di
formazione CSEN, il rango di 3° dan
e la qualifica di Istruttore, grado e qua-
lifica che li proiettano in un futuro di
sempre maggiore impegno e coinvol-
gimento nella pratica e nell’insegna-
mento del karate. Anche a loro i mi-
gliori auguri per un luminoso percorso
nella via del karate!

Gli allievi non mancano di fare la
loro parte e con il consueto impegno
nelle lezioni di pratica e nel settore
sportivo hanno conseguito la posizio -
ne di 2ª Società classificata al trofeo
“Coppa del Presidente 2014” CSEN te-
nutosi a Roma lo scorso 6 aprile.

Il 12 aprile sempre alla «Bushido
Tivoli» si è tenuto, in collaborazione
con l’Aseus, il corso Basic Life Support
and Defibrillation BLSD-IRC/ERC, ma
di questo argomento parleremo me-
glio il prossimo mese. 

Continua sempre più intensa la pre-
parazione dei ragazzi in vista dello
 Stage annuale Bushido che si terrà al-
la fine di maggio e degli esami per
passaggio di grado (kyu e dan). 

E allora, buona “Via” a tutti ognu-
no nel suo specifico settore ma senza
dimenticare lo spirito che anima la
nostra Scuola di Karate Shukokai: con-
tinuiamo a farlo uniti e soprattutto in-
sieme!

Pino Gravina

• A.s.d. «Bushido Tivoli» •

Ancora una volta sulla “Via”
Tante volte ho fatto riferimento al-

la “Via” ovvero al percorso che negli
anni, un praticante di arti marziali si
trova ad affrontare per migliorare dal
punto di vista tecnico e morale. Qua-
si mai questo percorso si identifica co-
me una sorta di autostrada ben spia-
nata verso una meta da raggiungere
con facilità. L’arte marziale è un po’
come la vita: non ci sono scorciatoie
per il successo.

Nel percorrere la “Via” talvolta ci
si imbatte in particolari coincidenze
con lo scorrere dei fatti della vita che
a tratti sembrano su un unico  con -
testo.

A qualcuno è capitato per seri mo-
tivi di salute di imbattersi in un “com-
battimento” nel tempo e dagli incerti
esiti, poi fortunatamente determina-
tisi a favore. 

L’aver saputo gestire i propri limi-
ti dettati da patologie a volte impor-
tanti, con spirito e tenacia così come
nel lungo percorso dell’Arte  Marziale,
comporta che le esperienze umane vis-
sute in connubio con le competenze
raggiunte possano generare ulteriori
esperienze positive che abbrac ciano
entrambe i percorsi.

Altresì chi ha nella vita lavorativa
competenze in campo sanitario, tal-
volta nella pratica o nell’insegnamen-
to dell’arte marziale ha contatto con
problematiche che vanno gestite in
modo particolare nel rispetto dei li-
miti di una patologia o di una diver-
sa abilità.

In conseguenza di una particolare
fase della propria vita, una allieva del-
la nostra scuola ha sviluppato  parti -
co lare sensibilità verso il mondo dei
 bambini malati ricoverati nei reparti
di oncologia e ha quindi aderito al
progetto dell’associazione «Kid Kick
Cancer Italia», le cui finalità sono
 quelle di una organizzazione non pro-
fit che aiuta i bambini affetti da can-
cro e gravi patologie croniche e le lo-
ro famiglie, ad affrontare e gestire me-
glio la malattia, attraverso l’insegna-
mento delle tecniche e della filosofia
proprie delle arti marziali (cfr. www.
kidskickingcancer.it/chisiamo/).

La nostra Mara ha saputo cogliere
la sfida per un compito importante
conseguendo il Diploma di Martial
Arts Therapist e operando nel grande
contesto ospedaliero della capitale. A
Mara le congratulazioni del Maestro

Da sinistra Gabriele, Anna e Stefano
Il Diploma di Martial Arts Therapist

consguito da Mara



6 Aprile 2014 - Amalfi (Napoli)

Trail delle Ferriere
Il fiore all’occhiello dell’A.s.d. «Aequa
Running» di Vico Equense (Napoli), un
mix impegnativo di scalini e rocce, ma
lo scenario che ivi si rivela agli occhi ri-
paga tanto sacrificio: la Costiera Amal-
fitana da un punto di vista tutto... trail!
I nostri prodi cavalieri e le nostre in-
domite pink Tibur hanno conquistato la
Valle delle Ferriere conseguendo ottimi
risultati in termini atletici e di gradua-
toria. Il lupo Antonio Carfagnini con-
quista il gradino più alto del podio re-
galandoci il consueto rito della “vesti-
zione” sul podio durante la premiazio-
ne. Complimenti a Valentina Verini per
il suo terzo posto, un podio davvero ono-
revole, quanto quello di Antonella For-
nari 8ª assoluta donne. Ma i miei com-
plimenti più sentiti vanno a Elvira Dal-
l’Armi che rientra nel mondo del trail
sfoderando un tempone (2:47). Brava.
Continua così! Brava anche Patrizia For-
nari che tenacemente chiude in 2:50.
Complimenti a Luigi Mazza per il suo
8° posto assoluto, Chiavaroli Fabio per
la 27ª posizione. La stagione Trail è ap-
pena iniziata... e pure bene!

23 Marzo 2014

Maratona di Roma 2014 
E quando si parla di associazionismo la mente ci conduce al volontariato e alla
solidarietà. Con l’AMIP – Associazione Malati di Ipertensione Polmonare, e con la
Podistica Solidarietà, appuntamento sulla scalinata di Colle Oppio per la consue-
ta foto di gruppo. Un ringraziamento ai soci malati AMIP per aver partecipato
stoicamente alla Roma Fun di 5 km incuranti del maltempo, al Presidente Vitto-
rio Vivenzio e agli Ambasciatori AMIP–Tibur Ecotrail per aver onorato la loro cor-
sa per “Il mio respiro per chi è rimasto senza”. Grazie ad Annarita Viotti, Camillo
Caniglia, Oronzo Marcosano, Claudio Hinna, Massimiliano Rossini, Marcella Maf-
fei, Stefano Corrado, Domenico Todisco, Massimo Antonelli. Grazie a Fabio Tim-
peri e Daniele Roncaccia per il Tibur Point del 16° km e del 37° km. A Fabio Chia-
varoli per aver portato la Mandria del Trail sui 42 km della regina delle maratone
e Daniele Cappuccini. LUNGA VITA ALLA TIBUR.

6 Aprile 2014

“Vivicittà”
nel Carcere di Rebibbia
Oltre 100 adesioni, tra detenuti e atleti,
per una grande festa dello sport. Un’e-
sperienza a tinte forti, ma con un gran
senso di libertà. La vedi negata sui mu-
rales, nelle guardie, tra le pareti, nella
piazzetta, cuore pulsante del carcere. La
sua pienezza la trovi nelle gambe dei
detenuti, nelle grida di incoraggiamen-
to lanciati dai detenuti attraverso le sbar-
re verso tutti i partecipanti. In qualche
modo oggi la libertà ha sposato la sua
negazione e la sua condivisione. Un gran
paradosso che ognuno di noi ha porta-
to in serbo senza capire a quale risulta-
to portasse. Abbiamo vissuto un giorno
da detenuti e loro un giorno da uomi-
ni liberi. Uno scambio che cambia la
proiezione della corsa, da competizione
a liberazione. Grazie a Daniele Cap-
puccini, Massimiliano Rossini che han-
no reso potente e micidiale la falcata
della vichinga Annarita Viotti portan-
dola alla conquista del 2° posto assolu-
to donne. Grazie a Romano Dessì della
«Podistica Solidarietà» per aver tenuto
a battesimo Antonella Avantaggiato al
suo esordio in gara e nel gruppo.

50

N
O

T
IZ

IA
R

IO
 T

IB
U

RT
IN

O
 -

 n
° 

4 
- A

pr
ile

 2
01

4
SP

O
RT

• A.s.d. «Tibur Ecotrail» •
cell. 334.6148214 – info@tiburecotrail.it – www.tiburecotrail.it

Naturalmente 
Ciao Amici Lettori,

un breve excursus, un viaggio vir-
tual/fotografico/giornalistico  all’in -
terno della nostra associazione.

L’ingresso è gratuito: mettete gli
occhiali scuri e allacciate le cintu-
re. Cominciamo.

Serena Latini

Antonella Avantaggiato

Antonio e Marcello al “Vivicittà”

Da sinistra V. Verini, E. Dall’Armi, 
A. Fornari, A. Carfagnini, P. Fornari

Il logo della maglia
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3ª edizione della 
Festa dello Sport di Tivoli
La Tibur Runners in occasione di que-
sta splendida iniziativa torna alle  origini
della sua nascita e cioè la promozione
dell’atletica e dello sport in generale co-
me strumento di aggregazione e socia-
lizzazione, di vita sana oltre che fonte
di sana e sportiva competizione. Siamo
stati presenti in piazza Garibaldi nella
giornata inaugurale per l’accensione del-
la fiaccola da parte dei tedofori da noi
scortati, ma soprattutto per essere  prota -
 gonisti nel l’organizzazione del la 1ª edi-
 zione della Staffetta 4x800 m di  Tivo li,
svoltasi sabato alle ore 18, in una piaz-
za gremita: 2 giri di “pista” intorno alle
fontane, sfruttando il parcheg gio della
panoramica. Alla gara hanno partecipa -
to ben 8 squadre composte da 3 staffet -
tisti uomini e 1  donna, 2 le nostre for-
 mazioni presenti: Tesoro, Proietti, Ren-
cricca, Rinaldi e D’Offizi tra gli uomi-
ni, Bravetti e Valletta tra le donne, pre-
senti anche altri 8 nostri atleti impegna -
ti nella preziosa organizza zione, senza i
quali non sarebbe potuto svolgersi in
completa efficienza e sicurezza la gara.
Vincitori i ragazzi dell’atletica tiburtina
specialisti della distan za, ma  quello che
a noi interessava di più è aver portato
in  piazza 32 ragazzi pronti a  corre re e
faticare, divertirsi e divertire il  numero -

Le attività dell’A.s.d. Tibur Runners
so pubblico presente, sperando di avvi-
cinare più giovani possibili alla pratica
dell’atletica, sport minore per qualcuno,
regina degli sport per noi. La festa si è
conclusa domenica, prima con la  consue -
ta e sempre spettacolare “Americana” ar-
rivata alla 3ª edizione a cura degli ami-
ci della Podistica Solidarietà, sempre pre-
senti i nostri atleti: Proietti 4° alla fine,
Rinaldi, Peruzzi e D’Offizi sempre com-
petitivi a suon di volate. Infine tutti sul
palco per premiazioni e ringraziamen-
ti e un arrivederci al prossimo anno spe-
rando di essere sempre più numerosi.

Andrea D’Offizi

Inizio di primavera, 
fatiche e soddisfazioni
Agonisticamente parlando c’eravamo la-
sciati con una strepitosa vittoria targa-
ta Tibur Runners in quel di Fara Sabina
il 9 marzo. Ci ritroviamo ad aprile con
tanti altri km percorsi, tante fatiche e
sudore, senza un’altra vittoria, ma sem-
pre con grosse soddisfazioni. Domenica
23 marzo, la 20ª edizione della più pre-
stigiosa gara italiana, una delle più im-
portanti e partecipate al mondo, la Ma-
ratona di Roma, oltre 19.000 gli iscritti
quest’anno, record assoluto, ha visto l’e-
sordio di un nostro atleta nella  distanza
regina, Andrea D’Offizi impegnato per
la prima volta in assoluto sui 42 km e
195 m, corre ottimamente circa 38 km

a ritmo prestabilito per chiudere sotto
le 3 h, poi negli ultimi km che come no-
to sono i più duri nella maratona paga
le difficilissime condizioni atmosferi   che
e le non perfette condizio ni fisiche, chiu-
dendo stremato e dolorante 3h14’17’’,
782° assoluto, ma con la convinzione e
la consapevolezza di aver corso la  distan -
za più bella e difficile dell’atletica nello
scenario probabilmente più suggestivo
del mondo. Sempre il 23 marzo il resto
della squadra è stata impegnata in un’al-
tra importantissima gara di livello  inter -
nazionale, la Stramilano, gara sulla di-
stanza di mezza maratona 21 km e 97
m. 6 atleti al via tra i quali spiccano i
ri sultati di livello assoluto di Marco
Proietti 40° tra gli uomini, Annalaura
Bravetti e Mariangela Valletta 13ª e 17ª
tra le donne, al traguardo anche il Pre-
sidente Marco  Rencricca, Alessandro
Gianni e Roberto Mancini. Le domeni-
che successive 30 marzo e 6 aprile  siamo
stati presenti in due classi cissimi 10.000
m romani, VolaCiampino e Granai Run,
ben figurando con Mariangela Valletta
tra le prime 10 in entrambe le gare: 8ª
e 9ª assoluta, ma anche numerosi podi
di categoria e buone prestazioni di An-
nalaura Bravetti e Carmen Lagamba al
femminile; Marco Rencricca, Andrea
D’Offizi, Daniele Peruzzi, Luigi Sequi-
no e Sandro Spaventa al maschile.

Andrea D’Offizi

Andrea D’Offizi
all’ultimo km alla
Maratona di Roma

Proietti all'arrivo
della Stramilano

Annalaura Bravetti 
Staffetta TivoliFoto ricordo alla Stramilano

D’Offizi 
Staffetta Tivoli

Carmen Lagamba 
Granai RunValletta alla premiazione Granai Run

Marco Rencricca
Granai Run

Valletta all’arrivo
della Granai Run

Premiazioni alla Festa dello Sport
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Sezione C.A.I. Tivoli
www.caitivoli.it

Sede: Vicolo dei Palatini, 11 
(aperta il martedì ore 19-20 e il venerdì ore 18-19)

Villa Gregoriana e la Grotta di Nettuno
Il mese di marzo ci ha visto percor-

rere due sentieri, tanto differenti ma
ugualmente spettacolari. 

Il 23 marzo si doveva svolgere l’im-
pegnativa gita da Tivoli a San Polo. Al-
le ore 7,00 precise tutti i  partecipan ti
prenotati, sono presenti all’appello. Ma
il meteo è molto brutto e le previsioni
per la giornata sono anche peggiori; no -
nostante ciò tutti sono puntuali all’Ar-
co di Quintiliolo. 

Così si decide di partire ugualmen -
te dopo aver stabilito una “variante di
percorso” effettuando il giro della ma-
gnifica Villa Gregoriana approfittando
anche della Giornata FAI di Primavera
che offre l’accesso e la visita guidata gra-
tuita. 

Prima però si  scalda no le gambe per-
correndo un breve tratto del sentiero
Coleman, come da programma, lungo
la salita per Monte Catillo. Presto ini-
ziano gli scrosci d’acqua e ben coperti
si fa il  percorso a ritroso, intonando lun-
go la discesa allegri brani del reperto-
rio del coro alpino. Iniziata la visita del-
la Villa al seguito di apprendisti Cice-
roni (studenti del Liceo Scientifico
«Spallanzani» e dello IPSIACT «Olivie-

ri» di Tivoli, trasformati, per un giorno,
in guide d’eccezione) si scoprono gli
aspetti storici, artistici e culturali. Così
dal terrazzino a “ferro di cavallo” si am-
mira lo spettacolo della cascata, con la
sua turbinosa massa d’acqua che fuo-
riesce dai cunicoli artificiali. 

La cascata, quando viene immessa
l’acqua necessaria, è orrida e affascinante,
ed è tra le più interessanti del mondo
per il quadro superbo offerto dall’in-
sieme delle bellezze naturali che la in-
quadrano. 

Proseguendo si passa alla Grot ta di
Nettuno e a quella delle Sirene, ricca di
stalattiti, dove il fiume viene inghiotti-
to nelle viscere della roccia. Risalendo
il sentiero dall’altro versante, s’incontra
un piccolo tunnel, dalle cui feritoie si
gode una splendida vista sui baratri sot-
tostanti. 

Tra la rigogliosa natura emergono in-
teressanti reperti di diversi generi ed
epoche, venuti alla luce nel corso del
massiccio intervento effettuato dal FAI;
tra questi spiccano i resti della Villa del
console romano Manlio Vopisco, una
sontuosa dimora celebrata anche dal
poeta latino Orazio. 

Dopo aver percorso un reticolo di
sentieri scoscesi e gradinate, risaliti  fino
alla sommità della parte opposta del
 bara tro, abbiamo potuto visitare i  templi
di Vesta e di Tiburno, che sono parte
integrante del patrimonio archeologico
del Parco. 

La giornata si è conclusa con soddi-
sfazione da parte di tutti, nonostan te la
massiccia dose di pioggia, consapevoli
di aver colto un’occasione forse più uni-
ca che rara e con la certezza che l’escur -
sione in programma non è andata  persa
in quanto verrà recuperata in occasio-
ne della Festa del CAI di Tivoli che si
terrà il 4 maggio p.v. a Fonte Bologna.

Si avvisano tutti i soci che dopo il 31
marzo c.a. chi non avesse rinnovato l’i-
scrizione al C.A.I. per l’anno 2014 non
potrà usufruire della copertura assicu-
rativa prevista. Inoltre con la uova piat-
taforma di tesseramento è necessario co-
municare il proprio codice fiscale per
perfezionare la stessa la stessa iscrizio-
ni. Pertanto si invitano tutti gli iscritti
a provvedere tempestivamente.

Alberto Conti

Partenza dall’arco di Quintiliolo Villa Gregoriana: la Grotta di Nettuno

Sotto la pioggia inclemente
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Arriviamo a Fonte della Suria (720 m)
nei pressi di Trevi nel Lazio che è già tar-
di (l’introduzione dell’ora legale ha deter-
minato qualche problema di troppo). 

Siamo in 12 a partecipare a questa
escursione caratterizzata da un interessante
anello contrassegnato dal sentiero nume-
ro 692 b della  Carta del Parco Naturale
Regiona le dei Monti Simbruini, che per-
mette di addentrarsi nelle zone più segre-
te del  Parco ai confini della Zona Inte-
grale di Riserva. 

Foto Virginio Federici

Elenco dei partecipanti/escursionisti:
Cor  nel Bors, Enrico U. Bronzi, Anto nio
Ceddia, Carlo Conversi, Giorgio Co  senti-

no, Virginio Federici, Mario Giammei, Io-
le Iuliano, Maria Rita Orlandi, Sergio Or-
landi, Renato Rigutti e Teodora Rus.

Le caratteristiche tecniche del percorso:
difficoltà E; lunghezza 10 km; dislivello
complessivo 760 m; tempo medio 4,30 ore. 

Coordinatori dell’escursione: Enrico U.
Bronzi e Virginio Federici.

Dopo le presentazioni di rito, che  sono
d’obbligo in questo caso, essendoci alcuni
Soci non appartenenti alla Sezio ne C.A.I.
di Tivoli: Giorgio Cosentino Presidente Sez.
C.A.I. di Frascati, Mario Giammei socio
Sottosezione C.A.I. di Subiaco e Renato Ri-
gutti  socio Sez. C.A.I. di Frascati, prende
inizio l’escursione alle ore 9,40 circa. 

La salita (termi nale) sulle Vedute di Fai-
to è  possi bile soltanto dopo avere lascia-
to (per poi riprenderlo più tardi) il sen-
tiero 692b nella sua parte conclusiva, quel-
la relativa al la sua ascesa, in concomitan-
za con quel la relativa alla sua discesa. E
così sa rà fatto… ma, una volta arrivati lì,
a salire non saremo più in 12 ma, bensì,
in 7. Per diversi problemi 3 escursionisti:
Cornel Bors, Enrico U. Bronzi e Teodo ra
Rus, concluderanno l’escursione  an cor pri-
ma di arrivare a una piccola e caratteri-
stica sella posta a quota 1.300 m (un ve-
ro e proprio punto di riferimento); men-
tre altri 2 escursionisti An tonio Ceddia e
Carlo Conversi decideranno di andarsene
da soli, sempre dalla piccola sella, verso le
Vedute di  Faito. 

Una delle caratteristiche del Parco Na-
turale Regionale dei Monti Simbruini, so-
no le sue grandi bellezze ambientali nel
contesto di un paesaggio integro, dove la
nota dominante è rappresentata sia dalla
bellezza delle ondulazioni montuose, qua-
si sempre rivestiste da dense faggete, che
dai numerosissimi piani erbosi. Ecco,  oltre
la già citata sella, ci appa re in tutta la sua
bellezza questo paesaggio che assume an-
che un suo fascino particolare, in quanto
alcune zone sono  ancora ricoperte di  neve.

Foto Virginio Federici

Foto Virginio Federici

Dopo 4 ore circa arriviamo sulle  Vedute
di Faito un vasto altopiano sovrastante da
una parte l’abitato di Vallepietra, dall’al-
tra Trevi nel Lazio; un ambiente intatto
lontano dai ritmi frenetici della città, in
cui i colori e i profumi della primavera
sembrano rimanere immutati da secoli. 

Di tutto questo  dobbia mo essere felici
e pienamente appagati; e allora ci con ce-
diamo una breve sosta per rifocillarci, pri-
ma di riprendere la via di ritorno verso
Fonte della Suria dove arriviamo alle ore
16,00 circa. 

Finalmente dopo 4 ore circa arriviamo
sulle Vedute di Faito. 

Virginio Federici

continua da: L’angolo della montagna

• Club Alpino Italiano •
Sezione di Tivoli – Sottosezioni di Monterotondo e Subiaco

Associazione Alpinistica «La Cordata» di Montecelio

Racconto dell’escursione alle Vedute del Faito
Vedute di Faito (1.488 m) da Fonte della Suria (720 m) – Gruppo Monti Simbruini

Da sinistra: Giorgio, Sergio, Iole, Maria Rita, Renato e Mario

Le gite in programma 
a Maggio

• DOMENICA 4 •
FESTA DEL CAI TIVOLI
area pic nic Fonte Bologna 

Monte Sterparo (587 m) e Monte  Lecinone
(612 m) - Gruppo dei Monti Comunali

Dislivello: 540 m - Difficoltà: E - Tempo sa-
lita: 2 ore - Prenotazioni entro il 24 aprile
- Coordinatori: Alberto Conti 349.1424571-
Stefano Giustini 0774.317617 

• DOMENICA 11 •
Monte Marsicano (2.245 m)

Gruppo del Parco Nazionale d’Abruzzo
Partenza: da Ponte Forcone - Dislivello: 1.200
m - Difficoltà: EE - Tempo salita: 3,45 ore -
Coordinatori: Mauro Petrone 340.4720277
Fernando Paciarelli 339.3054106

• GIOVEDI 15  Gruppo Senior •
Santuario della Grotta dell’Angelo (920 m) 

Gruppo dei Monti Ernici
Partenza: da Balsorano Vecchio - Dislivello:
500 m - Difficoltà: E - Tempo salita: 2 ore -
Coordinatori: Virginio Federici 349.4559035

• DOMENICA 18 •
Santuario della Mentorella (1.220 m)

Gruppo dei Monti Prenestini
Per il sentiero Woytila

Dislivello: 500 m - Difficoltà: E - Tempo sa-
li ta: 2 ore - Coordinatori: Paola Colizza
349.0716573 Sergio Orlandi 339.5671108 

• DOMENICA 25 •
La Gola del Salinello e il Sentiero Alto

(anello) - Gruppo dei Monti Gemelli
Intersezionale con il C.A.I. di Alatri e Rieti
Partenza: da Ripe a Castel Manfrino per la
Gola del Salinello - Ritorno: per il sentiero
alto - Dislivello: 400 m - Difficoltà: E -  Tempo
complessivo: 6 ore - Coordinatori: Massimi-
liano Tani 339.6060197 Stefano Giustini
0774.317617

Foto V
irginio Federici
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Il cuore rende amabile ciò che è
arido e si fa accettare, perché l’amore
da lui derivante trasforma tante per-
sone ferite e colpite dalla Legge.

Questo pressante invito del cap pel-
 lano militare di mettere il cuore  nella
Legge può avvicinare chi è caduto dan-
dogli la possibilità di rifarsi una vita
degna nel senso che le è proprio. 

«Sì – ha detto don Gabriele –
metterci il cuore e l’amore, questo è
il  senso del servizio del carabiniere.
“Andate avanti con entusiasmo”,
perché l’Ita lia ha bisogno di voi nei
più remoti angoli del territorio na-
zionale, senza dire poi del vostro ap-
porto al mondo nelle missioni este-
re da voi compiute. “Parlo della vo-
stra vicinanza a chi ha biso gno, al
cittadino che invoca il vostro aiu-
to”, sappiatelo dare con cuore per-
ché missione più alta e più bella per
un carabiniere non c’è. Il precetto da
voi oggi compiuto significa arric-
chirsi di quell’atto di amore che è
dare se stesso all’altro».
Un momento sempre suggestivo è

la preghiera del carabiniere, commo-
vente, sentita, partecipata, letta all’am -
bone, a nome di tutti, dal capitano
Emanuela Rocca.

Anna Troiani

• Chiesa di San Biagio •

Il precetto dell’Arma
dei Carabinieri

Il 26 marzo 2014 l’Arma dei Cara-
binieri nella Chiesa di San Biagio ha
soddisfatto il precetto pasquale. I ca-
rabinieri nella diversità dei loro ruo-
li sono stati accompagnati dal capita-
no, dottoressa Emanuela Rocca, che
tutti ringraziamo. Vicino a loro, le au-
torità militari e le famiglie che con
singolare testimonianza li sostengono
nell’espletamento della loro attività.

Presente anche l’Associazione dei
Carabinieri in congedo con le famiglie
che rappresentano l’anello di congiun -
zione storico tra passato e presente e
un momento importante di conti-
nuazione e passaggio tra generazioni
diverse di carabinieri. La ricchezza del-
l’Arma infatti scaturisce proprio da-
gli apporti molteplici delle generazio-
ni che si susseguono.

Questo precetto ha rappresentato
un notevole positivo esempio per le
più varie categorie e persone, perché
è stato occasione di ricarica spiritua-
le e morale nel quotidiano della vita.
Se questo lo è per tutti, in modo par-

ticolare lo è stato per i carabinieri per
la delicata qualità del loro servizio.

Il cappellano militare della  Compa -
gnia di Tivoli ha incoraggiato molto
nella sua omelia tutti i carabinieri, sot-
tolineando la presenza di tanti giova-
ni, esortando a dare testimonianza con
entusiasmo e a proseguire nel cammi -
no intrapreso, tempestato da eviden-
ti e molteplici difficoltà. I giovani ca-
rabinieri con le loro fresche energie
possono dare un apporto prezioso e
vigoroso all’Arma a cui  appartengono.

Il cappellano ha ringraziato don
 Ciro Zeno, parroco della Chiesa di S.
Biagio, non solo per l’accoglienza ri-
cevuta, ma anche perché è vicino a
ogni singolo carabiniere per i suoi pro-
blemi personali, familiari e militari.

Inoltre ha sollecitato i presenti a
non fermarsi alla formula della  Legge
e ai regolamenti, che spesso sono fred-
di e aridi, ma a mettere in loro il cuo-
re che cambia completamente non il
senso delle cose ma il modo come ap-
procciarsi ad esse. 
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La ricetta del mese
“’U Rotuiu”
Per sapere come realizzare questo tipico se-
condo piatto vai su
http://www.tibursuperbum.it/ita/
eventi/gastronomia/Rotolo.htm

Le caratteristiche
geologiche 
dei Monti Ruffi
Il paesaggio è caratterizzato da uno spic-
cato processo di erosione di tipo carsico
dovuto alla presenza di rocce calcaree
massive; tale erosione dà luogo a scan-
nellature, a campi carreggiati, a docce. Su
queste mini cavità, gli acquari così chia-
mati perché vi si accumula l’acqua pio-
vana, i pastori, che un tempo praticava-
no la transumanza, facevano conto per
abbeverare le bestie...
Per conoscere 
dettagliatamente l’argomento 
vai sulla pagina 
http://www.tibursuperbum.it/ita/
main.htm

Arpocrate
Tra il 1739 e il 1744 fu effettuata una cam-
pagna di scavo da Liborio Michilli (“loco-
tenente del governno” di Tivoli e già “giudi-
ce criminale del Governo di Roma”) nei ter-
reni di sua proprietà tra il Pecile e le Cento
Camerelle. La campagna fu particolarmen-
te fortuna ta: vennero alla luce molte opere
eccellenti, le più importanti acquisite da pa-
pa  Benedetto XIV...
Per saperne di più visita la pagina 
http://www.tibursuperbum.it/ita/
main.htm

Vittore IV (Ottaviano dei Crescenzi Ot-
taviani) nacque nel 1095 a Tivoli e si spen-
se il 20 aprile 1164 a  Lucca. Era un di-
scendente quindi della poten te famiglia
romana dei Crescenzi Ottaviani che van-
tava fra l’altro la signoria su Montecelio
o “Monticelli” (piccoli monti; il termine
Monticelli appare per la prima volta in una
bolla del 973 di Benedetto VII in cui si fa
menzione di queste terre come di proprie -
tà della diocesi di Tivoli). Sull’acro poli del-
l’antica  Corniculum, nel me dioevo, fu in-
nalzato il Castrum Mon tecillorum, in pra-
tica la Rocca (ancora oggi in parte visibi-
le) voluta dai signori del luogo, appunto i
Crescenzi, che, per edificarla, utilizzarono
 materiali di risulta di un luogo di culto
romano del I sec. a.C. Ottaviano, appar-
tenendo quindi a una famiglia così di spic-
co, riuscì facilmente a raggiungere la por-
pora. Fu infatti insignito del cardinalato
nientemeno col titolo di Santa Cecilia.
Quest’ultimo titolo, molto antico, ma chia-
ramente istituito successivamente al mar-
tirio della Santa sotto Diocleziano, è ri-
portato per la prima volta a proposito del
sinodo romano riunitosi il 1° marzo del
499; in quell’occasione infatti fu redatto
(come di consuetudine) l’elenco dei pre-
lati presenti unitamente al proprio titolo.
Essere cardinale di Santa Cecilia indub-
bia mente era molto prestigioso perché
comportava il godimento di tutta una se-
rie di privilegi e prerogative.

Si trovò a vivere in un periodo storico
molto turbolento e quindi, sia per la sua
discendenza nobiliare sia per la sua incli-
nazione a mettersi in mostra e nel tenta-
tivo di potenziare i propri familiari e se
stesso, decise di mettersi dalla parte di Fe-
derico III Hohenstaufen, noto anche co-
me imperatore Federico I del Sacro  Roma -
no Impero e detto il Barbarossa. Costui,
Duca di Svevia (1147), successe allo zio
Corra do III sul trono di Germania il 4
marzo 1152 ponendo fine alla guerra tra
Guelfi e Ghibellini. Sceso in Italia per in-
coronarsi imperatore (18 giugno 1155) im-
pose la pace ai Comuni italiani in guerra
tra loro e, per dare l’esempio, distrusse
 Tortona. Le pretese di autonomia dei Co-
mu ni fu rono appoggiate dal Papa (Adria-
no IV), geloso della sua libertà nelle ele-
zioni episcopali. Orbene il nostro cardi-
nale, in cambio del suo appoggio, ricevette
nel maggio del 1159 insieme ai fratelli Ot-
tone, Goffredo e Solimano la città e il Co-
mitato di Terni unitamente alla relativa
giurisdizione. 

Adriano IV morì ad Anagni nel set-
tembre del 1159 designando come suo suc-
cessore il senese cardinale Rolando Ban-
dinelli. Pochi cardinali filoimperiali, solo
quattro, invece elessero il
nostro card. Ottaviano che
prese il nome di Vittore IV
(1159-64). La maggioranza
dei car dinali, ben ventidue,
rispettosi delle volontà del
defunto Adriano IV, elesse
il card. Rolando Bandinel-
li, che prese il nome di Ales-
sandro III (1159-81) inte-
so a continuare la politica
antimperiale del defunto
papa. La disparità dei voti
parla da sola, ma in quel

• Tibur Superbum •

Vittore IV, antipapa tiburtino
tempo difficilmente il diritto veniva ri-
spettato per cui Vittore si procla mò papa
legittimo e, aiutato dai rappresentanti del-
l’imperatore, spinse  Alessandro III ad ab-
bandonare Roma. Il 7 settembre del 1159
infatti il Barbarossa aveva deciso di ap-
poggiare l’elezione a pontefice proprio del
nostro cardinale, a lui tanto fedele, che era
stato consacrato papa il 4 ottobre dello
stesso anno nella splendida Abazia di Far-
fa, non lontana da Roma. Il contrasto che
provocò lo scisma dell’antipapa Vittore IV
(filoimperiale) contro Alessandro III, finì
con la vittoria del Papa legittimo (que-
st’ultimo) dopo che i Comuni alleati, ri-
uniti nella Lega, riuscirono a sconfiggere
a Legnano il Barbarossa (1176) ottenen -
do con la pace di Costanza il riconosci-
mento della loro autonomia, salva la fe-
deltà all’imperatore. Così crollò l’anacro-
nistico progetto del Barbarossa di creare
un impero germanico universale. Il Bar-
barossa fu costretto a partecipare alla ter-
za crociata, durante la quale morì affoga-
to guadando il fiume Göksu in Turchia. 

Ma facciamo un passo indietro e tor-
niamo al conflitto tra Vittore IV e Ales-
san dro III. Il grosso problema, apertosi
con lo scisma, fu dal Barbarossa affronta-
to con la convocazione di un concilio a
Pavia il 5 febbraio del 1160 intendendo
porsi come arbitro nelle controversie che
riguardavano la Chiesa, che lui intendeva
subordinare alle sue decisioni. 

Qui si riunirono, oltre a Vittore IV, so-
lo cinquanta vescovi della Germania e del-
l’Italia settentrionale i quali l’11 febbraio
1160 lo riconobbero come pontefice le-
gittimo; furono concordi nel ritenere in-
valida l’elezione di Alessandro III, sem-
plicemente detto “cancelliere Rolando”, il
quale si era rifiutato giustamente di esse-
re sottoposto ad un giudizio e non era an-
dato a Pavia. Una solenne processione ac-
compagnò Vittore IV dalla chiesa di S. Sal -
vatore fino alla cattedrale di Pavia, dove
ad attenderlo c’era l’imperatore in perso-
na. L’incontro fra i due alleati avven ne con
un atto apparente di umiltà e subordina-
zione del Barbarossa che non solo aiutò
Vittore IV a smontare da cavallo ma si in-
chinò e gli baciò i piedi. Da parte sua Vit-
tore IV (appoggiato all’inizio anche dai
monaci cistercensi e cluniacensi) “ricam-
biò” la cortesia dell’imperatore scomuni-
cando Alessandro III e i suoi fautori. Inu-
tile dire che la “cortesia” fu ricambiata da
Alessandro III (sostenuto tra l’altro dai
Comuni lombardi con a capo Milano) che
da Anagni il 24 marzo 1160 scomunicò a
sua volta Vittore IV e il Barbarossa, che
aveva posto l’assedio a Mi lano. Nel  giugno
del 1160 Alessandro III riuscì a tornare a

Roma ma, caduta Milano
nelle mani dell’imperatore,
nel 1162 dovette fuggire in
Francia dove rimase fino al
1165. L’atteggiamento del re
di Francia, Luigi VII, fu
piuttosto ambiguo: pressa-
to dal Barbarossa all’inizio
non si schierò e solo dopo
appoggiò definitivamente
il rifugiato Alessandro III.
Anche Enrico II, re d’In-
ghilterra, seguì la scelta
fran ca. Vittore IV invece,

nel l’autunno del 1163, incontrò l’impera-
tore a Lodi per celebrare il trasferimento
dei resti di San Bassiano (patrono di que-
sta città) dal vecchio al nuovo nucleo ur-
bano. Per l’occasione qui si riunirono ol-
tre al Barbarossa, Pellegrino di Ortenburg
(patriarca di Aquileia), l’abate di Cluny e
naturalmente gli esponenti filoimperiali
più in vista tra i cardinali e i vescovi. Bi-
sogna infatti ricordare che il 24 maggio
1111 Laus Pompeia (la vecchia Lodi) era
stata rasa al suolo dai Milanesi che l’ave-
vano assediata. Il 3 agosto del 1158 Bar-
barossa l’aveva ricostruita non sulle rovi-
ne di Laus Pompeia (ovvero dove attual-
mente è Lodi Vecchia) ma sulle sponde
dell’Adda al fine di controllare meglio il
territorio. Gli dette anche molti privilegi,
ma, nonostante questi,  Lodi si troverà in
difficoltà per cui nel 1167 sarà costretta
da Milano a entrare nella Lega Lombarda
e quindi a partecipare contro il Barbaros-
sa alla battaglia di Legnano nel 1176. Que-
st’ultimo schieramento politico di Lodi non
fu visto da Vittore IV poiché nel frattem-
po era morto a Lucca il 20 aprile 1164.Rocca Orsini



Don ANTONIO
CASSANELLI

è tornato 
alla casa del Padre 
il 26 marzo 2014

dopo pochi giorni
da quando si era ri-
tirato nella casa per
sacerdo ti anziani e
malati, presso il

San tuario dell’Amore Misericordioso a
Collevalenza (Todi), lasciando un gran-
de esempio di fede, fraternità e gioia
presso gli stessi sacerdoti che qui lo ave-
vano accolto. 
«Al sacerdozio don Antonio era arriva-
to tardi: a 42 anni! Nato in una nume-
rosa famiglia di Roma l’11 settembre del
1927, la sua giovinezza fu segnata dal-
l’incontro con il fondatore del Centro Ora-
tori Romani, il Servo di Dio Arnaldo Ca-
nepa di cui spesso parlava con ammira-
zione. Naturalmente buono di carattere,
fu reso maturo dagli anni, da alcune pro-
ve della vita, a partire dalla morte del
fratello Mauro in un tragico incidente che
lo aveva segnato fortemente» e che era
avvenuto in un pellegrinaggio che sta-
vano vivendo insieme in auto appena
Antonio aveva preso la decisione di di-
ventare sacerdote, incidente che ha la-
sciato gravi conseguenze a livello fisico
in tutta la sua vita, ma che non ha po-
tuto piegare la sua ferrea volontà di be-
ne, maturata in lui sia dall’esperienza di
servizio alla Patria nel corpo degli Al-
 pini, sia da quella di lavoro presso le
Poste e Telegrafi di Roma.
«Un po’ scrupoloso e forse, proprio per
questo si decise tardi a fare il passo di
entrare in Seminario per rispondere a
una chiamata avvertita da tempo. Tena-
ce nelle idee ma anche umile e obbediente,
diligente e riflessivo, spiritualmente ben
preparato e pio, fu ordinato prete nella
Cattedrale di Tivoli da Mons. Guglielmo
Giaquinta il 5 ottobre 1969. Dopo alcu-
ni mesi di servizio sacerdotale presso il
Villaggio Don Bosco, accanto a Don  Nello
Del Raso, nel 1970 fu inviato a Vallin-
freda dove rimase per circa sette anni.
Trasferito all’Ospedale San Giovanni di
Tivoli svolse con grande cura e dedizio-
ne il suo servizio di Cappellano fino a
quando, nel 1992, tornò ancora una vol-
ta a Vallinfreda come Arciprete-Parroco
dove visse fino al 18 ottobre 2007 quan-
do, senza non poca fatica, ma con gran-
de amore alla Chiesa ed esemplare ob-
bedienza sacerdotale, dopo aver concor-
dato il da farsi con il Vescovo di allora
Mons. Giovanni Paolo Benotto, si dimi-
se da Parroco, gli fu dato il titolo di Ar-
ciprete-Parroco Emerito, e fu nominato
Canonico della Cattedrale. Si ritirò allo-
ra a Roviano – comunità che aveva già
incontrato e servito nel suo cammino pre-
sbiterale – e continuò a rendersi utile, co-
me poteva, alla Diocesi, al nostro pre-
sbiterio e a molti che soffrivano. In que-
sti ultimi anni, almeno ogni domenica,
se non di più, si recava alla Casa di Cu-
ra per anziani “Rio Oasi” di Riofreddo e
aveva continuato a seguire molti biso-
gnosi e sofferenti… Sì, Don Antonio, al
sacerdozio era arrivato tardi ma è stato

fino in fondo un vero prete, un santo pre-
te, un buon prete!...».
Titolo di Arciprete-Parroco Emerito, e
fu nominato Canonico della Cattedra-
le. Si ritirò allora a Roviano – comuni-
tà che aveva già incontrato e servito nel
suo cammino presbiterale – e continuò
a rendersi utile, come poteva, alla Dio-
cesi, al nostro presbiterio e a molti che
soffrivano. In questi ultimi anni, alme-
no ogni domenica, se non di più, si re-
cava alla Casa di Cura per anziani “Rio
Oasi” di Riofreddo e aveva continuato
a seguire molti bisognosi e sofferenti. 
Sì, Don Antonio, al sacerdozio era arri-
vato tardi ma è stato fino in fondo un
vero prete, un santo prete, un buon  prete!

(testo liberamente tratto dall’omelia 
del Vescovo ai funerali di don Antonio)

Testamento spirituale
di Don Antonio

Vallinfreda, 16 ottobre 2007
S. Margherita Maria, S. Edvige,

S. Gerardo Maiella

Sì, o Signore, eccomi, vengo a Te:
Padre amoroso che mi hai creato 

e ricreato, riaccolto e rivestito,
benedetto e consacrato;

Gesù mio caro, che mi hai redento 
e chiamato e richiamato

nella tua Compagnia,
tu che sei Via, Verità e Vita, 

e mi hai fatto libero, 
intimo figlio al Padre;

Spirito Santo Amore e Consolatore,
che mi hai santificato, rianimato 
e difeso, reso odorifero e turifero, 
con il sacro Crisma sacerdotale, 

consacrato alla Santissima Trinità 
e dono servizio per gli infermi 

e morenti e per tutto il popolo di Dio, 
nella tua santa Chiesa Cattolica 

e Apostolica 
e nella “porziuncola” di quella Tiburtina.

Sì, o Signore, vengo a Te,
o santissima e amabile e ineffabile Trinità
che hai posto in me il tuo sigillo trinitario 
di amore sacerdotale, profetico e regale:

eccomi per le mani amabili di Maria, 
di Giuseppe, di Antonio,
dell’Angelo mio custode, 

dei santi arcangeli Michele, Gabriele,
Raffaele, di S. Faustina e di S. Bruno,

dei beati Diego, Mariano e P. Pio 
e Suor Agostina 

e di tutti gli Angeli e i Santi.
Sì, eccomi o Signore,

nelle tue mani consegno il mio spirito,
nella beata speranza della risurrezione 

dei corpi.
Amen, Amen, Alleluja!

Un abbraccio di pace a tutti i miei  cari, a
tutti i miei confratelli e al mio Vescovo e
Padre, alla mia Comunità di Vallinfreda,
di Roviano, del Villaggio Don Bosco, del-
l’Ospedale di Tivoli, dell’O. P.A.M. di tut-
ta la Chiesa Tiburtina.
In Fede. Affettuosamente.

Sotto i Cipressi
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ROBERTO

FACCENNA

morto il 
4 marzo 2014

A ricordo dell’amico
Roberto, con affetto.

Il Condominio

GIULIANA
DIONISI

morta il 
20 febbraio 2014

La ricorda la Palestra
“Nuova Accademia
Danza”. 
La morte non esiste;
la gente muore solo

quando viene dimenticata. La tua mor-
te inattesa, lascia in noi un gran vuoto,
ma noi vogliamo ricordarti come eri,
nella tua semplicità, pensare che anco-
ra vivi e sorridi con noi quando sba-
gliamo qualche passo e la tua Suana ci
corregge; quando vogliamo vederti ba-
sta che alziamo gli occhi al cielo perché
in cielo c’è una stella in più che ci sor-
ride. Ciao, cara GIULIANA, le tue ami-
che e i tuoi amici di palestra.

ROSA CERINI
Mamma, quando ri-
manesti orfana di
ma dre, eri una  bimba
che doveva crescere
in fretta, dovevi ba-
dare a tuo  padre e ai
tuoi due fratelli, poi
la guerra e infine il
tuo matrimonio. 

Con la venuta del primo figlio purtrop -
po disabile, diventasti ancora più forte
e combattiva e dopo sette anni mettesti
al mondo l’altro figlio, io. Passano gli
anni, finché non arriva quel giorno per
te così importante… Cara Mamma mi
ricordo perfettamente quando ti scatta-
rono questa foto, eri la Mamma più fe-
lice del mondo, lasciandoti alle spalle
per un attimo tutte le sofferenze e le dif-
ficoltà che avevi incontrato fino a quel
momento. Mi torna in mente, quando
diventasti nonna per la prima volta, eri
sicuramente più emozionata di me, per
di più il primo nipote era una femmi-
na e qualche anno più tardi anche di un
maschietto. Il tempo sembra scorrere
nella più totale banalità verso una vec-
chiaia serena, invece, qualche anno fa le
prime avvisaglie della malattia che ti
consumerà di lì poco a poco. 
Mamma in questi ultimi tempi, mi so-
no spesso domandato… ma se fossi sta-
ta cosciente, saresti stata sempre forte e
combattiva? Una cosa è certa, non avre-
sti avuto quel sorriso che ti ritrae nella
foto… Finalmente riposi in pace.

Il Condominio di Via F. Bulgarini, 39
si unisce al dolore di Gianna e della
sua famiglia per la perdita della cara
mamma 
FRANCA COVINO ved. GENTILE
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continua da: Sotto i Cipressi

AMARANTO
VIGNOLI

nato il 
21 gennaio 1944

morto il 
8 gennaio 2014

«Miei cari, 
non piangete!

L’Angelo quella notte
mi ha messo le ali 

e mi ha insegnato a volare».
Amaranto

Lo ricordano la moglie Irene e le figlie
Cristina e Barbara.
Il tuo spirito aleggerà sempre in noi, nei
cuori e nel pensiero di chi ti volle bene
e di chi ti conobbe. 

Famiglia Antonio e Sandra Firli 

NATALIA
LOLLOBRIGIDA

ved.
PASSACANTILLI

nata il 
24 dicembre 1930

morta il 
22 marzo 2014

«Nel cuore di quanti
la conobbero rimanga il suo ricordo».

Alla cara memoria di NATALIA. Sarà
difficile dimenticarti dopo tanti anni
passati in armonia con tutti noi... con
immenso dispiacere ci uniamo al dolo-
re della tua famiglia. Rimarrai per sem-
pre nei nostri cuori.

Mariano, Adriana, Lidia e Annateresa 

SERGIO 
DE SANTIS

nato il 
6 aprile 1943

morto il 
4 febbraio 2014

Caro SERGIO, sei
sta to una persona
umile, semplice e

discreta e discretamente te ne sei anda-
to. Anche se non sei più tra noi, sarai
sempre nei nostri pensieri. Ti ricorde-
remo con affetto e amore.

La famiglia e gli amici

ADRIANO
GIOCONDI

nato il 
2 giugno 1934

morto il 
1 aprile 2014

Caro nonno, ti ri-
corderemo sempre
perché un nonno co-

me te è semplicemente un grande uo-
mo. Oggi ci hai lasciato un vuoto im-
menso dentro, che sicuramente sarà col-
mato dai valori che ci hai trasmesso e
dal tuo indelebile ricordo. Siamo sicuri
che da lassù ci proteggi come hai  sempre
fatto, ci hai condotto tutti mano nella
mano percorrendo le vie della nostre vi-
te. Hai vissuto i tuoi ideali attraverso la
famiglia, il lavoro e la grande passione
per la “Lazio”. Siamo stati e saremo sem-
pre fieri di te; i tuoi insegnamenti ri-
marranno sempre impressi dentro di noi.

Edoardo, Filippo, Lorenzo e Federico
Il Condominio di Via della Betulla n° 5
si unisce al dolore della famiglia Gio-
condi. Gli amici più intimi del Rione
Piagge piangono la tua scomparsa per-
ché la tua calma, la tua tranquillità ras-
sicuravano qualsiasi persona. Non ti di-
menticheremo mai e avremo sempre da-
vanti il tuo sorriso, specialmente quan-
do si parlerà della tua squadra  preferita.
Per noi, ADRIANO, sei stato un padre,
un fratello maggiore, un maestro, un
amico sempre pronto con un consiglio
o con un gesto… resterai sempre pre-
sente nei nostri ricordi.

Romana, Elvira, Gianluca, Assunta,
Massimiliano, Pugliesi, Giuseppe, Mara,

Massimiliano Durola e Andrea
In tre giorni hai risolto i problemi di
questa vita, come hai sempre fatto, sen-
za indecisioni, come voleva il tuo ca-
rattere. Caro amico, con te ho condivi-
so sessant’anni di vita e soprattutto l’a-
more per la nostra Lazio. Porterò sem-
pre nel cuore le ore trascorse a parlar-
ne insieme, soprattutto nelle vacanze
estive. Sarai sempre con noi.

Giampiero e famiglia

GIORGIO 
COLA

Un saluto a Giorgio
Siamo ormai pros-
simi alla prima do-
menica di maggio.
Per noi butteri è il
giorno, la settima-
na più importante
dell’anno, che ci ve-
de nei preparativi
della processione di
maggio in onore
della Madonna di
Quintiliolo protet-

trice della nostra città. 
I nostri giovani, che sin da adolescenti
sono stati aggregati al gruppo, fatti cre-
scere sotto la guida dei più anziani, fa-
cendo loro lievitare nel profondo del-
l’anima un amore intenso, unico visce-
rale, per la Vergine di Quintiliolo stan-
no aspettando con ansia in maniera par-
ticolare il gran giorno.
Questo anno per noi sarà un anno par-
ticolare, purtroppo il 15 marzo GIOR
GIO COLA ci ha lasciato un amico, un
fratello, un padre per tutti noi.
GIORGIO non sarà fisicamente con noi
ma nessuno si accorgerà di questo per-
ché quella domenica Giorgio, Filippo,
Angelo, Ottavio, Nello, Primo,  Angelino,
Vincenzo, Spartaco, Mariano, Antonio,
Graziano, saranno con tutti noi.
Di GIORGIO rimarrà comunque il suo
essere gentile, caritatevole disponibile
con tutti, sempre pronto a dispensare
consigli. Con lui perdiamo un altro tas-
sello del vecchio gruppo di butteri che
ci hanno preceduto. 
Personalmente mi mancherà il suo mo-
do di essere così pacato, così solare, co-
sì tranquillo in tutte le situazioni, tro-
vava una spiegazioni un perché a tutte
le cose anche negative che succedeva-
no, ma soprattutto quei lunghi discorsi
che spesso amavamo aprire nel ricordo
dei nostri cari che lo hanno preceduto,
che senza alcun dubbio visto che mag-
gio è vicino lo stanno aspettando per
festeggiare la Vergine Maria SS. di Quin-
tiliolo. Ciao GIORGIO.

Filippo

Dr. ENZO CONTI

morto il 
6 febbraio 2014

L’amore per la fami-
glia, l’onestà, la gioia
di donare, furono
realtà luminose del-
la sua vita. Marito e
padre esemplare la-

scia alle figlie e ai nipoti una eredità di
fede e amore. 
Una S. Messa in sua memoria.
Con tanto affetto e stima lo ricordano
Paolo, Rosaria, Franco e Rosa Elena.

ROSANNA
BONAMONETA
in PROSPERINI

morta 
il 13 marzo 2014

Cara ROSANNA,
non possiamo certo
dimenticare tutti i
bei momenti tra-

scor  si insieme e tutte le feste di Natale
passate a casa tua. Sarà indelebile il ri-
cordo del tuo sorriso, della felicità e del-
la gioia che sapevi portare tra noi. Ora
ti sappiamo in Paradiso felice insieme
al tuo Antonio e al caro Luigi. Vegliate
su di noi che non vi dimenticheremo
mai: Lelle, Luciana, Pamela, Annalisa,
Tonino, Costanza, Gianni, Roberto, Ales-
sandro, Emile, Federica e Fabio.

Rosella Bonamoneta in memoria della
zia ROSANNA BONAMONETA.

Per VINCENZO BONDI. 
Vincenzo, sei volato in cielo anche tu
e hai raggiunto la tua sposa nella pa-
ce del Signore. È stato breve quest’ul-
timo tratto senza di lei. Ora sarete per
sempre insieme. Il tuo ricordo di uo-
mo semplice e onesto vivrà sempre
nei nostri cuori.

Il Condominio 
di Via A. Scalpelli n° 1

Il Dirigente scolastico e i colleghi di
S. Polo dei Cavalieri partecipano al
dolore della collega Daniela per la
 perdita dell’onesto padre 

VINCENZO BONDI.

Matilde, Anna e Olga Amarante ri-
cordano il caro amico 

RENATO ALFANI
scomparso il 13 marzo 2014.

La famiglia in memoria di 
ALVARO DAGGIANTE

scomparso il 10 aprile 2014.



4.4.2004 – 2014 – Nel decennale della
scomparsa, i nipoti Maria Teresa ed En-
rico ricordano con immutato affetto lo
zio MARCELLO PIZZUTI.

13.11.2007 - MARIO CARDOLI – Il
tempo passa, ma la tua presenza è sem-
pre tra noi, ogni giorno, ora, anno. Non
ti dimenticheremo. La   famiglia

Un affettuoso pensiero per  VINCEN -
ZO COLTELLACCI in occasione del
suo onomastico e compleanno a sei
 mesi  dalla sua scomparsa. 

Rosella e famiglia

In nome del defunto e caro  compae -
sano FALCHI RAFFAELE morto il
24.3.2014 a Roma, al posto dei fiori.

10.4.2013 - ELENA ABOLIZIONE 
Quando si fa sera la nostra preghiera è
per te, cara ELENA.

Lelle, Luciana, Pamela e Annalisa

2.4.2012 - GIULIO CIPRIANI – Sono
passati 2 anni ma il tuo ricordo è sem-
pre presente. Sei stato un collega ama-
to da tutti per la tua bontà, onestà e pro-
fessionalità, ti porteremo sempre nei no-
stri cuori.

I tuoi amici colleghi 
della Banca Popolare di Ancona

Il Circolo Filarmonico «Diana» ricorda
con profondo affetto il proprio chitar-
rista GIANNI MATTEI, deceduto il
30.1.2014.

Belloni Umberto e la moglie Bruna ri-
cordano la signora ITALIA SEGONI,
mamma e suocera, nell’anniversario
 della morte avvenuta il 20.3.1975.

20.4.2013-2014 – Per ORNELLA OR
LAN DI: è passato un anno, ti sentia mo
sempre tra di noi.

La sorella Rosella, 
il cognato Raffaele e i nipoti

Il 22 aprile ricorre il 13° anniversario
della morte di PINO CELLANETTI. La
mamma, la sorella, i nipoti e il cognato
lo ricordano con immenso affetto.

Nel 7° anniversario della morte di WAL
TER IMPERIALE, la famiglia lo ricor-
da con affetto e tenerezza.

7.4.2014. Nel 2° anniversario della mor-
te di FEDERICO TISI la moglie e i fi-
gli lo ricordano sempre.

In memoria di TEOFILO MATTIOLI,
i suoi cari.

Baruzzi Silvia per i suoi cari.

I figli in memoria di RITA e FER
NANDO SAVINI.

13.4.2014 – Rosanna Mastroddi in me-
moria di ADALGISA e PIETRO.

Loreta Pallante Cellini ricorda con pre-
ghiere, nel 19° anniversario della mor-
te, l’amato marito DANTE e con tanto
affetto il nipote ALESSANDRO.

9 aprile, anniversario della morte di
MARIA ISIDE. Preghiere in sua me-
moria e per quella del papà NAZZA
RENO e della mamma ADELE DI
 LORENZO.

Santa Messa per FRANCESCO DE
VINCENZI nell’anniversario di morte
il 26 marzo.

I figli ricordano con immutato affetto
RENATO AMARANTE nell’anniver -
sario della sua scomparsa.

Matilde, Anna e Olga Amarante ri cor-
da no caramente FRANCESCO  RA 
GANELLI nell’anniversario della sua
scomparsa.

Nel 3° anniversario della morte di
SETTIMO SALVATORI la moglie, il
 figlio e i nipoti lo ricordano con affet-
to e amore.

Matilde, Anna e Olga Amarante ricor-
dano ANGELINA e NELLO MATTEI
nell’anniversario della loro scomparsa.

La figlia Marianna e la famiglia ricor-
dano con affetto i cari DOMENICA
TRUSIANI e GIOVANNI DOMENI
CI nel 28° anniversario.

Cara IOLANDA è stato un piacere e un
onore dividere la mia vita con te  perché
persone come te sono care: mi manchi
tanto. Tuo    Ostilio

Nonna ci manchi tantissimo; sarai sem-
pre nei nostri cuori. 

Le figlie, i figli, le nuore, i generi

Otello, Rita e i figli per l’anniversario
della mamma e nonna FILOMENA.

Otello e Rita per la cara amica MARIA
PIA.

Augusto ed Elena De Santis ricordano
le amiche MARGHERITA ed ELIA nel
primo anniversario della scomparsa.

I figli De Santis ricordano la cara mam-
ma ROSINA nell’anniversario della
scomparsa e il papà IGNAZIO morto
il 28.3.90.
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Ricordati nell’Anniversario

In memoria di 
ELEONORA CASARAMO

Ciao NORA, te ne sei andata cosi in
fretta che neanche ce ne siamo resi
conto; grazie per averci accolti nel tuo
piccolo bar insieme a Gianni. 
Quando eravamo ragazzi, sempre con
il sorriso e tanto affetto; ti porteremo
sempre nel cuore, i ragazzi del bar,
Daniele, Anna, Massimo, Vittorio, Ma-
ristella, Roberto, Antonio, Giori, Ma-
riachiara, Francesca, Valentina, Fran-
cesca, Carletti, Valentina, Salinetti,
Stella, Alessio e Salvati.

ELENA

morta 
il 6 febbraio 2014

Rimarrà vivo in noi il ricordo di una
signora sempre gentile e amichevole
con tutti.
ELENA, il Condominio di Via Empo -
litana n° 155 ti ricorderà per sempre.

Le amiche con affetto in memoria di 
FIORELLA IORI

Ci scusiamo con i Lettori se qualche volta, per motivi di spazio, non è possi-
bile  pub bli care tutte le  of fer te e le  foto dei  de funti  per ve nute. Sempre per ca-
renza di spazio, siamo co stret ti a  in seri re le  de di che estese  soltan to nelle  ru -
briche  Ricordati  nel  l’An ni ver  sa rio e Sotto i Ci pressi,  de di cata ai defunti   re -
cen te mente scom  par si,  l’uni ca  cor  reda ta di  foto  gra fie. Ricordiamo inoltre che
le  foto di defunti già pubblicate non vengono inserite di  nuo vo. Preghiamo inol-
tre di scrivere a macchina o in stampa  tello le  in ten zioni  in via te,  onde evi-
tare spiacevoli erro ri di tra scrizione e inutili  la men tele.

Per chiarimenti o precisazioni 
in  merito  alle pagine dei  RICORDI

telefonare ESCLUSIVAMENTE  allo 0774335629

In memoria di 
ROBERTO LATTANZIO

Il destino ti ha tolto all’amore della
famiglia, ma non ti toglierà dalla no-
stra memoria. 
È passato un anno: era il 22 maggio,
festa di S. Rita, ma il tuo ricordo è
sempre presente con la certezza che
un altro angelo straordinario ci pro-
teggerà da lassù; sei stato un papà me-
raviglioso, un nonno amorevole, un
amicone amato e ricordato da tutti
per la tua bontà e la tua onestà. 
Dicesti: «la vita va avanti, non vi di-
sperate, non voglio facce tristi».
Un grande abbraccio.

Tua sorella Gigliola

continua da: 
Sotto i Cipressi

I colleghi Telecom in ricordo dell’a-
mico 

MASSIMO MARCONI
morto il 27 marzo 2014

Con affetto sincero sono vicini ai fa-
migliari.

Umberto, Matilde, Anna e Olga Ama-
rante ricordano con affetto il caro a -
mico 

MASSIMO MARCONI.

Giovanna Tafani Panattoni e figlie
per preghiere in suffragio della caris-
sima prof.ssa 

LAURA MARIOTTI
scomparsa il 4 marzo 2014.
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Non Fiori
Anna di Nardo ricorda sempre tutti i
suoi cari defunti nelle sue preghiere –
Al nostro caro Getulio con perenne
amore e indelebile ricordo, Luigina e
Franco Alfani – La moglie per Gino Mez-
zetti – Fratini Maria per il marito Ma-
rio De Bonis e i cognati Angelo e Ada
– Nel giorno del compleanno di Sega-
tori Guglielmo lo ricordano sempre con
grande affetto la moglie e i figli – Lua-
na Potenti per S. Messa in memoria dei
geni tori, dei nonni, dello zio e del co-
gnato – In memoria Nora Imbastari: ti
ricordiamo con affetto e amicizia Da-
niela, Sara e Ilaria Cecchetti – Franca
ricorda con affetto i carissimi amici di
Forte dei Marmi Anita, Lamberto e Ida
– Franca e i figli ricordano con affetto
il marito e papà Ermelindo – Preghie-
re per i defunti delle famiglie Bendoni,
Carlo – La moglie Etuno e i figli in ri-
cordo del caro Benito – In memoria di
Rossana Rosati – S. Messa per il fratel-
lo Giorgio e il cugino Carlo per il loro
compleanno – In memoria del mio ca-
ro fratello Ezio: dico che amarlo e sta-
to facile, dimenticarlo impossibile – In
ricordo dei genitori e suoceri da Trifel-
li Marcello – S. Messa famiglia Emilio
Colatei – Tonino e Mena in suffragio
dei propri cari defunti – S. Messa per
il defunto di Nicolò Roberto, famiglia
Di Bartolomeo e Ostantini – Per SS. Mes-
se mensili ai genitori Marianelli Setti-
mio e Meschini Maria da parte dei figli
Sergio e Marcella – Maria per S. Messa
in suffragio dei genitori Umberto e Te-
resa – Mattia in ricordo dei genitori e
della sorella  Aide – I figli in ricordo di
Alessandro Tomei – Una S. Messa per
Maria Ardui no, Curt Augusto e Curti
Annunzia ta da Mario e Liliana Proietti
– La famiglia Umberto Amarante e  sorel -
le ricordano Roberto di Nicolò, scom-
parso il 27.1.14 – Matilde, Anna e Olga
Amarante ricordano la cara amica Bru-

na Silvestri scomparsa il 30.10.14 – In
memoria di Illerici Giuseppe – In me-
moria di Ilari Domenico m. 31.1.14 –
In memoria di Proietti Luigia decedu-
ta il 3.2.14 – Una S. Messa per i cari de-
funti – In memoria di Anielio, Giusep-
pe, Francesca, Pasquale e Nicoletta da
Maria e Tonino – Una S. Messa per i
defunti Colasi Angelo e Toto Francesco
– Una S. Messa per il defunto Petrini
 Giovanni – S. Messa il 27.3 e l’8.4 per
Bettina e Renato, le figlie Maria e  An -
tonietta – In suffragio della famiglia
 Persili Orlando e Alvisini Giovanni – S.
Messa in memoria di Gori Areno nel
primo anni versario della morte, i suoi
cari – Per preghiera defunti famiglia
 Fiorino – S. Messa per la nostra cara
mamma Iole e tutti i nostri cari defun-
ti da Assunta ed Eliana – Cara Elia, e
un anno che ci hai lasciati, ma noi ti ri-
cordiamo con profondo affetto; la tua
presenza sarà sempre nei nostri cuori e
nelle preghiere, tuo marito Sergio, le tuoi
figlie e i tuoi nipotini – La nuora, il fi-
glio e i nipoti in ricordo di mamma
 Amneris e papà Umbro – La moglie El-
via, i figli e i nipoti ricordano con af-
fetto il caro Ignazio – I figli ricordano
i genitori Rina e Vincenzo – Ilari An-
tonietta per i defunti Strafonda e Ilari
– Maria Rea per la cara figlia Tania –
Giovannangeli Bettina per il marito Egi-
dio – Merretti Rina per i suoi genitori
e la suocera Annetta – Zoppi Lena per
i suoi genitori – Torre Alda per i suoi
defunti di famiglia – Orlandi Renata per
il marito Carlo – SS. Messe in memo-
ria di Nicola Piccinini: sei sempre vivo
nel mio cuore, tua Rossana – In me-
moria della mamma dell’insegnante di
educazione motoria, signora Suana Pe-
trucci – Alessandrini  Iole per S. Messa
al marito Salvatori Domenico, alla so-
rella Teresa e al genero Saladino Anto-
nio – I figli per i cari genitori Ottorino

e Luciana – Grazia Sulsenti per i de-
funti di famiglia – Per Giuseppe Visic-
chio un caro ricordo dalle sorelle Anna
ed Elisabetta – Antonietta e famiglia per
il marito Michele e i genitori Annun-
ziata e Paolo – Per Gianpiero Scarpel-
lini, la moglie e i figli – Liliana per il fi-
glio Mario e il marito Franco – La mo-
glie Maria e i figli per il  caro Arnando
Cellini – La moglie Luciana e i figli per
il caro Gianfranco Mariani – Per tutti i
defunti della famiglia Palombi e Dioni-
si con tanto affetto da Noretta – Per il
compleanno di Meucci Nicolina e di
Dionisi Carlo, la figlia Anna e la nipo-
te Noretta li ricordano con tanto affet-
to – Walter, Silvia e Mauro per i geni-
tori Angelina e Nello Mattei – Cristina,
Mauro e Vittorio per Donatella Seghet-
ti e Luciano  Eletti – Mauro e Piera per
il papà Senio Spinelli – La moglie e i fi-
gli per Carlo Tani – I figli per Lina e
Giovanni Aloisio – La moglie Cesidia e
figli ricordano con affetto il proprio ca-
ro Domenico – S. Messa per i defunti
Emanuela e Antonino da Mimma – S.
Messa per  Alberto e Annarita – S.  Messa
per Margherita da Aldina – S. Messa
per Bernardino da Maria Grazia, Giu-
lia e Giovanna – S. Messa per Maria e
Mimmo da Enza – S. Messa per Gio-
vannino da Giuditta – S. Messa per i
 defunti di Maria Rosa – S. Messa per
Pierina e Fernando da Gabriella – S.
Messa per i defunti di Maria Gentili –
S. Messa per Alberto da Annarita e Eva-
risto – S. Messa per Benedetti Manlio e
Benedetti Luigi – La famiglia in ricor-
do di Tullio, Giuseppina, Sante, Maria
e Mario – La figlia in ricordo di Anto-
nia ed Ermenegildo Cerchi – La moglie
e le figlie in memoria di Palmiro Arti-
bani – Amedeo e Fedora Serra in  ricordo
della cara  Sandra Crainz – Giovanna,
Tullia e  Francesco ricordano con affet-
to la caris sima Sandra.

continua da: Ricordati nell’Anniversario

RICCARDO GABATI – A un mese dal-
la scomparsa in ricordo del nostro ca-
rissimo amico RICCARDO. Eri un uo-
mo buono, generoso, sempre con il sor-
riso sulle labbra, abbiamo passato gior-
nate meravigliose insieme e tutte le par-
tite che ci hai arbitrato come potremo
mai dimenticare tutto questo! Ti porte-
remo sempre nei nostri cuori.

Lelle e tutti i colleghi 
della Banca Popolare di Ancona

Caro TERZILIO, sono già 10 anni che
non sei più con tutti noi, ci manchi tan-
to: eri la nostra vita, ma tu pensa a il-
lu minare tutte le strade che dobbiamo
ancora percorrere senza di te. Vegliaci
tu da lassù. Ti vogliamo bene.

Tua moglie Anna, i tuoi figli 
e tutti i tuoi nipoti e pronipoti

Per SILVANO PASQUA. Dopo un  anno
dalla tua scomparsa il nostro pensiero
è sempre rivolto a te: ci hai lasciato un
grande vuoto; con amore, la moglie
 Rosella e le figlie Annamaria e Patrizia.

Cara mamma LUCIA, sono 36 anni che
mi hai lasciata; il tempo passa veloce e
la tristezza è sempre con me. Mi con-
sola sentire costantemente la tua pre-
senza. Ti voglio bene.

Tua figlia Anna e tutti i tuoi nipoti

Carissimo papà, sono dieci anni che non
sei più con noi, anni passati in fretta,
ma ti ricordiamo sempre per la tua bon-
tà, la tua dolcezza e la tua semplicità. Ti
vogliamo un mondo di bene. Dalle tue
figlie Neda e Maria Teresa, dai generi
Valter e Marcello e da tuo nipote Ales-
sandro. Ciao papà.
La figlia Cesidia ricorda con affetto i
genitori LUIGI e FERNANDA nell’an-
niversario della morte.

I figli ricordano con affetto la cara mam-
ma ELDA COGNETTI nel 10° anno
della scomparsa.
Maria D’Angelo ricorda il fratello CEL
SO e la cognata TERESA nel loro an-
niversario.
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Il 14 marzo scorso nella sala dei
Centauri dei Musei Capitolini (la  sala
tradizionale, la sala Promoteca era sta-
ta requisita dal sindaco per premiare
Sorrentino e l’Oscar) si è svolta la pre-
miazione.

Dai 10 ai 94 anni, oltre 700 con-
correnti in rappresentanza di tutte le
regioni italiane e da Belgio, Bulgaria,
Cuba, Francia, Grecia, Germania, Re-
pubblica di San Marino, Romania, Spa-
gna e Svizzera e anche autori di ma-
drelingua bosniaca, bulgara, cilena, cu-
bana, egiziana, greca, rumena, russa,
senegalese e ucraina. La Giuria, com-
posta da critici, scrittori, giornalisti,
fotografi, registi ed esponenti del mon-
do della cultura, ha valutato con la
mas sima attenzione le opere  proposte.

Ecco i vincitori di quest’anno: Ca-
te rina De Martino di Catania  (poesia),
Roberto Ragazzi di Rovigo, Luigi Bra-
sili di Tivoli (racconti, sezione di nar-
rativa a tema libero con oltre 200 par-
tecipanti), Ruggiero Maria Dellisanti
di Barletta (sul tema “la strada, la  casa,
la città, l’ambiente: vivere e costruire

il territorio), Dario Pontuale di Roma
(editi), Fabrizio Formicone di Roma
(testi per una canzone), Pietro Raine-
ro di Acqui Terme (sport), Maria Clo-
tilde Pesci di Cagliari (mare e mon-
ta gna), Guido De Paolis di Catania
(poesia dialettale), Raffaele Di Santo
di Roma (fotografia) e Pierluigi Fer-
randini di Bari (cortometraggi). 

Premiati anche la giovanissima So-
fia Franceschetti di Anagni, la senior
Luciana Frapiselli di Roma, la tedesca
Juliane Busch per gli autori stranieri
e Flavio Scaloni che ha partecipato da
Grenoble. La speciale classifica dedi-
cata al Municipio 14 di Roma ha vi-
sto l’affermazione di Gian Battista Az-
zena, coautore di un volume dedica-
to al  Policlinico «Gemelli».

L’Associazione «Alberoandronico»,
che opera esclusivamente sul volon-
tariato, ha ricevuto, per la settima edi-
zione del Premio, una medaglia di rap-
presentanza dal Presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano. 

Il significativo percorso partito dal-
la Balduina Monte Mario, dove si tro-

vano il pioppo che ha dato il nome
ad  Albero andronico e la sede sociale,
passa per il Campidoglio e prosegue
verso ulteriori traguardi in nome del-
la cultura. 

Il nuovo bando, aperto alla parte-
cipazione di tutti, è già disponibile sul
sito www.alberoandronico.net.

La motivazione della giuria per il
racconto del Nostro Luigi (che aveva
conseguito due vittorie precedenti era-
no nella sezione “Racconti sullo sport)
è la seguente:

«Un testo struggente, atto a  trafig -
gere l’anima, dipinto con pennellate
di rara intensità. E il participio “di-
pinto” è l’abito indispensabile per la
storia di un pittore, che viene  in ter -
nato nel corso della Seconda Guer-
ra Mondiale in un campo di concen -
tramento e, mentre ritrae la  fami glia
del capo delle SS, scopre che l’adora-
ta sposa è morta. Il testo  viaggia sul
doppio registro del passato e dell’og-
gi e potrebbe definirsi un romanzo
breve per la completezza dell’im-
pianto narrativo. Straordinario!».

• Associazione culturale, sociale e sportiva «Alberoandronico» •
www.alberoandronico.net – Via Teresa Gnoli, 42-44 – 00135 Roma - tel. 334.7411438

In Campidoglio la premiazione della 7ª edizione
Dal municipio al mondo: il Premio Alberoandronico vola alto

“Sotto il segno di un Albero”, un successo
per la cultura

Scrivere e partecipare è bello per tutti, ma soprattutto per i Tiburtini 
Ancora un successo per Luigi Brasili

Nelle foto: la copertina del nuovo volume e la premiazione con Pino Scaccia

Si tratta del primo di episodio di una saga ambientata nel futuro nella città di Roma e intitolata Figli
della notte, si intitola “Il tempio dei sette” ed è edito dalla «Delos Digital» dello scrittore Mondadori
Franco Forte che ha già pubblicato da poco, in un’altra collana, due storie del medesimo autore.

La nuova saga fantasy vi sorprenderà per originalità e potenza espressiva. Di ritorno da una missione nelle catacombe Axel,   duran -
te l’adunanza, annuncia ai suoi fratelli di aver trovato un gruppo di fuggiaschi con diversi bambini. Il maestro ShouTaiShi e il  capo
dei Ribelli, Ionut, organizzano il piano per strappare i fuggitivi dagli artigli dei Sauri. Nel buio che è per loro così familiare i Ri-
belli attraversano la città tra le pattuglie dei soldati, mentre Daniel, il più potente dei Sette, attende il loro ritorno sperando, pre-
gando che quanto ha sognato la notte precedente sia solo un brutto sogno. Ma i bambini come lui non possono semplicemente
svegliarsi da un incubo e piangere, come fanno gli altri. E Daniel lo sa; eppure spera e piange, come qualsiasi altro bambino...
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